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L AMARO DA m m m si CHIAMA: 

Cihinol 
T O N I co eilicace 
AP[RITIVO squisito 
DICE8TIID insuperabile 

puro 
con soda 

caldo 
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N. 6 Zona Industriale 
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SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA PRESSO LE SEDI E LE PRINCIPALI DIPENDENZE 
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IL TIMAVO E L'ANTICO EPITAFIO PATAVINO 
DI ALBERTINO MUSSATO 

I S i i i N o M ( ' ih: i ì i :M lA - olìiiì (li-

scijiiilo lììcd ciirissiiuu - iitinc 

c.riniio l'iicuiìidc (ii'lis /ìriìfcs-

sari - ne nicdicd meo pulivu-

li siillcrlicjitc. 

1.(1 .sliiliut ili MlirrliiKi Miixsdhi ili l'nilij ilfllii \'iillr 

s c n l l ( i . l ' i ' l r r l l i i 

Q u a l e a i )pen ( l i e e a l l e r e e e n l i eeh>l)ra/.io-

ni del \ ' I I C . e n l e n a r i o d e l l a n a s c i t a di A l b e r ­

t i n o M u s s a t o , il i i i ' ande p a t r i o t a p a t a v i n o (la 

d a t a p r e c i s a s c a d c N a n e i r a u t u n n o del llKil, 

c o m e c r e d o a \ e i ' d i m o s t i ' a l o in u n a n ien io i ' i a 

l ) i ' e sen ta ta in ( l u e l l ' a n n o a l l ' l s l i t u l o \ ' e n . di 

S S . L L . A A . . d a l t i t o l o : .. L ' e s a l t a z i o n e di A. 

M. ne l l a p o e s i a di ( i . \)vl N' ir^i l io n), lo s c o r s o 

a n n o de ,n i i an ien te r i e \ ' o c a l o ne l l a sua l ìo l ie-

d r i c a Iìi4ura d a l f a m i c o M. Daz/ . i , il s u o più 

. g l a n d e s t u d i o s o v i v e n t e , non s a r à d i s c a r a ai 

l e l l o i i d e l l a n o s t r a l i i \- ista r i l l u s t i ' a z i o n e del 

MIO |)r i i i io e p i l a l ì o p a t a s ' i n o . p e r la p a r t e che 

r i g u a r d a r i d e i i l i l i c a z i o n e (Ud f iume ivi r i c o r ­

d a t o . 

l ' ' i ;4ura\a il d e t t o e i ) i ta l io , d ' i i i i ioto a u t o -

a 



re, nella Chiesa di S. Ciiuslina, nella (piale la 
sa lma del Mussato era s tala tras()ortata da 
Chio^Liia, dove esule si era spento il IW mail-
l'io del ]'.V2[). Poi, disii-ulta la lomha, in con-
scimienza di l'csiauri al tempio, esso pure con-
le ceneri andò disperso, e sosti tui to dalle sem­
plici i )arole: ]f<mihiis AllìCflim' Mussali, che 
piii'c scom|)arvei 'o. 

Tali no(i / ie co! lesto della p r ima epit^ra-
l'c, ,!j;ià r ipor ta lo dallo Scardeone , sono ril'e-
rilc dallo Zardo, nel suo ancora prci^cNole \()-
l u m e : " A . M. - Studio st. e lell. », Padova, 
ISSI. 

Leeone ora il testo orii^inale: 

C o n d i l i i ' i ' i -(i i i i i ;( 'uis p o s i ( l i n i h i l 'i 'i-i^iinia I c i i i i s , 

in m u r i ' l'i'i'l ì ' a i n v i i s , u n d c ' r ì n i a x ' u s ac[iiiis, 

l u m e L;i'iuiit \ i i l c i i i , h'iiL;ica ( |ui v o c t ' l y r a i u i i 

c i i i i l i l A r c h i l o c h i s i i i i p i a j^cs ta i i i o i l i s . 

l ' i ' a c b u i l a c l a l i \ i l a i ' n i o i n m i c i i l a l ' u h i r a i ' , 

III s i i al) c x I c T i i i s c a u l i o r i l l a i i i a l i s ; 

clu^ io cosi IradniM'ci : 

l.a c ' i l là c h e i ' l ' r d i a i i i r i i i i d a i ' o i i , la lor i ) i l i s l i ' u l l a . 

i l d i i d c il l ' a lav ' i iHi ' l ' i i i i a s n s h o c c a in m a r e , 

Liciici-n ( | ucs l ( i \ a l r , c l i c l ' c n i p i c l i i ' an i i i c h c i^i'sla 

ca l i l i ) in liiiKi lrai<ic(i c o n n i c l r i a r d i i l o c l i c i ( ' ) . 

M o n i t i (li \ i l a i a r q i a l l e i ; cn l i f i i l n r c , 

p e r c h e i la i m a l i e s l e i n i s a | ) ] i i a n o p r i M i i u i i i r s i . 

l u l l o (|ui e l'Iiiai'o, t r anne ( |ueiraccci ino 
al 'l'iiuaNii. su cui veide in par l ico lare la mia 
hrcNC li'al l a / ione . 

TimaNo. come rii 'orda in \ai ' i Salili Cesi-
ra ( iasi iarollo, valenic ciilliai'c di antichità 
pa lav inc . r ich iamandosi a un hworo dello 
Slicoiti (•-'. è nome comune \'eiiclo illirico. 
<lenolaiiU' elinHilo^icameii le ipialsiasi liume 
seminlcr i 'a lo . Tale nome a\rel»lic ([uindi a\(i-
lo (piello cui seinhra che (pii si a l luda, e che 
a l imenla anclie oooj |,. ;H-(|Ue aponens i . i\c\-
1(1 coniuiìeineiile Hio ('.alilo, e l'u an louoma-
sl icameii le usnio j>c\' i i \dicare Padova . 

Ma il oii;iì,) si è che (pieslo liumii'cllo. se 
luire è (pielld l'ii'oi'dalo da Sla/.io. Marziale. 
I.ui'aiio. Silio Italico ed alh'i pO(di del I se­
colo <l.(',.; da ( ' .laudiano nel seiailo I \ ' ; da .\u-
soiiio. Clainlio N'illore. l-'amodio nel \ ' e nel 
Xl\ ' da Del N'ii'j^ilin e dal nostro epii^i'alìsla. 

non reca le sue ac([iie in m a r e , ma , come af-
l e rma Lucano {Phars. M I li)2 s"), sgorgalo 
dal colle E u g a n e o . e cioè dal clivo c h i a m a l o 
Mont i rone, presso S. Danie le (la p r e s u n t a i)a-
tria del Mussato) spcnlc le sur onde per le 
terre. L a l l o r a ? 

Non si deve d imen t i ca r e che il T i m a v o 
pili l'anioso è sem])rc s ta lo (piello sacro a Dio­
mede, elle, nato dal monte di S. Lanz i ano , 
solca il rosso Larso di Tr ies te , per sl)()ccarc, 
dopo uì\ corso l)reve, ma di ricca ])ortala, ncl-
r o m o n i m o golfo, e che il Pe t r a rca , che del­
la zona cuganea era , come tulli s a n n o ])er{'el-
lo conosci tore , per avere a lungo soggiorna­
to in Ar(juà, iiu)stra di ignorare res i s tenza di 
un T i m a v o euganeo , come ch i a ro api)are dal 
seguente passo di una let tera invia ta p rop r io 
da (pici luoghi al suo Hoccaccio (Sen. Ili 1): 

"Questo inrme avrà di buono il tuo ri­
torno, che teco. s iccome da lungo t empo mi 
proposi , potr(") vis i tare il l'onte del T i m a v o , 
(•(debraio dai poeti , e p p u r e da molti dotti 
non conosc iu to ; e non nei d in to rn i di Pado-
\ a , ma là v e r a m e n t e lo cerc l ie remo, dove di 
ti'C'Varlo sono certo ". 

Di (pii il sospetto, non so l tan to mio, che 
i poeti sopra l ' icordati. compreso l ' anon imo 
autore (!eire|)ilaÌ!o mussa t i ano . o per aver l'ra-
inleso il passo N'irgiliano (•'>, di c'ui tosto di-
l'cmo, ricNdcanle il T i m a v o carsico, o i)ei' me­
glio nobili tai 'c Padova abb iano scambia to con 
(|Ucslo. t-lie [)er i suoi vari aspelli era dagli 
aiilichi considci 'a to una delle mei-aviglie d'I-
lalia. (piello lù iganeo. 

l '"samiiiiamo oi'a il ])asso virgi l iano, luni 
bene com|)i 'eso da molli dotti , l 'ome a t re rma 
il Pclrai 'ca. e spei ' ia imenle dagli in terpret i 
d(dla N'crsione po(dica di Annibal Laro , tanto 
i4ÌUslamenle lodala dal h'oscolo [)er g rand i e 
\(Mc bellezze.ma l aLo l l a , come (pii, t u i r a l l r o 
che tedtdc al model lo . 

S iamo agli inizi del i)oema (1 2 l'i-'i.li^). 
La scena si svolgi- in cielo. Mentre (dove vol­
ile gli (n'c'hi N'ci'so la tei'i'a. e g u a r d a ì Tro ia ­
ni, che e r a n o già approda t i in Libia, dopo le 
(Iure \iccii(le di una temi)esla che a v c \ a lo­
ro l'alto i)er(lei't' n a \ i ed uomini . N'enere a lui 
si a | )pressa piauLicnlc. jìcrclu'' preoccu])ata 
del l ' i iardo f rapposto a i r a d e m p i m e n t o delle 
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promesse rii;iiai'daiiti la gloriosa missione del 
suo l'Jiea, e li'a Talli'o gli d ice : 

(( Anlei ìore, r i spa rmia lo dal le scliiei'c A-
chee i)olé pene t r a re nei golfi illirici e sano 
e salvo nell'i 11 lerno de) regno (\Q\ Lihiirni e 
siijx'rcirc la fonie del T imavo , donde , facendo 
an ip i amen ie r indjondjare il monte , pei' nove 
scatm'igini, scorre (piai m a r e impetuoso e 
inonda con rac(jue sonant i le cam])agne. Qui 
tut tavia egli foiuk') la città di Padova e col-
loc(') le sedi dei Teucr i e die nome alla gente 
e ap|)ese a guisa di trofeo le a rmi t ro i ane ; 
(pii ora r iposa tran([uillo in placida ([uie-
le. Noi invece, tua progenie , ai (piali con 
un cenno promet t i l 'Olimpo, ])crdiite, ahi­
mè!, le navi, |)ei- l'ira di una sola ( ( i iunone) 
s iamo tradit i e dalle Itale spiagge tanto lon­
tani. hV (pieslo il p remio che si rende alla pie­
tà? C.osì ci r iponi nel r e g n o » ? 

( ì io \e r i sponde, c o n f e r m a n d o e precisan­
do le promesse sue e del fato. Qui evidente­
mente N'iigilio, per ([uanto solo ini])licita sia 
la contrapjiosizioiie fra la picUts di Knea, il 
predi le t to suo, e ViiiìjìicUts di Antenore , mo­
stra di seguire anziché la versione omer ica 
(cfr. //. Ili passim e VII IVI;") sg.) della leggen­
da che ci ra i ipresenta Antenore al par i di 
lùiea saggio ed clocpiente e benemer i to dei 
Tr'oiani, per aver loro consigliato la l'cstitu-
zione di Klena e ([iiindi la pace , versione se­
guila da Livio (I I,I-.'5), forse anche per ca­
rità (li patr ia , sdegnando di su])porIa fondata 
(la un (l 'adilore, ([uella che si legge nella no­
ta di Servio al luogo virgi l iano ( ' ) . 

Secondo (|uesla a p p u n t o , accet tala anche 
da Dante , che chianu") AnteiKU'a il secondo gi­
rone di Cocito, ove c()lloc() yVntcnorc c(jn gli 
allri t radi tor i della pa t r ia (cfr. / / ) / . XXXII HcS 
sgg.) e (pundi Anteiu'n'i i Padovan i ])er un at­
to di t r ad imen to loro a t t r ibui to (cfr. Pnr</ V 
7n), Antenore avrebbe t radi to Troia , conse­
g n a n d o ai (Ireci il Pa l lad io , d a n d o loro, me­
diante una l an tc ìna , il segno di avvicinars i , e 
a | ) rendo il caval lo di legno. 

JMa non è (pieslo che qui i ia r t ico larmente 
interessa. \ ' i i' nei lesto Nirgiliano, secondo i 
sopra detti interi)rcti , un e r rore geografico, 
secondo noi, tre %'ersi \ 'aniio sempìicei i iente 
chiar i t i . P.ssi in Ialino suonano così: 

llic (amen iile iii'hi'iu Palavi scdcsciuo locavit 
'l 'i 'ucroruni e! gelili nonicn (tcdii ariiia(|uc lixil 
'l'roia, mine jìlacida coiiiposUis pace (|iii('seil. 

(2.17-249) 

Come, si ch iedono essi, Anlenore |)ot('' 
fondare IÌÌV ((jui), cio(' jiresso le scaturigini 
del T i m a v o carsico, la città di i 'adoNa, che 
sorge, invece ben lontana da esso e jii'ecisa-
nienle sul Pìacchiglioiie (il Mcdodctis iniiìor)'! 

Mi pai'c che la risposta a tale obiezione 
sia abbas t anza facile, e che nessuna dillicol-
tà vera e pr()|)ria il passo present i . La scena 
si svolge in cielo, e la d is tanza che per noi 
mor ta l i esiste, non vale in cielo per gli dei. 
D ' a l t r onde si badi bene che N'eiiere jiarla a 
(i iove di Padova , dopo avere accenna to al fal­
lo che l 'eroe aveva già a t t r aversa to le scatu­
rigini del T imavo , ed era g iunto nella zona 
di Padova , in cui, secondo la t es t imonianza 
di iM'odolo (1 !),()). si era did'uso il gì-(ip[)o 
etnico Libiirnico-Il l ir ico, includen( lo\ i anche 
i N'eneli. Queste sono le regioni che N'ener-e 
indica con l 'avNcrbio hic (•"'>. Diiiupie nessun 
e r ro re da par ie di N'irgilio, che. di origine pa­
d a n a (pial 'era , ('• assurdo pensare che ne igno­
rasse geogral ìa e idrogral ia . 

Del resto nel nuovo Forccllini, la cosa e 
magni t l camen te chiar i ta (lall ' insigne compi la­
tore (leirO/;o/n(/.s7/c(;7ì, il padovano (liiisep|)c 
Perin, come aiijiare dalla sua parafras i del 
passo d iscusso: 

« T u t t a v i a l ' intenzione di N'irgilio non fu 
(piella di coiisi(|(>rare lù iganeo e Pa tavino ii 
T imavo , poiché' (pieslo liiiine scorre ti'()p])o 
lonlaiio (la ([(iella c i t ta ; ma poiclu' ivi \ ' ene -
re, nella par te piìi elcN'ata del cielo, come e-
gli dice, \ ie i ie raj)ijresenlala in a l to di par la ­
re con (ìiove e di volgere di là lo sguardo al­
le terre sot tostant i , dopo avere deseri l lo la 
navigazione di Anlenore sino a i rcs l ren ia in­
sena tu ra del l 'Adria t ico, volti un ])o" gli oc­
chi, most ra la lei'ra lù iganea e soggiunge, 
ecc. ». 

Tale spiegazione mi pare (pianto mai e-
sau r i en le . lo credo per tan to che (pianti sii|)-
poiigono un e r rore in N'irgilio, o non l 'abbia­
no bene letto o s iano stali fuorviali dal suo 
t r adu t to re , il Caro, che cosi i i ifelicemenle 
rende il passo con t roverso : 
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andò lin sopra su! 15acc!iii>lione, uno dei fiumi del Veneto, 
al Idnle del 'limavi); e là 've il iiiimc Questa fantasia geoi»rafìca non è imi)utabi le 

a Viriiilio ])erò, ma al t r adu t to re , che (jui, co­
me al trove, mal c o m p r e n d e il testo n. 

rrciiicmlo il inolile iiiliiona, v la 've apfcndo 
l'a nove bocche in inai'c, e mar t*ià l'alto 
inonda i campi e riimoi-C!^t;ia e rrani«c, 
i'adoa l'ondò, pose dei Teneri il segi^io, '^a ([Uestc considerazioni mi pa re risulti 
e die loi- nome, e le lor armi allìsse. |)ììl clic lei^ittimato il mio sospe t to : se ne ce­

li ;Ì!)()-I()2) cel iai i luoghi poetici, in cui, come d i cemmo 

l ' iacemi però r i levare che fra una doz/J- 1<> scambio del T imavo carsico con un p re -
na (li antologie v i rgi i ianc da me consul ta te , sunto T imavo Kugaiieo è da a t t r ibui rs i alle 
una ne ho trovala, in cui si mostra che Ter- sudde t te ragioni , l 'esistenza di un vero T i -
rorc non a \ ' i rgi l io, ma un icamen te al Caro '"«'vo Kuganeo da nessuna ser ia fonie è ac-
è da alli-ibuire. ccr la la . Né con ([ueslo in tendo esc ludere che 

F ; (|uella di un a l t ro g r a n d e amico mio sia esatta re t imologia del nome i ) rospet ta ta 
P. Nardi , che nel suo C o m m e n t o al Caro {Va- <l'i"^> Sticolti, e che ([uindi esso possa pu r con-
ravia, n)');')) così scrive al v. 101: venire al f iumiciattolo apouense . 

(( Pddod l'ondò: alla foce del T i m a v o ? No. 
l'a<l()\a non è C i l l à di mare , e sorge invece ETTORE IJOLISANJ 

N () r F 

Il ('.lisi IMI ii'sci r c d c l i i i c i n i ' il I a l i n o A nhiloiliis... iiiodis. il d i r i l l » ( Ic l l ' i in l ic : ! o s p i l a l i t ì i i' p c r c h r avcva iKi s i 'm i ì r c c a i -
Ma, p o i i l i r la Irat^i 'dia di'l Mussa t i ) I l'/', 'ri'fin i.s), a s o m i g l i a l i - d c g g i a l o la pace e la resi ì lu/ . ioi ic d i IClciia. Q u i n d i , d o p o v a -
za i lf l l i ' t ragc i l i i ' d i Seneca c o n l e i i e v a a l i l i n u d i i , ( d i r e (|U(dli i l e \ i e ( n d e , A n t e n o r e con u n a i n o l l i l u d i n e di l ù i e l i , chi ' in 
g i a m b i c i u s a t i d a l poe t a e r e c o , l 'mse l ' a n o n i m o e p i e r a d s l a i n - s<'guilo ad u n a s o m m o s s a , s c a c c i a t i d a l l a l ' a l l a g o i i ì a , p c r -
t end i ' va r i l e r i r s i a l l a niurdarilà. d i Arcl i i l i ico c a r a t t e r i s t i c a du t i i p r e s s o T r o i a il re i ' i l e m e n e , c e r c a v a n o u n a s e d e e u n 

l ince , g i u n s e nel goHd p iù i n t e r n o d e l l ' A i l r i a t ico . ì'. s c a c c i n -
'21 ('.Ir. Kncic/();ie</n( llii!.. s .v . V'iiinuxi, (i jrli iMigauci , che a l i i l a v a i i o fra il m a r e e le . \ l p i , gli Kuv-

ti e ì T r o i a i i i l e i i ne ro ipi i ' l le t e r r e . 1', il l u o g o in cui p r i m a 
:U .\ p r o v a di (ale s c a r n i n o o c o i i l ' u s i o n e , l ias l i r i c o r d a r e s l i a r ca ro i i i ) si c l i i a ina T r o i a ; d i (|ui il v i l l a g g i o è c h i a m a l o 

che M a r z i a l e , m e n t i i ' ili .\111, SII c h i a m a il r i m a v o ÌUujdiìvo, ' r r o i a i i o , ciime S e n e l a t u t t a la g e n t e » . 

' " ' ' ^ ' • Del v i l l a g g i o ' r r o i a i i o , in cui s a r e b b e a \ v e i i i i l i i lo s b a r c o 
el In l . cdaco IVIix, .Viinìlei.-i, • l i m a v o , i,,,!,,, s a p i i i a m o . C o m e si vede il r accon l i i l i v i a i i o d i l l e r i s c e ila 

• ' " ' " ' ' • ' " 1 " i v i d e i i t e m e n l e a ip i e i lo c a r s i c o . , l uc i l o v i r g i l i a n o a n c h e nel p r e s e u l a r c i la v ia d ' a r r i v o n e l l a 

,, ,, . . . . . . . . . \ c i i e z i a l'Uiganea ; in ( luci lo m a r i t l i n i a e d i r e l l a , in (im^sto 
Il l'.ci'o il p a s s o (Il l . i v i o . 111 laii ne si p a r l a ih I i n i a v o , ' , , ' 

,. ., . , , , , , ,. , . I c r r c s l r c , a t t r a v e r s o la \ ei iezia d i n i i a . 
ne SI a l l i i l ì u isce e s p r e s s a m e n t e a d . \ i i l c i io rc la l o u d a z i o n e 

l i c i a : ;, I \ ' , , | , ] , | v o r n d i b e i n t e r p r e t a r e i | n e s t o l\iv e imic p i (n i ( i -
« .Viizi lut lo, ciMiic è a l i l i a s t a n z a n o t o , p r e s a 'l 'i-oia, i i i eu l re m e , a n z i c b i ' c o m e a v v e r b i o , m a ta le c i m g c t t n r a , d ' a l t r o n d e 

s ' i n l i e r i co i i l ro gli a l t r i t r o i a n i , m i r i g u a r d i di d u e , la ica ed i n u t i l e , unii mi | i a r e p o s s a e s s e r e p r e s a in c o u s i d c r a z i o i i c , p e r 
A n t e n o r e , gli . \cliei r i in i i i c ia i -o iu i al i l i r i l l o di g u e r r a , e p e r il f a t t o c h e al hnnciì segue | ioì un Uh'. 
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Giuseppe Viola Zanini 
architetto padovano del XVII secolo 

l'addUii - liicisioiif falla iliil rilieiU) di l'iiusepjit' Viola '/.anini (iri!)'.)l 

ll*'<ili) M u s c o Civ i i 'd , l ' j i i ldva) 

S'è (jt'tlo a l t ra volta che la s to r i a (iella scult i i -
l'a vene ta del XVII e W U I seco lo , e j i i i i ' l roppo, ai;-
Lfiuntiianio o r a , a n e h e dei secol i p r e c e d e n t i , è in 
b u o n a jJai'te a n c o r a da fare , ma che si d o v r e b b e d i -
l'e a l l o r a di cjuella de i r ; i r cb i t e t lu i - a , l i m i t a n d o c i , j jcr 
essa , al solo XVI1 s e c o l o ? 1'̂ ' l ' ccent iss inia la pub ­
b l i c a / i o n e di un sai^;^i() suH'ar t^oiuento d i 1- l̂cna Bas­
si ( ' ) , m e r i t o r i o so t to lut t i gli a spe t t i ( t ra l'alli'o il 
p i ' in io c o i n p e u d i o di tal g e n e r e d o p o (luello, supe -
r ;u s s in io ])er r ag ion i fin tro])])(» con i j j r ens ib i l i , di 
Pieti-o Se lva t i co ( - ) , ma pui ' s e m p r e d e d i c a l o agli 
n i d o r i ope ra i i i in Venez ia . Non r e s t a n o ( |n ind i , (ìcr 
(ira, c h e gli a[)[j(ìc(( pac i i co lac i cl ic, l i m i l a l a m e n t e 
a P a d o v a , di cui in i i a r t i e o l a r e ci i i i l e ress iamo, si 
a c c e n t r a n o a t t o r n o a l l ' a t t iv i tà di ( ì in l io Hi'esciani 
A lva rez (•') e c o m p r e n d o n o a n c h e a l cun i nosti-ì pi 'c-
cede i i t i saggi ( i ) . . \nco i ' a una volta , jier un | )ano-

r a m a g e n e r a l e dell,a proviiiciit \ e n e t a , p a d o v a n a ri­
p e t i a m o , in pa i ' l i co la re , s a rà d 'uo i io l ' icoi ' rere al Mi­
lizia (••''), al Se lva t i co , s | )ec ia lnie i i le alle sue lezioni 
m a n o s e i ' i l l e ('•), al l ' i e l r u c c i ( ' I e a ])oclii a l t r i . I'>|)-
jMii'e da l lo s l i id io del l 'ar ie , di (p ies to XN'II seco lo pi 'o-
v i n c i a l e , \ ' i l t ima a tu l l 'oggi di s o r p a s s a l i g iud iz i c r i ­
t ic i , r i le i i ia i i io p o s s a n o l ' i sa l la re , c o m e son l ' isalta-
te pei ' il p a s s a t o , c o n s i d e r a z i o n i m a g g i o r m e n t e obie l -
li\ 'e s u l l ' e p o c a e p e r s o n a l i t à i n t e r e s s a n t i lin ([ili iiii-
s i an io sc iu l c i. i ng i i i s l amcn lc I r a sc i i r a t c . l ' rosegu ia -
mo p e r t a n t o nid n o s t r o i m p e g n o ve r so un magg io ­
re a])]iroron(li i i ienl() didle c o n o s c e n z e sui s ìngoli co­
me pi-cmessa i n d i s p e n s a b i l e p e r mia r ev i s ione del 
pano i ' a ina s lo r i co -a r l i s i ÌCD del secoli» nel suo coni-
| ) lesso. 

.Aprendo lo S c h l o s s e r (^'i, che a l t ra volta ti'o-
vamii io imprc i ' i s o sulla b ib l iog ra l i a a r l i s l i c a k)cale 
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del XVII secolo ('•'), a \)i\'A. <)^0, I r a l l andos i della 
« l'coriii (irlislicd. del scc. XVII» l e g g i a m o : « Lii Icl-
Icraliirti piiflicoliinnciiic Iccnicd di (jiieslo periodo 
noli si può in iilcnii modo panijionrc a quclln pre-
crdcnlc. Conte eni da (dleiidersi conliniia nella sles­
sa misura rullii'ilà nel eanipo della leoria arcìii-
lellonica. speeitdnienle deU'arrhilellura eivilc: ma 
lulli (iiiesli Iraltati (del Viola, del liarra, del Capra, 
ece-ì scomp'iiono lìell'ombra di froiile (d {irandi si­
stemi del Ciiuiaeeenlo che eonlinuano a (fodere di 
piena considerazione... ». T r o v i a i u o diiiKine c i t a lo in 
(|iieslo |)asso il n o s l r o a u t o r e ( ì i u s e p p e Viola Zan in i 
come I ra l la l i s la v ne eoHJianio il L^iudizio, p i i d lo s lo 
negal i \ 'o , Ir-aceialo dall ' insii^iie sl()rioL(raro. A palli­
na 1)'-̂ ."), | ioi, in l)il)lioi.<i-alia r i n v e n i a m o la c i t a z ione 
eon ip l e l a : « t'/(W(/, Zanini (iinseppe. Pillare pado-

iHunt e Arehilello, Della arehilellura libri due. Pa­
dana 1(129 (con un suf/f/io Suf/li spazzacaniini (sic.'} 
del Miiiorelli, pi'ofessione che lulloi'u anche in Au-
slriii è nìonopolio deijli ihdlaniì. Padana 1(177 e 

KlOS ». 

\ ' i en sub i lo il caso di l'are cpialche i ) i 'ecisazione. 
Il lesto (die a b b i a m o av ido o c c a s i o n e di con-

si i l larc ed al lravci-so il (piale a b b i a m o c e r c a l o (li 
a \ 'ere ajciine noti/ . ie a n c h e di o r d i n e bio.gralìco sul-
l ' au lo re , Un (pii sconoscdule , ri 'ca il sei«iienle t ron -
lesiii/ . io; «/)(•//(/ Arehilellura di (ìiuseppe \'iol<i '/-d-
niui libri due, Padova 1(178» e si t ra i la c e r i o didla 
s e c o n d a e d i z i o n e dal la (piale ('" facile r i e a \ a r e , nella 
p r i m a d e d i c a t o r i a , l ' anno (Udla jHibbl icazione | )re-
c i i i e n t e , Id'ii). Il t ron tes i ì i z io poi dà (p ies l ' a l t ra p r e ­
c i s a z i o n e : <; (u/ijiunlani di nuova il modo di levar 
il [amo (dii Ca/iiini. si fotti carne da farsi, da An­
drea Miuoi'elli Perili, Pubblico della nuuj. CHIÙ di Pa-
(bu'U', Ciò, c o m e c h i a r i s c e a | ) pun to il <•• di nuovo» 
che non inn'i e (pi ivalerc ad un ;. n i io \ ' a inenle » in 
senso i le r ; i t i \d , non era c o m p r e s o ludla p r i m a edi­
z ione e, c o m e c h i a r i s c o n o lesto e discf^ni del la p ic­
cola a p p e n d i c e , non si r l l ' e r iscc aH'ai'te d(d pulii 'c 
i c a m i n i (,L;IÌ <• spazztvauìini <> t i ra t i in bal lo da l lo 
.Schlossei'! I, imi p iu t tos to alla t ecn ica di c o s l r u i r u e 
di iiiio\'i di tiiio V cautr<ii>enlo • o di a d a t t a r e un 
iiuo\(i disposi l ix 'o a,Lili l ' s is lent i . Ones to moi ies l i ss i -
mo sa.LSî io ci ( '(mscnte di r i sp (d \ l'rai'c il nome e 
(p ia lche da to su un minare ar(di i t (dlo p a d o s a n o del 
Se icen to , il Mimu-idli ap | ) imlo , che (pii \ e d i a m o li'c-
i;iato del suo Idolo di f e r i t o P u b b l i c o ihdla C.itlà 
di l ' adoxa e che solo di slu.^i^ita c i l a m m o t e m p o ad-
di(di'o ipiale au to re deUa r i s i s t e iuaz i ime a i ' ch i te l lo-
n ica , p u r t r o p p o p e r d u t a , di una mirande pala in ion-
dii al coro didla ch iesa ili San I'.\,L;OS( ino fìnuatu 
(/"/ Campa(iuu(do,., con nu ('.l'islo i-esuscilalo dà bcl-
lissiuìi (jvuppi d'AiKieli cii'ciìvdato ri a basst) la Ma-
daleiin. co;; ((//;•/ Santi • ( ' " ) . \ ' ieil (pii r o c c a s i o n e 
di p i ihh i i ca ie 'J.V\ schizzi p r e d i s p o s t i dal nos t ro Mi-
mirell i per tale la\o | -o sotto la da ta del (1 ai^os'o 
lli.iM, Come si r i c o r d e r à , nei d o c u m e n t i r i da t i \ i a, 
Sanf.\.!.;oslino un pa,uamenlo I'_! o t t o b r e ! (if)'.! si l ife-

idsee ad « .Xiìdrea Minorello Muraro » ( p a r e ( [u ind i 
che il l i to lo (li P e r i t o P u b b l i c o d e b b a es se re seu-
z 'a l l ro p o s e r i o r e a ([iiesta d a t a ) , m e n t r e p r e c e d e n t e ­
m e n t e (in d a t a 8 a p r i l e del lo s lesso a n n o ) il n o s t r o 
n o m o a v e v a d i c h i a r a l o di a c c e t t a r e un aeceni lo pe r 
la « fabricd dell'.Altare (/rande della Cappella Mag-
(jiore », 

Di u n ' a t r a sua a t t iv i t à fa ceniif) lui s i esso nel 
p i c c o l o sai^.gio di cui s t i a m o t r a t t a n d o . «M'occorse 
dunque l'nnna Kiól - - ec/li scrive - con l'occasione 

di fiw un afu/iunla di sbnize al Palazzo del Nobile 
•S'/V/. Anianio Maria Vit/odarzere in Villa di Sauaiui-
ra di rimediar ad uno delli Camini del dell') Pa­
lazzo... ». l^ur l ro] )po , a n c h e in (piesto caso , si t r a t t a 
di un l a v o r o l i e r d n l o e sul la cui en t i t à le p a r o l e del-
l ' au lo re non d a n n o poss ib i l i t à d i d i r nu l l a d i p i ù : 
c o m e si sa l ' a t tua le villa ("dltadella Vi i^odarzere in 
S a o n a r a ( p r o p r i e l à de l la famii^lia Cu. Va ln ia ra i i a ) fu 
c o s r n i l a d i r e m o nie,glio, r i cos l r i i i t a - - a ] )ar l i re 
da l 1813 su a rcd i i t e t ln ra di (i i i isej)pe . lappel l i . 

Ma l a s c i a m o il Minore l l i , sul la cui p a r e n t e l a col 
M i n o r e l l o | ) i l lo re non a b b i a m o poss ib i l i t à di d i r jja-
ro la e sul ([uale ci s i a m o i n l r a l l e n n l i un | )oco a n c h e 
per(dié lo a b b i a m o visto t r a s c u r a l o p e r s i n o nei re-
p i ' r lo r i ti;a(lizi()nali di hioi^ralìe p a d o v a n e , e t o rn i a ­
mo al n o s t r o tenia f o n d a m e n t a l e eWb la p e r s o n a l i t à 
(li ( ì i u s e p p e \ ' i (da . 

Con lui, a n c h e p e r N'ia de l le Ire ed i z ion i del 
suo t r a t t a l o , di cui d i r e m o p iù o l i r e , i i )os ter i sono 
sial i un p o ' p iù benevo l i . Ne c i t i a m o vo len t i e r i (pial-
c u n o . 

Il •ril ieme-Heid'ier ( " ) , ad eseni j ì io , lo c i ta co­
me Z a n i n i (Zannini -N' io la) e lo d i ce a rc l i i t e t t o e teo­
r i co ( l id l 'a rcdi i l id tura . Ne fissa al Ki.'M l ' anno di mor­
te e Ile \ e d r e n i o (pi indi la ra.Lj'ione - - s l ab i l i s ce 
c o m e selcile le sue o p e r e : Pa lazzo Cnmai io in Pa­
dova e il I r a l l a to « Della Arcliiteltunr ecc.» del ]()29. 
In biblioL;ralia cita il Picdiaicci e il Cataloi^o l ' n i -
N'crsale dei l ibr i suU 'a r l e , Sonili Kens . I l , 1870. 

lù-coci duiKpu' al P ie t rnc(d ( i - ) del (piale ri­
p o r t i a m o (pii l ' in tera voce: « Zaniìini-Viala ((ìiusep-
/)('), sebbene jicraiiìeitle addentido dal terribile Mi­
lizia, non fu jterattro un noUiare arehilello del seco­
lo diciasettesima. Il jxilazzo Cunumo, in via Sado-
na. o n ; collc(iia isrtwiitico, è la sala di lui opera che 
l^adova canscrni; che se non è pnrissinìif ncfili or-
lunuenli. se non viuìla bellezza jìcr leijfiladria di con­
cetto, (• (tlmeni) iuc(dume dm' (/hiribizzi di (jueU'età 
(•(uivulsa. Mai/i/ior (jloria jterò della sesta ottenne lo 
Zannini didla penna, (dtandié pubblicò il sua libro 
''. dell'Archilcitiira >, nel (/uale secando Viirnvio espo­
se soilinnenle viwie etemntiU'i osseriuiziojii sui prin­
cipi (leinnetrici e nudematici che devano appliau'si 
all'arte dell'iin/ei/nere. Lodato dal Portinari e did 
'riuìinìosini. Diari net I (131 ». 

Sa rà (hnnp i c l icnc. a n c h e pe r a v x i c i n a r c i , nel 
t e m p o , al n o s t r o a u t o r e , las idar ora p a r l a r e Po r t e -
nar i e • l 'omasini , Scri\-e il ])riiiio ( '• ' ! : «. (Ìiuseppe 
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l'(itli)i'<t, Ardi SliUd - .S'. Aiio.flijio - lìiscijiu) di Aìidrrii Miiui-
rcllti liei- III sislt'inii-ioitr ilrllii pala nt'l curii ili S. Aiiiisliiio 
(Hi.'ìS). ( l ' i l io (uihi i icl lci rd lonf . A r d i . Sinici, l',-icl(ivii I. 

Za/lino Viola, ha deliiiealo la eillà di Padova ranna 
1599, ('/ 71077? ('• j)er dare "Ile stampe la san Arehì-
tellara ». i^uiicolaiH' inlcri 'ssank' non solo pi-r por­
ri' l;i sua (lala di nascita almeno a vcnt'anni prima 
del termine eronoloi^'ico l'ornito ((inindi verso il 
l;"J7r>-(S()), /7ia j)e/'cJu'' ci presenta del nostro autore 
un nuovo aspetto, (|uello di diseifiiatore lopoi.;ral'o, 
il che lo asviciiia mollo, anche per (piesla via, al 
pressoché contemporaneo areliitetto locale N'iiH'eii-
zo Dotto, di Ini l'orse di cjualehe anno più anziano 
(era naio, ne informa il l'ieh-iicci, nel ì^>7'2 e nioi'i 
propr io nel 1 (i'ii), r anno stesso della jìrima edizione 
della « Areldlellura » del Viola) e che, come attesta 
la pi'emessa della seconda edizione si liadi, postu­
ma — del Iraltalo dello Zannini, cdihe in massiuK,» 
lìreoio il nostro autore e l'orse non solo per la sua 

,attività di teorico. Iv' heiie r icordare che il Dolio, 
sulla cui personalità eiHitiamo di r i tornare ceni inat;-
i^ìor cf)/7i|)le(ezza prossinianieiile, ave\'a inizialo la 
sua allività come î eoLji-afo e carlotii'aTo (il) t. i^ià, 
prima del l()2,'i, aveva fornito le ))lanimetrie di l'a-

do \a |K'r il volume del l 'orlenari . Il N'iola, (die si 
presenta, cronolot^icamente par lando, con una l)ri-
ma opera di eartoi^ralìa nel 1599, dovette essere non 
tanto maestro (pianlo scolaro del Dotto, se si lien 
conto che (|uest'ultimo, nato prima di lui, aveva 
dalla pr ima t{i(ì\'inezza intra])resi t̂ li studi carloi;ra-
lìci, Come vedremo appresso, il rapporto Viola-Dol­
io come rapjxirlo scolaro-maestro (con le dovuta caii-
(eleì ('• riconfermato dall 'avere il secondo afiidalo un 
lavoi'o ili coinplclamenlo a! |)rimo in una ikdle sue 
opere più noie, come la sede (hdl'Accademia Delia. 
Xc' sfuKi^irà il l'alto che rapprezzameiito di(diiaralo 
dal Dolio sul Irailato (kd N'iola apparso lud 1('>2!) 
l'anno slesso (kdla morie di ^'incenz<), lascia pre­
supporre una conoscenza precedenle e più appro-
l'(mdita del suo conlenulo. li ([iiakdie alli'o più spe-
cilìco cenno di (dò lud testo confei'ina i|uesta ipo­
lesi. 

]•'. N'cnianio, per allre pj-ecisazioni, al Toinasi-
ni |i"il. l'enti didìnisce il nosli'o aulore " iivchileciiis 
mai rtailemiiemliiK ;> ed a,L;L;iun,t;e. con una noia di 
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i l t ir iSi. (l''i'l<i (lalii iU'tl i i l'uliiiff. A I T U . S i a l o , l ' a i lc iva l . 

iiiii;m;i s in ipa l i a , s iiif/cnio (jiicin l'orliina opulrii-
liiir ,. Spit '^a inral l i clu' ripii'i^ù snH 'a rk ' ilt'lla i)il-
liii'a jìci- manUMU'i'i' la I'aiiiii4lia, l a s c i a n d o c a p i r e ciiii 
c iò che la sua s t r a d a sarclilx.' s ta ta p iut t i i s to l \ ' scr-
ci/.iii (hdla a iad i i t c l lu ra . L ' anno di iiiorit ' , a l ' adoxa 
il Id.'ìl, e con lc r i i i a lo e se ne d ice piii'e la causa , del 
fcs lo inl i i ih i le , da l i i t e m p i , la piaste; mi a,ni;ellivo 
d r a m m a l i cament t ' Iratli'Lji^ia liilla una ^•ila i ledicala 
al l a \ o r o ed all'aiMc: € ixiii[icrriiniis •>, \ ìo \e i ' i ss in io . 
Sc.yiic rindica-/ . i(uu' del suo I ra l l a lo {<: lihclliiiii »ì edi­
to pi 'csso {'"rancesco lìolztdla in i ' a d o s a md 1()21). 

Pi i assun ie in lo , le l'oiili ci p i ' o \ a n o clu' il nos t ro 
a u t o r e , (li fanii,i;lia ijià p o v e r a , na to n id i 'u l t imo (piar­
lo (Itd .W'I se iado in l 'adoNa, esoi 'di l'oivsc conif co-
sm(i,L;rar(j e, p ia jbal i i lmente alla scuola did Dolio, 
a p | ) r e s e la ma le ina l i c a , la .ne(nu(dria e la prospid-
t i \ a , s c i e n / e in cui (|uesli ecc td ieva ; d e s i d e r o s o di 
s p e r i m e n t a r s i md c a m p o lUdl 'a iadutcdlura l'ii tutla-
\'ia cos l iadlo pe r necess i tà cconoinifdie ad a|)pli-
ca rs i più alla p i l l u r a , lasci('i un t r a t t a lo d 'aiadii lel-
liuii imp(Jslalo sid s i s lema \ i l i ' i i \ i a n o e L;IÌ si alli'i-

hn i sce (L;ÌII(IÌZÌ(Ì c o n c o r d e di tul le le « Guide » lo­
cali a p a r t i r e da l X \ ' l [ | secolo) il pa l azzo i^ià (a i -
man i in via Sca lona , ora (d'CLiOrio Iku'bariLjo. M(j-
ri di pes te a l ' adova nel l(i!U, p o v e r i s s i m o . 

( ' ed i an id o ra la juirola ad un c r i t i c o , il Selva-
l ieo , c e r i o non m e n o m o r d a c e del ÌNHlizia nel .n'iu-
( l icare l 'o i ìc re dtd W ' I l sec ido , l'k'co (puni to s e r i -
se ( " ' ) : ( i i u se | )pe N'iida / a n i n o «dal feroce Mili-
:iii fu coli aspre parole (jillalo nel hraijo della me­
diocri h'i ». 

« l'ila sola opera di lui conserviamo. /•"' f/nr-
sla il Palazzo Ciiinano ora (Ujlle(/(/io Israelilico in 
(.oiitradd di Scalona, il quale se bellezza d'inven­
zione non Vania, se non è purissimo nei suoi orna-
inenli non è perarltro insozz(rlo da (jlìiribizzi... ». 

« Dell'.[rcliileltura »... nel (jiiale dello secondo 
Vili'uvio le rej/ole dei ò ordini e varie ed eleiiìcn-
liiri ossernazioni sui principi geoinelrici e male-
malici da applicarsi all'arie dellir sesia. Il Milizia 
sem/irc vero Arisl(rre(j pose a quel libro il marchio 
(li voli/are. Ma considrando alla sodezza deqli inse-
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(;. Viola '/.iiiiiiii - Praspctlo iìlii.'iidiiislii'o /UT il volli) tlcH'Ac-
ciiilciiiiii Delio in l'iuUiiui ( d a : Della Ard i . 1(Ì7H - lia.y;. Ulii. 

(/iKuiH'iili, alle i/iiisle o.HserixKioni ch'esso conlie-
ne, eoiisiderdiido quutitit (illora vi auea penurin di 
libri eleineiiiri^ non temo di iilfermitre che in que­
sta siiti liinifd [alien lì Zaninì riifKiiiiiise un qualche 
inerito, né siede iillinio fra i nostri arcliitelti di 
questo secolo ». ()t;ni c o m m e n t o a lode si g ius l i -
l icala e m i s u r a t a ei s e m b r a supe r l l i i o . Non ci res ta 
( | i i indi cdie e s a m i n a r e , a l m e n o di sruL*t;ita, l ' opera 
t e o r e t i c a - d i d a s c a l i c a del N o s t r o p r i m a di e s a m i n a ­
re <|nella che se ne r i t i e n e r u n i c a prox'a piratica 
d ' a r e h i l e t t u r a su])ers t i le . Se.miianio la s e c o n d a ed i ­
z ione , p o s t u m a , del 1()78 in i ' a d o v a . 

Dalla p i ' emessa a ] )pos tav i da l l ' ed i t in 'e aiipi ' i 'u-
d i a m o elle il lax'oro i ' i \ 'cde\ 'a a l lo ra la luce in ([uan-
to «stimato da' peiilissimi un' (s ic!) otiiino inter­
prete, e compendio di quanto hanno scritto Vilrii-
i>io, Palladio, e qli altri autori d'architettura », l''ra 
le s t ime dei «peritissimi » non era m a n c a t a , c o m e 
si d i s se , (lucila di Vincej izo Dol io . Questi a c c e n n i 
s t a n n o a l i ' s l in ioi i iare , con p i e n a r i spond iu i za , (pia­
li l'ossi'ro le fonti del lo s t u d i o del Nos t ro , non sol­

t a n t o , (p i ind i , \ ' i l r u v i o , ma a n c h e l 'a l ladicj , c o m e 
v e d r e m o poi , e ,L;1Ì stessi seu;uaci locali del pa l l a -
d i a n e s i m o , tra cui lo s tesso Dot to . Il che r i con fe r ­
ma lud l ' i dea fien nota dei r i l a rda t ( j inf lusso del gu­
sto b a r o c c o l'ra no i , con un ] ) e r p e t r a r s i di fo rme 
\ 'a,iianienle p a l l a d i a n e , fin ne l l ' i i l t imo ip ia r to del 
X\ ' I I s eco lo , lalcdu' fu faci le e s enza so luz ion i d i 
(•(mlinuilà il passa.n.tìio al riLiore a c c a d e m i c o nel se­
co lo set ; i ienle . 

Il tes to \(M'() t' p r o p r i o del M o l a s"apre con u n a 
t r a d i z i o n a l e «lode» d e i r a r c h i l e t t u r a e con una al-
t r e i t a n t o t i ' adiz ioi ia le ed iiii^enua r a g i o n e del le sue 
o r i g i n i . Si e n t r a poi sub i to in a r g o m e n t o con una 
tdem(.*1arc « di/finilione de' Principii //eometrici :>, 
r e l a t i v a alle l igure p ian i ' , da cui si passa al p iù 
i m p e g n a t i v o lema ^̂  dcllu prosi)ettiva artificiale tlet-
la sceiìoi/rafia ». Di (pii il p a s s a g g i o il' b r e \ i ' al se­
g u e n t e a r g o m e n t o : «della prospiettiiui die si fa nei 
soffitti, e l'olii di sotti) in sii ^. c h e si l'icliianKi ad 
e s p i ' r i c n z e \-\\e deirautcH'c e che ci p e r m e t t e di r i -
staliilii ' i ' la N'ci'ità in m e r i t o ad un pa i ' t i eo l a re . tìn 
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hi~zn (jinossii (le! Sìàittn ìcìirl i in \'ÌTIUIII. 

(|iii in pa r i e ii;n<)i'alo r in p a r i e s \ ' isalo, l'i'lalix'o 
ad lina Tea le o p e r e ] )erduie più i n l e r e s san l i del Sei-
cel i lo padoNiino, l 'Accadcn i ia Dcdia. .Sci-i\'e diHKpie 
il i ios l ro a u l o r e Ipat^. ' i l ) : « d; i/iicsli/ jiniffs^JDiìc 
in (iticslo illiisli'issiiuo Slalti furono i pvìiui jdinld-
lori e cclfhvrriini M. Crisloforo de' Mossi lircscid-
no. e M. Slvjdno sua fnitclto, i (inali luuum t/ipin-
lo ijiirllo urii/icioso soffillo con colonne in scnrzo 
iiclhi C.'/n'csa (// Sdnlii M(iri\t da l'Ilorlo à Vene-
lid • ( ' " I . IMI at;i^iiinL;e. n p r o p o s i l o di eei'le dilli-
col là lecni idie conness i ' alla p ro l ' e ss ione (jìaL;. 2.")): 
« /•,'/ ijucsli simili lU'ridcnli ti ine inlcrrcnncro /ncn-
Irc (lipinf/ri'o la ntia prinni open) di prospvllivn 
S(dli> il rollo dclln Sdcrisliii di San liiasio in \'i-
ceu:ti. ci il Inllo osscriuii nel dijiiniicre l'Archilcl-
liirn ni'l vollo dclld Àcctidcniio (/ni in l'ddovd con 
colonne lorle conte si ìuuìe •, 

Abb iamo (pii noli/ . ia di u n ' o p e r a i ; io\ 'anile di 
<lecorazione a \ ' ic i 'n/ .a , p n r l i ' o p p o a n c h ' e s s a scom­
pa r sa ('•'^1, e di lina, più m a l u r a ma ev idcn lenu ' i i l e 
a n i e r i o r e al Ki'-i'.l, esemii la i i e l l 'Accademia di l'a-

d o \ a . Di ([iiale a c c a d e m i a si I ral t i è p r e s l o de l lo , 
( p i ando si r a m m e n l i l 'he Vincenzo Dol io nel 1(118 
a\c'\ 'a p o r l a l o a line l ' e rez ione del la nuova m o n u -
m e n l a l e sede della Aeeaden i ia Delia, p r e s s o la Spe­
colo, a iudi ' i ' ssa pur l ro | )p( ) s u c c e s s i v a m e n l e s c o m ­
p a r s a (1"') e si c o n r r o n l i il d i se i ino l 'ornilo dal I ra l -
lalo dcd \ ' io la , con la d e s c r i z i o n e del la i*ran sala 
|)er L;IÌ eserc iz i c a v a l l e r e s c h i , falla dal B r a n d o l e -
si' ( - " ) , sala i n l e r a m e n l e alVreseala, e,u;li s c r i v e , da 
( i i a m b a l l i s l a Hissoni nelU' ( p i a d r a l u r e ili ( ì a s p a r e 
( i iona . !•'.' ben vero (die d(d nosli 'o a u l o r e non si fa 
cciHio ed anzi si n o m i n a es ] ) l i c i t amen te ciìiiie (pia-
d r a l i i r i s l a il ( I iona, ma (!' nel lo s lesso t r a t l a l o del 
X'iola (pai^. l<S(i (l(d 'J" l ibro) la spiei^azione dei Tal­
li e la r e s l i l u z i o n e del la v e r i t à : «Non ixxjlio Ira (/li 
pilUn-i Idscidre di noniiiun'e quelli che hanno di­
pi nlo (/Ili itcWAcciuìeinia ììancndoìa noniinala, ci 
lavor(do nel fare l'archilellura del vollo con colon­
ne loi'le in s<'ar:o. ira i quali Giovan H<dtisla Bis-
soni (jli fece le /ìf/ure, el ebbe il ciwrico di quello, 
e (iaspuì'o Iona fece il l'eslo di sollo d(d vollo. El 
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lìcU'ullinìo discorso (iixtiili il primo cdpilolo del­

l' Archìlcltunt (piente colonne Ito i>olulo iiìoslrore. 

secondo le re(j<de ossevvnie da me in detto opero ». 

\\,' d u n q u i ' assoda lo I r a l l a i ' s i d e i r A c c a d e n i i a De l i a , 

d e l l a l 'u i d e c o r a z i o n e i l d ise i^no , s ia p u r l e e n i e o , 

(pn t r a i l o da l les lo dtd N' ioln, dà un j ì a l l i d o saL(!4Ìo. 

ed è pu i 'e assoda to , n ia l i ^cado i l s i l e n z i o de l le « (ìiii-

de » p i ù v i c i n e a (|uei t e m p i , che co l H isson i ed i l 

( ì i o i i a v i l avo i 'ò p u r e i l n o s t r o a r c h i l e t t n in l 'unz io­

n i ' d i ( p u i d r a t m ' i s l a , l 'orse n o n esecu to re m a t e r i a l e , 

ma p i ù essendo K'" l ' i e o n o s c i u l o c o m e c a l c o l a ­

to re [ j r o s p e l t i c o s p c i ' i n i e n l a l o (p ia le i i r o .m ' l l i s l a , 

d e l l ' i n t e r a m a c c h i n a p r o s p e t t i c o - d e c o r a t i v a . L'esa­

m e , v o l u t a m e n t e r a p i d o , de l t r a t t a t o , a l la l ' i cerca 

d i ( p i a k d i e spio l)io,u;i'alìca e d i ( p n d c l u ' l i ' acc ia un 

])()' s o l i d a d i l ' o rmaz ione e d i t^usto per eon t ' i ' rma-

rc al suo a i i i o r c l ' i n l c r c s s a n f c o p e r a d i pa lazzo CAI-

m a n o , c i p o r t a a c u r i o s i i n c o n t r i , c o m e c i t a z i o n i 

dantescdie (a p r o | ) o s i t o d i ce r te ItMU'ie a n c o r a t r o p ­

po d i l l ' use in me id to a l la scarsa po ] ) ( ) l a r i t à dtd l ' o r ­

la ne l X \ ' 1 I s e c o l o l l , o r a z i a n e o \ i r L ; i l i a n e e, i>ai'-

lan{ !os i ( l id ia s c u l t u r a e de i .g rand i s c u l t o r i , la se-

j^uenle c i t a z i o n e ( k d r . A r i o s l o : 

« l\l quel clic II por o pur scnlpe, e colora, 

Miclììel più clic imnìorl(d .\.n<jel Diniiìo » 

(t ( p i e s l ' a i i r a , a n o n i m a : 

< Qudnlo con (lolla mano alla scidlnra 

(Uà feccr molli: or sol, ì)(jn(do lìa jdllo: 

Rendalo ha alla (d nìarmi, alletto et allo. 

Che piti, se non jxirlar. pai) fin- nalnra? ». 

M;i, ai l i n i n o s t r i , ] ) iù in te i -essant i sono ce r ta ­

men te i j l i a c c e n n i a l le o|)ei 'e ( r a r ( d i i t e t t n r a i m m e -

d i a t a m e n t , ' p i ' eeeden l i l ' epoca in cu i il l a v o r o fu 

s c i ' i l l o . ( / ! s i un r i c ( ) r d o d(dla \ds i la l'alta a l la lìo-

londa d i \ ' i c e n z a (|):i,i;. ' i 7 i con a t t e n z i o n e d i t e c n i ­

co | )o r l a ta an id ie ai i n i n i n u p a r t i c o l a r i ( p , es. l 'uso 

(kd la m a l i a h n ' i d a t a << /(/ (pud nelle colonne le jà 

collie di marmo. specì(dmenle se penale con colo­

ri i>). Così la r i p i ' o d u z i o n e s (d i ema t i ca , come d i 
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( 'sciupio c a n o n i c o , del snnini ic l ic l i i ino piiliizzo C.ii-
iKissii in N'croiiii (pii^. ITi), sclicnni cN'idcii lcmcnlc 
IdUhiuissiiiU) (l;ill;i rcalli'i e licn d id ic i ln icnk ' r i c n n -
d i ic ib i lc !i(ì unii iiicii sani inichci imi: ! . 

I':iss;ind() :il s e c o n d o l ibro , dcL>li siili aindiilid-
lon ic i , un iiiioNd c e n n o clic Icslinioniji nel nosh 'o 
)Violii hi iiiiiui/i:i di s l i id ioso did l ' idhidio (' ii JIÌIL^. 
ICif); <!. l'ii'iilint sorir ili i-iiiiilello fu li'onalo da lìo-
niaiii, il (fidile si jiiin elìianuire eoniposilo,... ili qiie-
slii snrie ne ha veihili iielhi Ci III) ili \'ieeii:ii de he-
nissiiiìi) filili, iti'itinidi dui l'idhidio iirehilello Vi-
eenlinii, hiinemlo lui lolla il diseipu) da quelli di 
Hoiiìii, nelle eidinine del porlieo d'un l'eìiipio iiidi-
eii/iie/ile edi/icida dn Fiin'ii ('.umilili, e dedieiilo idlo 
Coneurdiii, il (inule disei/no ha posln nel suo libro 
delle iinlielìilò, e per iiverne nediilo {eonie Ilo del­
lo) in nini fnhriea. clic li fanno i/randissimo nrnii-
laenla, ho aidiiln pnrre il suo diseipin dieiro a qae-
slo ». 

( ' .oiudiidiiiino, s e m p r e dui s e c o n d o l ibro (p;ig. 

(S2) con un;) c i h i z i o n e clic i n l c r c s s a il maestro p iù 
\ i c i n o ii(d lcm])o, N' inccnzo D o t t o , r i c o r d a l o cosi 
a p ro jx i s i t o del c o r r e t t o suo uso d e l l ' o r d i n e ion i ­
co: 'K l'Illustrissimo Sinnore, il Siipior Vincenzo 
Dolio (ienlilomeno di qiiesla ciltii che olirà le mol­
le opere d'Arehilelliini ri pile le (inali IUI/IIÌO ador­
nllili (jneslii Citlù, ancora neWArchilellnra inilila-
re non lui fovsi un ])ur suo, e nella prospellivu è 
molto perito, il qiiule lui vedalo hi niiu opera e nii 
ha dato animo u doverlii sìampiire ». 

In lai m o d o , p a r l c n d o da l l e s in l e l i c lu ' noie bio-
,1^1-aliclu' dei c o n l e n i p o r a i i e i ati,t;iuiilevi (|ucdle au-
lol)io!.>faiielie s p a r s e (pia e là nel suo t r a t t a l o , ci 
s e m b r a di a \ 'er d e l i n c a l o nelle sue l 'ondai i ienla l i 
c a r a l l e r i s l i ( d i c l ' uomo e l ' a r l i s l a ; s 'edrciiio ([uiiidi 
di a l l ' ron la re o ra il p r o b l e m a i n l c r r o g a n d o l ' opera 
sua a r c l i i l e l l o i i i ca (die la t r a d i z i o n e , a (p ian to p a r e 
a n c h e retai i v a m e n t c r e c e n t e , i<,\[ a t t r i b u i s c e . 
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MO«TA' ;NAN/£ ile Tli-OORAPIIIA MKH,ltllS Cl'MATII M D C C X C V I I I . 

L'alba dv\ \ ' l l secolo ei-a lesliiuoiii' di 
anni lei'i'ihile per la nostra l 'a lr ia , i loni^o-
bardi dal Nord e dai Sud s l r innevauo TAi^i'o 
l*ala\ ino cosli luilo da una lingua di teri'a 
seini)re piìi esii^ua compresa IVa il l)i'eula e 
r/Vditi('. i bai 'bari , i;ià in |)ossesso dcH'A^ro 
Aleslino, avevano isliluilo a Monselice una 
jnd ica r ia e una scadasela (scodosia) a Mon-
lai iuana. alle d i re l le d ipendenze della col ie 
re.ijia di N'erona. l 'iiico kv^ame che \alican<lo 
i colli, in ( |ualche modo univa i due Aiiri, era 
il polere l\i)iscopale. Ma q u a n d o Anilnll'o lud 

(iO'i a rse in le ramenle l*ado\a, anclie (pici le-
i^aine cessò aHallo. Teodol inda , rej^ina cri-
s l iana, a s iculo riusci a l'ar evacuai 'c i difen­
sori bi/.anlini su navi e a « renieare n lino a 
Piasenna. Il popolo, senza difesa a lcuna, si 
l r o \ ò in balia deijli CN'cnli. Il N'escoso Pielro. 
solo e unico capo, fallo ind:iarcai'e le sue iienli 
su cbiaKe. discese len lamente il l i renla (Me-
doacus Minor). A prolet^nci'c cpieslo li-islissi-
mo esodo, fu |)orlalo il cor|)o di S. b'idenzio, 
men l re le indicpiie e le spoiflie (leiì;li altri 
Sant i , celale, in (piei turbinosi moment i , nella 

1.") 



.\liiiil.:ilii(iiiii - /.(( Hi.cCK iliijli .\lhcci f((ll(i ('.vi'(//(/;-(' ilii /•'(•(dirr.sco il Vcccliin da Ciii'Cdca 

s tessa l 'adoN'a. Il d o l o r o s o c o r t e o si l 'ermo a 

P o l v e r a r a s u l l a r i v a del l i i ime e ivi fu d e p o ­

s to il sart'ol'aLio d(d S a n t o . A n c o r O,L(IÌÌ il | )oslo 

è r i c o r d a t o con S. l - ' idenzio di l ' o K ' c r a r a . Ma 

r i n c a l z a r e dei l o n i j o b a r d i non d a v a t r e g u a . I 

pi-ofuiiin i;i;'i s e i i t i \ a n o il l ia to i^rosso dei hai ' -

hai ' i che a \ a n z a \ a i i o , ( j i i ando p r e c i p i t o s a m e n -

le r i t o r n a r o n o a l le i m h a r c a z i o n i a h h i i i i d o n a n -

d o il l o ro Sa l i l o al p r o p r i o d e s l i n o . Le loi'o 

p e n e e b b e r o l ine a M a l a n i o c c o . nel c u o r e d e l l a 

L a i i u n a N 'enela . a n c o r d e i i l r o a l la p r o | ) r i a 

Dioces i , s o t t o il p a l l i d o p r o t e l t o r a l o r a v e n -

n a l e . » M a l e m a u c e n l i u m e p i s c o p a l u s e \ l*a-

l a \ i n a ('.i\ i t a l e ex t i l i t o r i u n d u s n , 

l/Aij;ro l ' a t a v i n o . n e i r i n e r z i a di'i n u o v i 

p a d r o n i , hen to s to tu c o p e r t o d a d e s o l a z i o n e 

e m o r t e . 1 n o m i d e l l e an t i i ' l i e L!,enti l ' i i rono 

iui^hiot til i d a l l a s e l \ a e d a l T o h l i o , i lasana di 

drenai4,i4Ìo t'iie r e n d e \ a n o l 'ei 'onde le n o s t r e 

c o n l r a d e l ' n rono c a n c i d l a t i pvv scanpi 'e da ac-

(p i i l r in i e s t e r | ) i . La t o p o n o m a s t i c a loca le ce 

PC dà. Iarii;liissimi saii'i^i : P a l u d e M e m o r a , Has -

s a ' . u l l o ecc . r i c (n -dano lu()tj;hi p a l u d o s i ; L u -

p ia , (" .ampai*nidupia d a n n o e s e m p i di l e r r e 

a b b a n d o n a l e ; F e r r a s s a , ' l ' e r r a d u r a , di ler i 'c 

a r x e ; ( ì a z z o , ( ' ,ons(d\ 'e, l i o sco di R u b a n o , S a n 

(dor i^ io in 15osco. S e l v a z z a n o , di t e r r e n i se l -

Nangi ; e chi più ne lia |)iii ne m e t t a . A l a u t a 

d e s o l a z i o n e l 'Aiiro A t e s t i n o e la S c o d o s i a in-

\()ca,ioii() e non o s t a c o l a r o n o l ' a s s i s t e n z a r e ­

l ig iosa ve i ' onese . S. Z e n o p r o t e s s e e lìi'olegi^e 

? d o n l a g i i a n a . L i r a i u i l i s i più |)r()fon(ia ci fuor -

x i t i e b i i e d a l n o s t r o a s s u n t o , m a baslei-à r i ­

c o r d a r e c o m e la Dioces i l r e \ i s a n a ai^,^rc\i;ò al 

p r o p r i o l e r i ' i l o r io la l 'ascia l ino ed o l i r e il 

l ì r e n l a e s t e n d e n d o la proj>ria iJ ; iur isdizione 

.'•Ili I T) de l l a Dioces i p a d o \ a n a p e r cu i ([uel 

N'escDNo, pe r (p ias i duv s eco l i , si s o t t o s e r i v e -

\ a : N'escovo di T r e v i s o e di P a d o v a . N o n di 

m e n o la Dioces i v i c e n t i n a proi ; ì -ediva vei 'so 

1 l a s s a n o . 

So lo nel 771 . c e s s a t a la p r e s s i o n e l o n ^ o -

K; 
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liarda con la venula dei hianelii. il Vescovo 
Maleinaucense Tr ic id io lento un p r imo passo 
pei' il possesso del l 'ant ica Diocesi. 

Fe to , la popolaz ione , s lahi ln ienle inse­
diala nelle laj^une, t rovando ivi ragioni di 
vita e non avendo da molle i^enerazioni più 
vincoli afTellivi con l 'antica Patr ia , s le i i lava 
a seguirlo. Tr ic idio , con un branco di disiie-
rali, risali a r i t roso il c ammino del Hrciila. 
Tua tenue l'orza era costi tuita dal C.omilalo 
di Monselice (Comilafiis .Mon(ossilicanus) che 
ra i )presenlava gli Aleslini e in (pialclie n iodo 
anche / Pahi\ ' ini . Il \ 'esco\ 'o si athiccò a (|ueì-

mena . Selvazzano, ( ' e rvarese e Teolo i'i'a il \ 
e rX! secolo. Di (juesti dillicili anni ci viene 
ancora in a iuto la loponomas l ica con nomi 
che r i co rdano il d i s sodare (l 'uncare) come : 
i loncaglia , l ioncaie t te , P\oncon, I^onchi, 'i'ei--
l 'anova. ecc., ecc. 

A (jueslo stalo di cose hisotiinava reagi re 
con una pienezza di alti e di l'alti che rom­
pessero gli in(higi e coslil t i issero il proch'omo 
a Uì\ possesso di dii 'itto, per cui il Vescovo 
(ìaiish'no nvì !)7() dec ideva un solenne ingres­
so nella Scodosia. Questo atto l ' ichiedeva, nel 
ì iuguaggio dei Sant i , un pi'cstigio superioi 'e 

MdiildfiiKiiKi - yi.siiiiic (li'llc Kiiiid e ili'llr larri itti'iliin'iuili 

l 'unica l'orza. Lenta e dillìcile fu la r ipresa 
degli antichi possessi se si pensa che ben olire 
al mille, Padova aveva dent ro rau l i ca cerchia 
murai ' ia (SO campi arat ivi e solo 17 ahi laz ioni . 

Il \'escoN'o Silicone avesa sì, o d e n u t o nel 
H17 da l l ' Impe ra to re P.ereiigario la |)oteslà su­
gli ani /ehi ICITÌIOCÌ jjresi dai Irevigiaiii, ma 
solo di dir i t to . Di l'alto il Comitato di Trev iso 
nomina nei suoi atti il j)ossesso di Fossa lo-
^•ara, Fiesso, Pei 'arolo e Peraga nel 1028; 
<|uello di Meianiga e di N'igodai'zere nel 1077, 
m e n i l e la villa di Pianiga nel 108(1. 

Il ( 'onii lato di N'icenza comprendeva Li-

o (pianto meno par i , a cpiello goduto da San 
Zeno, che o rmai da secoli era invocato in 
([uesle coi i l rade. .S. h'idenzio, mai d imen t i ­
cato dalla Chiesa pa t av ina , era r icordalo an­
che nel .Marlii'ologio N'ei'onese del X secolo 
((".od. {'\T) scrit to ])rol)ahìlineiile dalFAi-ci-
diacoiio Pa r ipoco : << !) X\T Kal \)vc. 1^'ideiicii 
(1() novembre) Deposi t io Sancii Fidenli i Con-
l'essoris II e piii oltre, X\ ' Jval .)nn. (18 niag-
,HÌo) giorno della Sua Tras laz ione . 

Che l'osse un g r a n d e Santo non v'è dub­
bio. Se un !)()' di incei iezza vi è nel per iodo 
che resse Padova , o rma i è accet talo da tulli 
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come il (ei'zo suo N'escovo, dopo S. l'i-osdo-
einio e S. Massimo. Xel Suo saccorai>(j fu tro­
vala (ina i^raiidc placca di una Ici^a bronzea . 
Forse un'aiilicliissinia croce pel lora le con la 
sci ' i l la: '< '• llic I!e(|uiesc scs I^'idensius eps 
Xov >'. Quel II Nov n i'ece divallare molli , per 
cui si ci'ede che il Salilo provenisse da Xo-
veiisis, citili ( le i rArmenia . (() non piut tosto 
Xoveii ta?. come vei'rehhe da lìrojìorre con 
molla umiltà). 

Dal Suo rei'csso di Po lve ra ra . S. l ' idenzio 
U\ por ta lo pi 'ocessioiialmeiile a M(\nÌiadino 
S. T o m m a s o , allora Pieve ramosiss ima, che 
subito candìiò nome in Meiiliadiiio S. Fi-
denzio. 

I.a commozione clu' destò (|uesta ti 'asla-
zione fu enorme , data la s t raord inar ia e per 
lauti secoli iiuisilala presenza di i;iorni fau-
sli. Molle furono le siile che invocarono il 
Suo nome come prole l lore lauto che si po-

(recce i racciare il | )ercorso sulla scorta dei 
n o m i : S. l^'idenzio di P o K e r a r a - Fvoncaietfe 
(jjassa pcv P a d o s a ) - SaniieoJa - P e r n u m i a -
l)aone - Monlai>naiia - Megliadiiio S. 1^'ideuzio. 

Il Santo , con la l'orza dello Spir i to, fece 
I raval icarc le forze de l l 'o rd ine insediatesi da 
secoli, non <lissimilmente di come i viaieziani 
))er pi'o telile re il Pa t r i a rca to ( I radense cont ro 
iì S inodo di Mantova del i^ium'no dell'827, coii-
h 'oh i lanc ia rono con un peso ben mai^i^iore la 
l'orza reli.n'iosa lai>nnare. r u b a n d o s a n t a m e n ­
te il Corpo di S. Marco. A])ostol() della He-
Hione e p r i m o is t i lulore di ipiella Cliiesa Kpi-
scoi)ale Aipiilense, che ebbe il suo capo in 
Sant ' l \ rmaii ;ora. por ta to dal lo slesso Marco a 
i ioma pei'ché Pietro lo consacrasse . 

Cosi la Diocesi di Padova , nel suo seco­
lare Irasiiinlio, en t rava Ir ionfalmente ne i r i l -
lustre Scodosia. 

(;iGI?(;iO DESSKKA 



<fj,j 

Nel 
centenario 
della nascita 
di GABRIELE D'ANNUNZIO 
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Non alla sol i ludine serovej^na, 
o Padova , in (|ucl b ianco a])ril felice 
venni ce rcando Tai ie bea l r icc 
di (ìioilo che gli sj)irili (liscivila; 

né la maschia virlù d 'Andrea Manier i la , 
che la Lupa di b ronzo ebbe a nutr ice, 
mi scosse; né la forza inipei-alrice 
del Condot t ie r che il san to luoi,M) re^na. 

Ma nel tuo pi'ato molle, o m b r a l o d 'olmi 
e di marmi , che cinipe la r iviera 
e le rondini l'ii^ano di s t r ida . 

tulli 1 pensieri miei l u rono colmi 
d ' amore e i sensi miei di i ) r imavera , 
come in un lembo del " ia rd in d 'Armida . 



INTERPRETAZIONE GRAFICA DEL 

"NOTTURNO,, DI GABRIELE D'ANNUNZIO 

!•",' noia l'orii^iiie Ira.^ica del N o l l u r n o . l 'ii a i i ima-
rai^jiio l 'orzalo (Ili L;i'iinaio li)l(>) |)roN'oeava una le­
s ione nel sopraceÌL>li() d e s t r o de l l ' av i a to r e - poe ta ; è 
m i n a c c i a l a la com()lela cec i t à . 

l 'er iios'e s id l in iane , ( ìahr i tde dWii i iui iz io è l'or­
zato alla imnioh i l i l à . 

l 'er les l in io i i ianza di .\ni^elo Sodi i i i , a l'arii«i 
nel Itllli , il Poeta col to da t>ran l 'ebbre ax'cva 
d iv i s a lo di scri\ 'ei-c un d i a r i o del la sua n i a l a l l i a : 
non ne fece nul la , a l lo ra . 

l'ei' p.ubblicazioiU' postillila, e o n o s c i a i n o il 
«Ciiornale» se.nrelo d e d i c a l o alla follia di ; \ n i a r a n t a , 
s c r i l t o nella c u p a so l i l i id ine dcd s t d l e m b r e - o t to­
b re l!)l),S. 

I . ' insa i in ia , av\ 'ei- | i la in . \ i i iarai i la , ora lo mi-
i iaccia\ 'a p e r s o n a l i n e n t e . «l^'oli^ori di follia mi t ra­
v e r s a n o il cervei lo>. <• l /anL;oseia d i \ ' a m p a c o m e la 
follia». «Il p e r i c o l o dcdla follia era di c o n t i n u o so­
speso sul mio c a p o b e n d a l o » . 

Lo sa lverà la d e d i z i o n e per l 'arlt ' b id la ; la 
s c r i t t u r a lo solle\-erà ilalla ant;oscia m o r t a l e r i e m ­
p i e n d o II' o re di i n so i in io ; come lo les l i i i ionia il 
X o l l u r n o , (pii r i c o r d a l o (in a lcuni t ra t t i s a l i en t i e 
p a r t i c o l a r i ) , a so l l o l i nea r e con la lesi imon ianza 

ili un l ibro non coimiiii- la ricoi'reir/.a c e n t e i i a r i a 
(kdla nasc i ta del l'ocda. 

«Impai-o u n ' a r t e i i u o \ a > : .Scrivere senza NiMlere, 
Il «comei i l a r io > ni'alii'o dcdlc leiudirc o l t r e , al 

m o n d o <lei \ c d e n l i , una e spe r i enza i^i'alica iusol i la 
che la sens ib i l i la di un poela r ende vis ib i le con 
s u p r e m a ch i a r ezza e con i nipi ' i isabi le p r e c i s i o n e . 
Henala , la c i ' ea lura (Ud suo santone; la .Sireiudia 
a m o r o s a l'cca allo s c r iba CLJÌZÌO <xi;li s l r i imei i l i dcd-
l 'ollìcio mio . Il lapis scor resadi ' , le s l iadle listelU' 
di carl . i , la laxolcl la da i iudi i iarc ap()cn,a sul cm-po 
s u p i n o sul lello, ('(d capo r i \ ' e r so , un JÌOCO ])iù 
basso dei |iied i . 

l 'riiiui a n s i a : non lrasL;i-ed ire il c o n i a n d a m e u lo 
u ied ico , s e rba re la immobi l i t à asso lu la . Da re alle 
mani un l ies iss i iuo i.;ioco ili i i ios in icnlo clic non 
•-oli i cpass i l'aid icolazi(uic did po|so>. 

P r i m o l r n l a l i \ d di sci ' i \ 'ere ad o c c h i b e n d a l i , 
vi.a dil l icidtà non è india pi ' ima l inea, ma ludla se-
coiiila e ludk' scLiucnli . Non si può m i s u r a r e prt--

(usare l ' i conoscere il d i s t a c c o del le r i ghe da s c r i ­
vere . Due, p e r l ì n o tre riii;he, r i u s c i r a n n o i n d e c i f r a ­
bili pe r la s o v r a p p o s i z i o n e r e c i p r o c a , m e n t r e i p iù 
di d i e c i m i l a caclit^li non s c r h e r a n n o s e m p r e la nu­
m e r a z i o n e p r o g r e s s i v a . 

Solo la fedel tà i imorosa del la « p a z i e n t i s s i m a 
c o p i a t r i c e » , avrà r a g i o n e de l lo s tudvere im])r()vvi-
so, del la « s c r i t t u r a pili o m e n o d i l l 'o rme » che il 
cer \ 'e ! lo gtiidax'a e la s 'oionlà a n i m o s a co i i sen l iva . 

. ' \ \ ' rebbe po tu to d e t t a r e . Ma non gli r iusc i «di 
s i n c e r e l ' an t ica r i p u g n a n z a de l la d e t t a t u r a » c o m e 
s a p r à fare ( ìu ido M a n a c o r d a (die mi s c r i v e v a (1911): 
«Il mio N o l l u r n o m i n o r e è s l a to (Iellato d u r a n t e le 
fasi del la mia d u r a e s | ) e r i e n z a vis iva . Da princi])i() 
con un ce r to s forzo , poi con s e m p r e magg io re fa­
cil i tà e con scuso di l i b e r a z i o n e » . 

.\'id ca i ' cere bu io lo s c r i t l o r e osa. 
«il c u o r e b;iMf senza misui ' a» . « l 'a l | )o la c a r i a » . 

«Le u l t ime falangi (kdle m a n i h a n n o ([Ualcosa di 
inso l i to , (die somig l i a a un (d i i a ro re alVluilo». «L 'ul -
l ima falange (l(d m i g n o l o d e s t r o se rve di gu ida ])er 
c o n s e r v a r e la d i r i t t u r a » . 

Hiiiscirà l 'eslida a b i t u a t o al lo sci ' i \ 'erc «scolpi to» 
a m a n t e n e r e la grafia (diiai'a c o m e era la voce".' 

ili una «l '"a\illa» dtd !i)(l7 lo s c o r c i a t o r e (kdla 
p rosa a v e \ a s (udl lo : «('.hiiidcN'o gli oc(dii pe r t rasfe­
r i r e la \ i s l a alla p u n t a didle d i t a , pe r r e n d e r e \dsive  
le fa langi , pe r t r a r r e da l la s ens ib i l i l a del la m a n o 
una spe(de di \ i s i o n e s o p r a n n a t u r a l e » . 

Nini pensa \ ' a c e r i o - a l lo ra - (die la l ìnz ione 
poidica si sar id ibc m u t a l a in d o l o r o s a real tà per-
s(male . 

Le di la sono d i \ ' e i i la le <^\•eggellli» ; userà il fra­
sa r io f ami l i a re agli e s p e r t i (kdla gral ia Brai l le . 

.Mia s(Uisibililà la l l i le si ass()(da \\n a l l inamei i to 
mus i ca l e che si I r a s fc r i sce n(d inondo del c o l o r e ; 
c o u l ' e r m a m l o (p ianto .Nino .Sai vanes(di i d o c u m e n t a v a 
ili lilla l imp ida pag ina (kd P r e x i a r i o (kdla l'(di(Mlà. 
V 11 s u o n o co lo ra la \ i s i (me». 

Ciiungono Ire m u s i c i . Ad un ,LargO'^ c o r r i s p o n -
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(le «una zona gial la eo in |H 'ne( ra ta di u n a zona \ ' io-
letla ». Il « p r e l u d i o di S e r i a b i n e è di c o l o r e c u p o , 
v iolaceo». La m e l o d i a si m a t e r i a l i z z a ; s u s c i t a «co-
loi'i i n d i c i b i l i c h e non a j j pa r i s cono se non ne l lo 
spe t t ro l u m i n o s o de l le stel le». 

[,a m a n c a l a \ i s ( a acu i sce la v i s ione in ic i - iore . 
Le cose a s s u m o n o un co lore s e c o n d o lo s ta to 

d ' i i n i n i o . 

l'^cco l ' o m b r a «ce ru lea» del m a r m o . 1 c o m a n d i 
r i s u o n a n o in un «azzur ro» cos i ìa rso di favi l le . Le 
slclle di priiUHYcni p r o f u m a n o r« ; i zzur ro» il ven to 
e l ' ans ia de l la g iov inezza . 

l'A'co l ' u m i d i t à «c ine i ' i cc ia» . Il c a n a l e «velale» 
come l ' a l lo ro p a r l a n t e . La ])i'ofon(lità d id la co i ' r en t e 
co lora la da l l a « p o r p o r a violet ta». 

l i ceo la can ip iu ia che suona in mezzo al c i e lo , 
avvol ta in u n a nuvo la « violetta ». Le f iamme che 
m a n g i a n o gli o c c h i , la faccia , a p p a i o n o m e s c o l a n z a 
di «a i ' anc ia lo» , di « a z z u r r o g n o l o » , di «ve i ' d igno» , 
di «grigiast i-o». L la Notte si p o n e su la b o c c a il 
suo d i to «ne ro» . 

Lna i n d a g i n e s t a t i s t i ca pot i 'ebbe forse meltei-e 
in e v i d e n z a la p i ' e m i n e n z a dei coloi'i (die s i g n o r e g ­
g iano il c ie lo ( a z z u r r o ce ru l eo v io la) ; l ' i n s i s t enza 
dei co lor i de l le faville che s p r i z z a n o da l l a t e r r a 
( rosso r o s e o rosatoK 

Lna g r a d u a l i t à di co lo re si a c c o m p a g n a al de­
corso de l la ma la t t i a . 

/ / o c c h i o V o/ ì 'eso: lo p e r c u o t e u n ' o n d a «x'iola-
cea» ; lo s o m m e r g e un lìotto «verde» . 

Dal b u l b o d e l l ' o c c h i o i r i^unpe un g i a c i n t o «vio­
le t to»; si i nna l za un fìoi-e villoso li-a « r o s s i g n o » e 
«g ia l l ino» . 

/ / a n g o s c i a ( l i \ ' an ipa ; i/ / /ore c u p o , (piasi « n e r o » , 
si c o m p i s c e , s ' in fo l t i sce , s ' a p p e s a n t i s c e ». 

l 'n oi-i'ibile r a g n o «nero» si è i n s e d i a t o nel la 
cavi tà senza vi ta . 

L ' o c c h i o ì' p e r d i d o . 

I sens i in t eg r i si a l l inano . L ' a t t e n z i o n e d i l l ' e ren-
zia i s u o n i . 

L'orec(dii() si fa s e m p r e più s e n s i b i l e : d i s t i n g u e 
la ()ualilà di calda (die usa ; non d i i i i en t i (d ie rà mai 
una v o c e ; e c c o il s i l enz io (die sa d 'acciua. 

II t a t to se j ia ra , r i c o n o s c e le v a r i e t à di l ìori . 
(ìli s em/ i ra di fiulare l 'odoi'e ( le l l ' a l lezza . 
l 'n v e r b o - - «Sen t i re» — si r i p e t e a s s o c i a t o a 

mol ivi (lei p iù s t r a n i ; «sento tutte le cose p r o s s i m e 
ai mie i s ens i» . 

Sen to , o d o r a n d o la zàgara , il p r o f u m o del fiore 
virgiiìco. S e n i o la p r e s e n z a de i r ac ( (ua . 

Dal r e s p i r o di d o n n a i m m a g i n a t a «sen to clie 
ha la testa c l i ina» . Odo la leggerezza de l la S i r e n e t t a 
(die a s c e n d e la scala . 

Sen to l 'alba c o n t r o il ( la \ ' anzale . 

l'ii s e c o n d o \-eri)o « \ ' ede re» - - ad io ra nella 
jii 'osa, s i i o n t a n e a n i e n l e , c o m e del res to ap j ia re nei 
d i a logh i dei non v e d e n t i . 

«Il (deco è c o n d a n n a t o a x'cdere s e m p r e » . 
N'edo so t to la b e n d a , la s abb ia c o r r u g a t a dal 

\ e n l o . Xid i)iill)o d td l 'oc id i io vedo il fiore. \ ' e d o so t to 
le pa lpeb i ' c g rav i la l ìnes t ra i n v e r d i r s i . 

I m m a g i n i l o n l a n e , s e n s a z i o n i i m m e d i a t e , sjie-
l'aiize i n g i g a n t i t e . 

L 'ossess ione a l i m e n l a l a da l la sdli i l tà della gua­
r i g i o n e complcda . 

« \i io vedo , vedo , s e m p r e vedo. Di g i o r n o e di 
no t t e , s e m p r e vedo ». 

Pensa Corse al g r i d o (iiiaie (iella e r o i n a india 
(ì i t tà m o r t a : « N'edo! ». 

Hij ircso il x'olo, a su])cr!>a al tezza, xcdrà « p u r 
con l 'uno». Il g r i d o del (a (do | )e , o p e r a n l e . 

«( 'hi ha r a p p r e s e n t a t o i (de(dii c o m e \ 'eggenti r i -
\ 'olli verso il f u t u r o ? C o m e riN'idaloi'i (lell'aN'S'enirc?». 

In una La\ ' i l la del li)(IO ave\ 'a d icd i i a ra to : «sol­
t an to il {lassalo e il fu turo e s i s t o n o ; e il p r e s e n t e 
non c' se non un l egame pei- cui l 'uno e l 'a l t ro fer­
m e n t a n o » . 

Ma ofii non c' più m e d i l a z i o n e i n k d k d l n a l e , i' il 
g r i d o (die derix'a da l la rea l tà t rag ica che vive sul­
l ' a t t imo . 

«'/"iillo e p r e s e n l e . Il j iassalo t' p r e s e n l e . Il fu­
tu ro (!' | ) i 'esente». 

' l 'utlo (!• «])resei i le», india soll 'erenza (die non il' 
in n o s t r o p o t e r e di s o p p r i m e r e . 

N(d N o t t u r n o il j iassato r i t o r n a con r i c o r d i fu­
ne re i di g u e r r a (die c o n f e r i n a n o a noi la con­
sueta eapa(d tà d e s c r i t t i \ a . N(dle i iagine sc r i l t e col 
s a n g u e , il p a s s a t o r iv ive nei r i c o r d i (hdla m a d r e (die 
sola pu(") a l l ev i a re t an ta soU'erenza, con l ' i m m u t a b i l e 
do lcezza p r o | ) r i a di Madre do lo rosa e p ie tosa . 

l'eguale a l l c r n a l i v a di r i c o r d i e di do lo r i ap -
])are ned D i a r i o segredo di . \ i n a r a n l a : Soliis ad so-
lain. I'CIM'I ind N o t t u r n o , l ibro di pena p e r s o n a l e , 
non è pos to pe r c c r i c r i m e m b r a n z e (die p u n t e g g i a n o 
il D ia r io (die a n n o t a l 'a l t rui sol l 'erenza. 

f o r s e s(do ( juahdie mo t ivo c o m u n e (piahdie 
co lo re s imbol i co ' . ma d i v e r s a m e n t e co iuduso . 

L ' a m a n t e c e r c a v a - - a l lora la Sibi l la , jier 
de s io d ' u n ' a l l a c o m p a g n a . Pe r la vita t e r r e n a . 

Lo s c r i b a egiz io r icoi -derà la s en tenza del le Si­
bille s c r i t t a su foglie d i s i i e r se al vento del fato. «La 
s ibi l la b e n d a l a l ra las (da di s c r i ve r e indie foglie er­
r a b o n d e » . 

L 'o rgogl io (kdlii \dla, immei/i i i la di g o d i m e n t o , 
s i c u r a di sé. Il I r en io re di non s()])ra\ ' \d\ 'ere nella 
\ i t a d(d secol i . 

Divers i a n i m o n i m e n t i si sve lano in un con­
f ronto ra[)i(lo Ira i due vo lumi . 

'il 
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La I r ad i i l l r i ce •ceca de «La nave» inv iava vei'si 
suoi al i 'oela . R i c o r d a v a il «cuoi'c» p rez iosa m a t e ­
r ia , così |)oea al n o s t r o sei-vi/.io; un so! c u o r e ]ÌVV 
s c r i v e r e c iò che de \ ' e e s se re no ta lo , cosi p r o n t o ad 
in l ì i l l i rs i di noie ed a l l r e l l a n l o ra i ) ido a c a n c e l l a r e . 

Il c u o r e r i t o r n a soven t e nel Xo ì i i i n io ---
s m a n i o s o di c a n l o , pa l ] ) i lan te ili t r e sca poes ia , i*on-
lio di ))ura d o l c e / z a . Inv i s ib i l e matei ' ia che si r e n d e 
\-isiliile n i d r o c c l i i o : ,< il i )unlo maidico in cui si 
n iese idano r a n i m a i' i c o r p i , i t empi e l ' e l e r n i t à » ; 
l 'occli io <:do s p i r a c o l o mi s l i co del cer \ ' e l lo c r e a t o r e » . 

Due moli o p p o s t i e com]) l eme i i t a r i , nel c o r p o 
inU.Uro: ce la lo l ' uno (il sant*ue), m a n i t e s l o l ' a l t ro 
(la pupi l la ) . L n l r a m h i p r o n t i ad a s s e c o n d a r e la 
passioiU' inesaus la dcd p o e t a : lo scr i \ 'e i 'e . 

Soli a caso il «( i ior i ia le» di .Amaranla c o m i n c i a : 

"Scrina pei' lu'dcr chiiiri) in IÌÌC e iniorno ti ine". 

Tip ica ed oi^i^o.ijliosa a l l 'e rmazioi ie da i i i i i inz iana 
che l o r n e r à (p ia l l ro ann i d o p o ( l i )12): «per la p r i m a 
N'olia nella mia vi la , ho s c r i t t o le pai 'ole che si d i ­
cono alla sot>li;i de l la iiioi'le». 

Non l ea l r a l e il i^i'ido che inizia il C.ommenla-
rio (Ielle l e n e h r e : 

"DisjH'vtilu tinnire delhi jinrold irifisn per i .se­
co / / " . 

Amara coiil 'essioiif d a n n u n z i a n a rìw l 'cheg.qia 
la l i tuhanza di una l-'aN'illa del 1S)II(I: « l e pal l ine 
si-ritte che j i a v e n l a n o la l ima ilui'a, le ))at;ine non 
sc r i l l e che d i m a n d a n o la s|>onlaiiea p e r f e z i o n e » . 

il (eslo se,t>relo. l iatle l u n u i i t u o s a m e n t e il c u o r e , 
« d u a r d a se puoi lei^i<ere...». 

T i ' e m e n d a a t tesa . (ìli i s tan t i s o n o e t e r n i . 
H i s p o n d e la voce m e l o d i o s a ; le,̂ ,t*e senza p a u s e . 

Posso s c r i v e r e ! P o s s o n o lei^.qere. Non d i ce , ma iii-
l end i la s'oce se.i^reta, l ' ans ia del l 'uluro. 

A mezzo del le noN'e s e t t i m a n e di | )ena, l en t i s ­
s i m a m e n t e , il rii^ore de l la « d i s c i p l i n a o r i zzon ta l e si 
è a l l en la lo» . 

A p p a i o n o modi di co lo re non a n c h e r i ve l a l i 
da a l c u n o s | )e t l ro . ( I r e a lu r c i nd ic ib i l i ()op<dano lo 
s p i r i t o . I n d io p l a s i i c a l o r e , con ])ollice i nv i s ib i l e , 
dà i-ilie\-o e eanccdla , lìi^ui'a e lraslii*ura. 

T e r m i n e del .Xol lurno. Pe r la ])rima volta m 'è 
Concesso di s c e n d e r e nel .g iardino. 

I']cco lo s p i r i l o dell 'ei-oe m o r t o : « c h e f a i ? » . 
«,Scri\(ì nel bu io i miid soLini». «Deci f ra» . 

.Nel s i lenz io liHuna l 'a l lesa . l ' i la voce velala si 
le\ 'a. Le,!4i^e. 

!•'.' la cer tezza di ]H ' rpe luare lo se r i l t o scol]) i lo . 
.Splendidezza di imma.i^ini; \ ì \ e md solano. 

«Oi^ni volta che mi sN'et^lio j i e r d o una t e r ra p r o ­
messa» . «(Jiud (die ho s e n l i t o non lo so assomÌL;lia-
re, né si^n i l ieare». 

L'orL;o,L;lio de l lo s c r i l t o r e è s i n lo dal la pixdiez-
za d ( d r u o m o . A n c h e nel X o t i u r n o . 

/ . 

I l'obli del • ( l iornal i '> l e s l i m o n i i ' r a n n o un vamo-
re vi,L;ila)iU' e fedele» i)er A m a r a n l a . foi'se l ' un ico 
che r e a l m e n l e dure i ' à a hiiit^o, conu ' lo d o c u m e n t a 
il fo.i^liello ( hd i ' l l fidihi-aio lilItS sc r i l l o alla vigi l ia 
didl.'i moi le ( ! m.arzo). 

I ear l i^ l i dec i f ra t i did X o l l u r n o a l l e s l e r a n n o la 
i;i"adnalilà did l ' i s a n a m e n l o (die e o n s c n r i r à a l l ' O r b o 
\('.i;,^enle di perseL^uii'c i suoi alti ideali (die alla 
Pa t r i a si lei^aiio. 

Asco l l ando la par (da di un mus ico avve r t e (die 
<•(•'(' una e(miunair/.a mi s t e r io sa Ira la s l ru t t i i r a d(d-
i 'uonio V (|U(dla didlo s l r u m e n l o . C'v una r tdaz ione 
cer ta fra la san i tà ihd s o n a t o r e e la (jualità d(d s u o ­
no . ( ' .onstata/,i(me (die forse si imo e s t e n d e r e al 
Poeta allr.-M'eiso la doci i i i ie i l laz ionc sc r i l l a . 

Iniz io d(d .Xol lu rno : dui'a sei i lenza lUdla iui-
n I o h i I i I à ! 

Appa re la lìi^ura ili ( i emi lo , il c o n t i n u o n i o \ i -
men lo il(d p id l iee e didt ' i mi ice, p ia ipr io d(d modid-
lalore. . . i ne saus to . Pa lp i l a la p r i m a imnuii j ine ura l i ­
ca : Non s c r i \ d su hi s abb i a , scrix'o s i i i r a c ip i a ; la 
si l laba si s p e g n e , si eanc id la , si pei-ile india lliiida 
i K . l l e . 

Scr ive sul ca r l i i d io inv is ìb i le . Passa a P e n a t a 

(..Uiando fu il p r i m o len ta t i \ ' o di s c r i x e r e , 'j^W 
senibr(') di vede re «Ira la | )unla d i d r i n d i c e e de l 
med io» fo rmar s i «la s i l l a b a » ; ma bis(),i;nava s e r i -
vvw r a | ) ido p r i m a idie la s i l l aba si si)ei4nesse, si 
ca iuad la s se , si p e r d e s s e ludla l luida nol le . 

Q u a n d o la sott 'ei 'enza fu al co lmo (kdla p a r a -
liola, soc(d i iudcva L;IÌ oc(dii pe r c o n t e n e r e so t to le 
palpidu 'e la «mia f(di(dl;'i» di crc:\\(>rc di r i lm i , d i 
c e r c a t o r e di imniaL;ini. 

Q u a n d o l ' a rco ihdla i m m o b i l i l à sarà p r o s s i m o 
a (d i iuders i (Udìn i l ivamenle r i t i e n e ncdla e o m n i e s -
sni'a (hdle pal |)(d)re rininia. i ; ine r e p e n t i n a , c o m e si 
r i l i e n e una l a c r i m a di do lcezza pe r i ) r (dunt ;are la 
N'ohittà (kdl ' i s tan te in cui l ' an ima lral)occ;i . 

La v i c e n d a t e r r t ' na si è c o n c l u s a ; comi ) iu t a 
a iudie pe r l'oH'erla del pui 'o a m o r e t e r r e n o . 

l'.' il ( i iovedì Sau to . P e n a t a Ion ia dalla \ds i ta  
dei s epo l c r i . 

.Non jiii'i s u p i n o , «sente» il suo so r r i so . T o r n a ­
no i r i c o r d i pu r i (kd l ' i n fanz ia . Di una casa b i a n c a 
sul mai-e... e L(M ai i j iar iva sulla sotilia della mia 
s tanza. . . senza r u m o r e s imi le ad uno di cpiegli u c -
cidli che si p o s a n o s o p r a un r a m o Icij.ncro ed a s p e l ­
lano (die esso cessi di o sc i l l a re per in l i ' a i i r endere il 
loro can to . 

Senk ' l 'ali lo ikd suo \ i s o , di (pud viso che «non 
è se non un fn i l to a e r e o (kdla mia a n i m a » . Las(Ma 

file:///-isiliile
file:///dsita


la penna. La mano legifera sfiora delicalamenle la 
cliinnia infanlile. 

L'uomo (die non tollerava (.'slranei (|uando si 
compiva il mistei'o dell 'arie, oi'a t^ioisce per la pre-
sen/a della creatura del suo santone (die sorrideva 
(•(dcslialmenle allo scriba rimasto |)ei' nove selli-
niaiie sli'(dlo indio «spa/.io (die il mio corpo occu­
perà lud sepolcro». 

alla oscurila, al silenzio. Per una inipros'visa ce-
(dlà. Nasce il silo Xoltiirno. 

La jìupilla è sempre più velala. Vede un'onda 
cerulea. .Mia proijredicnle tenebra si contrappone 
la coiupiisla di una iiileri(H'e (diiaroveLfi^enza. Die­
tro la benda «odo la luce». 

La luce VVÌTÌÌ dopo le ardue prove (die (iiiido 
Manacorda siipeiu') seinpi'e conrortato dal Cristo; 
\d(dn() a Ini, in e(Iif.ie ed in ispirilo. 

(luido Manacorda (1' coslrello alla immol)ililà, (;iiJSKPri<; ALICUAIVIM 
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VETRINETTA 

Gabriele D'Annunzio tutore d'arte 
I n una In l 'o i ' ina la ed i n l e r e s s a n l e m o n o . ^ r n t i n , 

.Mario l i o l l e r d o e n m e i i l a con ( p i an to vÌL(ile .senso 

( l ' a m o r e e d i r i s p e t t o per le e a r a l l e r i s l i e h e d ' a i n -

h i e i i l e e per i ' i i i sos l i l n i h i l e \ a l o r e de l le o l i e r e a i ' -

( • | i i l e l ! on i (d ie (•>ai-i(de I ) ' . \ i i n i i n / . i ( j a b b i a , a l l r a v e r s o 

la s l a m p a , i;i:i i l a l IHSf), e o m l ) a t l i i t o eo i i j x d e m i e a 

sa.L^aee, ma s o p r a l t u l l o con n o b i l e ed aus te ro senso 

d i d i l an i l a , e o n l r o le s'ai'ie p ro .ue l la le m o d i l ì e a z i o n i , 

j i m p l i a m e n l i ed a l l e r a z i o i i i d i n o s t r i i n s i g n i m o -

m i m e n l i . I . ' i n r o r m a / . i o n e de l la monot>ra l ia in m e r i t o 

e r i c c a e p o l r e l i l i e s e r v i r e da \-ampo!^na e da m o n i t o 

a ( p i a n l i , come d i c e i l Uo l l e i ' s lesso md la pr td 'a / . ione 

de l suo s c r i n o , sono d i s p o s t i in \ a i ' i o m o d o a t r a i i -

s i i j e re m e i i i r e « l a m a r c i a de l c e m e n t o ha (-(Uil i-

i i i i a l o , i m p l a c a b i l e e con r i l m o s e m p r e p i ù acce le ­

r a l o , ad i m b a s t a r d i r e le e i t l à le bo r i t a le e i l (laesat;;-

j.;io i l a l i a n o V nei e o i i t r o n l i « i hd la netasta o p e r a de-

t j l i specula l (H- i e dei |ìi-oL;ell isl i senza e i i l l u i ' a e senza 

s c r u p o l i •>. 

I ) ' . \ n i i i i i i z i o , non io d i e i i l l i i r a e l (d le i -a lo , l i ' o \ a 

nel cahu 'c de l la pcdemica le a r m i p i ù s i i ^ n o r i l m e i i t e 

in le l l i .L ien l i per f i i s l i ga re e per fa r ra \ ' \ ' ede re a iKd ie 

a l t i s s i m i p r e p o s t i a l le ] ) u b b l i c r e cose. 

Oi^i^i i n d u b b i a m e n t e la s e n s i b i l i t à d i m o l t i si 

è m i d i o a l l e l u i a l a od assi) | ) i l ; i in la le c a m p o . Pei ' 

( jues lo la moi ioL^ral ia del B o i l e r (de\ 'o per l 'orza 

d i cose non l'ar nessun r i f c r i m e n l o a l ia sua r i c c h i s ­

s i m a d o c u m e u l a z i ( m e ) non \ i i o l essere so lo un m i ­

n u t o d o c u m e i i l o s i n t e t i c o {• p u n t u a l e , nui (' p a r i ­

m e n t i un a l l o d i m d ) i l l à imn-ale e e i s i l e . 

M A I U O H o r r i a i : :(iiihriclc (r.\nniin:i(i liilorc il'iirlc», 

l . i b i -e i ia e d i i r i c c C a n o v a , ' l ' reNiso l i K i t . 

Cesare Ruttato 
l ' ocs ia come d o c u m e n l o d'a\'ani_<iiai'd ia , c o m e 

e s t r i u s e c a z i i m e d i una s p i r i t u a l i t à che l ' i t iu ta o,i;ni 

p i i r o l a che non sia d i d e r m i n a l a da l l a c o s c i e n z a , t r o ­

v a n d o i l suo p ro lnnu .an ie i i l o md s u o n o e nel r i l m o ; 

poes ia come cmioscenz.a SOL;L;CIÌ i v; i . ma dccis.a a r i ­

ve la re i l suo scopo anche soc ia l e , c o m e l e s t i m o n i a i i -

'•'1 d i \ i l a ne l la c o m i i n i l à ; cpieslo i l li nti,uaL!,jj,io ( d i i a r n , 

Il la s o l l c c i l a n l e e si î n i l i can te d ' i m p i i e l u d in i, o ra 

estese, or.a a.ni^r i imalc, che può senz ' a l t r o (pn i l i l ì ca re 

in testa a l la i j , r a d u a t o r i a de i i j , iovani s c r i t t o r i d i Pa­

d o v a , i l c o n c i l t a d i n o Cesare HutVato, de l ( jua le è 

u s c i t o in (p ies l i H ' i i i ' i i i i l v o l u m e t t o La iidi'e per .[ie­

ne, s l i i m p a l a ne l la c o l l e z i ( m e AÌVinseiimi dei pesce 

d'oro, ( k d l ' e d i l o r e V a n n i S ( d i e i \ v i l l e r ( M i l a n o ) . 

( i l i a i ' i ^omen l i d(d Ku l ì ' a lo sono m o l t e p l i c i ; ecco 

P o m p o s a ed i l m a r e , la s a b b i a , le conel i i i .5r ie, e l ' odo ­

re d i sale (l(d v e n t o . I v i ecco le r a n c i n l l e d i c a n i -

jia.ijna I ra ìe s i e p i , i n l c n l c a s t e n d e r e i l b u c a l o o a 

l 'aceoLsIiere le me le e l 'uva al t e m p o d e l l a v e n d e m ­

m i a . L ' a l t e i i z i o n e (Ud poeta si fa p i ù v i i^ i le e d i r e i 

a iud ie p i ù i n t e r e s s a n t e , s id ibene ad a p p e s a n t i r n e la 

s(ìce in te r \ 'en i> ; i , i n (p ies t i c a s i , un c e r t o b a r o c c h i ­

s m o , ( p i a n d o r i \ e l a le s e n s a z i o n i che p r o v a al m i -

c r o s c o i i i o , osserx 'ando i l p u l v i s c o l o d i m i c r o b i che 

via,L;i^ia ne l le a r l e r i e de l p a z i e n t e ( i l lU i lValo ese rc i t a 

la ] ) i ' o ress ione d i m e d i c o ) , o p i ì u r e r c L i i s t r a n d o n e i l 

i m d a b o l i s m o o r e m o i ^ l o b i n a . .Ancora s e n t i a m o v i ­

b r a r e i l suo c a n t o d i s lu isore e d i I r i s l ezza al i ) e i i -

s i e ro (die v i sia c h i n o n ha i l pane pvv s f a m a r s i , pe r 

la poN'cidà (die all'Iii^Lje. I'7 un c a n t o v a r i o c o m e i l 

passare ( Ie l le s la .g ion i , in cu i si sen le l ' a t t e n z i o n e al 

m i s l e i ' o de l l a \ i t a . 

I n jn -a t i ca i l HulVato can ta l 'amare/ . / .a e la j i a r -

l e ( d p a z i o n e o me.nl io r i s o l u z i o n e d i xdvere una v i ta 

inse id ta p r o r o n d a m e n l e n ( d r a l l ' e l t n o s i l à e in u n ' i d e a 

d(d la sa lvezza c o m e n m i l i a z i t m e , d i r e i , in u n ' a t m o -

sl'era d i i m i i s i i e n s a b i l e (deL;ia, ] ) i i r n e l l ' a m b i t o de l l a 

l i d u c i a i i (dl 'oLi i^(dlo. .Mie r i l l e s s i o n i ed e v o c a z i o n i i n ­

t r o d u c o n o i l PiulVato l u d l ' a r l e u m a n a , d e ( d r r a b i l e . 

.Xiudie se la sua ('• o r m a i , c o m e per Lili a l t r i , d i c i a ­

m o l o | ) i ! rc , l ina l 'orm;! d i d i s l a c c o , d o b b i a m o r i c o ­

n o s c e r e , e m d l a siigli i l i ca i i le m a t e r i a , e ne l la i ) a ro la 

s ÌL ;n i ( i ca la , es i l i s e n t i t i e eonc i ' ( d i . 

Poes ia , d i i i u p i e , c o m e r i l l e s s i o i i e su l la v e r i t à e 

p a r l e c i p a z i o n e , si d i r ( d )be , c a r t e s i a n a , a l l ' u m a n a 

e s p e r i e n z a . Poes ia c o m e s i i i d i o a l l ' e l l i i oso e re i * i s l r a -

z i one d(d la m e m o r i a (so lo in (p ies lo senso c o m e a l i e -

naz i (me d a l l a \ i l a d i az ione ) , (".auto in p r i d ' o n d i l à , 

c o m e c o r a l e i n d i c a z i o n e d id la c o n s u m a z i o n e t e r r e -

s i r e , e s i d i r i a d e n u n c i a ibd le s i t u a z i o n i scab rose . 

C a n t o (die ha la sua sor,^enli> )) iù s i c u r a , d i f r eschez ­

za e d i conc iHdezza h d l e r a r i a , p r o | ) r i o ne l la r i c e r c a 

d i i n l ( a ' p r ( d a z i o n e d(droL>,!4etto « m e d i c o » , (die l 'au-

l o r c ha se i i i | ) re so t to j^l i o c ( d i i , da ta la sua p r o f e s -

s i i m c . tu (p ies lo senso, i i i i d l o p r o b a b i l m e i i l e , i l Huf -

fa td ce iad ie rà i;l i u l t e r i o r i es i l i e s v i l u p ) ) i . !•', ne vale 

x c r a m e n t c la | i ena . 

(;in.io AM:SSI 

" I 
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Amleto Sartori 

Nel primo anniversario della scomparsa, 

l'Avv. Marcello Olivi ha così ricordato, 

all 'Istituto d 'Arte P i e t r o S e l v a t i c o , 

Amleto Sartori. 

Sifiiìove e Sif/nori, 

(>!• è un (inno in (picsla bella roloiida jappciliaini (jiaceiui neU'inxmo-
l'ililà seiiipHerna il corpo di Ande lo Sarlori. 

Lo composero in pio e ineslo rilo (/li (dlieoi, perché pili larija fosse 
la partecipazione della cilhnlinanza al Ini lo e pili senlihj il pianto della 
Scnolii ptulonaini dell'Arie. 

R vennnenle nuiovendoci nel luinjo funebre corico da qaeslo edi/icio 
per ([(we l'eslremo addio (dia salma del Xoslro, dopo clic Iniiiji Ginnieiìzio 
(mena deline<do in breni parole la fujara dello scompin'so, ci è sembralo 
che la parie mì(ilìore della nostro città (messe lar(jinncnte sentito, in un 
conìniovitneido (jcnciude, qiiitDio doloroso ft^ssc il dislm'co e f/nanlo (/l'ande 
la perdila. 

Per chi (/li era sUdo nicino dnranle lamjhi imni di pr(nuda fnderna 
(unicizia sembri) impossibile che tanta crudeltà di m(nd)o anesse fallo fer­
mare per sempre iinet nobile cuore, (d'esse messo a tacere per sempre 
({nollti oneslii l'occ. (IDCSSC reso inimobili per semjire (/nelle l(d>oriose mani. 

1-1 venne istintivamente fatto di pensare al momento in cai sbucciii. 
(/nasi per inc(ud(ì, la nostra amicizia. 

lui un nxill/iio dcirìnverno J!)'/'i'/') in mia canonica del sabiirl>io di 
Padova: ci sor/ìresero insieme a concertar di certa stampa clandestina, 
con l'asliilo Pari'oco che sabi'lo scp/ic occidlarc (KJIIÌ COSO C jim/ere mollo 
jìiii /ilo l'o(/(/etto del nostro conve(/iio. 

/^resero Lui, i/li sbirri delVatlora tristemente famoso l'atazzo (iiusti, 
e, stolli come Inlli i /ìersecidari /uditici, lasciarono andare me, che non 
riuscirono ad identificare merci' la più fasulla documentazione. 

Lo rividi, emacialo e /)csto, ma n(ni vi/ila, (/nando uscì: e fu un ab­
braccio che mi Icf/ò a Lui jier tutta tu vita. 

Da allora coiiolìbi veramente Amleto Sartori, l'uomo e l'artista. 
Di Lui si /• dello e si dirà ccrtainciilc midio ancora, ma non si /xjtrà 

mai dire comiiiiitamente. 
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Si dirii della Sna senlliira, poiché l'arie plaslica rendeva il sno leni-
periunenlo pili d'oijni (dira e da essa naei/ne e con essa visse, nel marmo, 
nel fervo, nel bvtnizo, nella lerracoUa, nel /«'(/no, nel f/c.s.so; si dirà delia 
sna pilliira, del suo dise<jno, dei suoi (//•affili, delle s/w incisioni, delle sue 
.viloi/ra/ìe, delle sue tiicclie; si din) sopriilliillo delle sue inascliere, quelle 
che 1(1 resero famoso ben olire i conlini nazionali e che pochi sanno di 
(pianto lavoro e di quanto stadio furono il frutto: dapprima scolpite nel 
leijno, p(d realizzale con la cartapesta ed infine, dopo una paziente ricerca 
" //('/ hni(j di nna Iradìzionc sniarrila " e la enliisiasnianlc conqnisla dì 
nn'iiisapevbile /lerizia tecnica, imj)resse nel cuoio di una nuova maselie-
roloijia rinuseiinenlalc. 

Ma di Imi non si potn) mai dire eompiutainente, pei'ché .[mieto Sartori, 
l'uomo pili che t'arlisla, fu un essere semplice e coinplesso insieme, chiaro 
e niislerioso insieme, manifeslo ed iiispieqabile insieme. 

E s()/)rattiitlo la vita di .[mieto Sai'tori ha in se il rimjìianlo dell'iii-
compiiilo. .[mieto Sartori <'• slato un prodollo aulenti co ed aiiloclono della 
nostra civiltà, espressione di valori profondi radicati nell'anima popolare. 
Spaziò da solitario nei vasti cieli dell'arie senza lasciarsi tentare dalla libi­
dine del successo clic non cercò mai e al qmde arrivò dando soltanlo ciò 
che qli era conqeniule. 

Questa la raqioiie per cui il teatro lo jirese e lo trascinò nelle sue spire 
con renliisiasmo con cui eijli si donava ad oqni nuova rieerca^ espressiva e 
di stile. In questo nostro artista. Ialino, italiano ma sopraltiilto padovano, 
la pr(n'ineia esfwesse le sue incoinmensarabili riserve di civiltà. 

lù/li ebbe la venlnra di penetrare tulli i seqreti delle materie e 'li esal­
tarne, con lo spirilo, le eiipaeilà lìqiirulive. Dialoqi) con i (jrandì ijeni del 
passato e ne fece rivivere l'anima nel presente interpretala in chiave delta 
pili qeniiina attiialilà. 

I.ii sua opera plaslica fu perlanla ima sinlcsi e insieme nna media-
ziinie tra il passato e il presente. Lu critica dovrii un qiorno dare allo 
che (piesta iil'crazione demiiiriiicti r non soilaulo jxissihile, ina neeessiivìa 
e (die .[micio Sartin'i fu uno dei pochi a realizzarla in tempi nei quali 
l'oiubra del sospetto circonda (iiudsiasi lentalivo di mediare i valori della 
tradizione classica, mcnlre sono esallide le mediazioni di civillà esoliclìe 
e nini alta nostra cmiqeniali. 

L'arie di .\iuleln Siiviori è cerlamenie (dori da 'H / ' I I iimbiquiià e luni 
partecipa delle esasperaziiaii inventive della modernii liqiiralività. 

Occorre dirlo subito: invano nelle opere di .[mieto Sarlm'i si ceridie-
ranno nudivi di astrazi(nii nco-ruziimalislielle od elucubrazioni nco-rcali-
siiclie. l'.qli r fedele a se stesso, alla nutiira. alla iiìuleria (die plasma per 
darle un'rspvexsiiaie poriica ed niuanu con perjelio d(mììnio dei v.iUa'i 
tiiiislici essenziali : luce, colore, linee, piani, struliiiru. 

/',' ilicianio siibilii (he l'rnjirio per questo a nin, pelteqrini dell'arte, 
piiicciiaio tulle le opere di .Sur/ori, in'i suoi vari momenti. 

tu un iiuaido in cui una ictn-ica jier noi incianpreiisibile uinmelle idie. 
jn-oprio nella patria di Kalfaello e (// Miclielauiielo. assunjano a valori 
espressivi eerle fiqui'iiziinii da uaiifraqio. i/li stracci messi in cornice, 
sacidii sfondali, qli iiidiinienli dimessi, le inalerie sordide, ed csalla la vi­
rulenza innsoidìisticii die friiqa in modo aqqhiaceiaide nei fondiqli umani, 
non jiossiauìo non remiirc rendemlo iniiaqqio a cbi lui testimoniato iiellii 
sua arie plastica tpieli'c(jUÌIit'rio che e sojiratliilto come l'.qli stesso lui 

detto - "iiruiniiia seiizu sforzo". 

Per (/iicslii l'iaiKuiqio che ma' ((ili rendiamo ad .\ mieto Sarbnw' ha si-
i/ni/icidi, di (iiiiaqi/io uH'iirìi' luaui, all'arti' qeiiiiina che (• sìulu in delìniliva 
la sua rtujioii d'i'sserr. 

Diveulii la sua riujiun d'esseri' fin da ipiniido. riuiazzo, fu messo a bot-
teija da un iultuillalure in Iciiuo die In avviò ud un duro lavoro uriiqianale. 
l'Ili ero ciislrclln dalli neccssllii della sua indiqciile fainii/liu. 

li() 
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Tal In la tuia del Xostro (ii permeala da una lenace volonlà di lavoro: 
in qiiesla scuola eqli si iscrisse undicenne frequenlandola per olio ore (d 
di e lai'orundone (dire sei per sj'i/intirsi e paipirsi la sciiuìa. 

A 1S anni, lavorando il (porno e sliidiando la nolle, otlenue il diploma 
di macslro d'arie idl'lslilulo di Venezia e quindi il diploma di Maf/islero 
arlislieo. lì, parimenli, con vila di stenli ma con il massimo dei voli e la 
lode, nnpjiaiìsc il diploma dì Sculliira all'Accademia di Belle Arli di Vene­
zia. Era r<ìnn<) }!):ì9. La Sciioln che lo iinenii inulto idìicoo irrequielo ma 
dolalo lo eliiamò siihilo idl'insef/namenlo nel laboralorio di Scullnra deco-
ralivd e quindi all'inseqnamenlo della Plastica e Fiijura disei/nala. 

/'o.s.s'/(;/()o ben dire che lù/li è fiqlio di questa Scinda, perehé in essa 
vissc^ imparò, inseipu'i. lavorò, legando ad css<i lidia la .Stia esperienza 
arlislica: e la .Scuola e jìcra ed orpopliosa di aver avido in Lui un Macslro 
indimenlicaldle. 

Tutta la sua vila fu iravaqlio: daijli arranqiamenti ipovanili alle vicis-
siindini della famiiiUa perscipiitala. alte peripezie delta (juerra. 

l'^ii nel movimento clandestino della liesislenza, (jiiasi per isliido, por-
landa anche lì una .noia della sua poleinicii' arlislica, con alcune .rilopra/ie 
elle molli ricordano ancora, Ira cui la famosa copertina di l'inocchio sul 
Uhm di Hiiuschniiup Cadde in mano della fainiijerala banda Carità per ben 
due volle. " Quello che Ilo ixissalo lù/ti ha scritto in una nota aiilobio-
ip'aficii non è facilmenle dicibile. .Se da un lato e siala una cosa Iremcnda 
" dirò che c'è siala un'esperienza morale ed umana imjxipiibile. Ilo lusto in 
"l'accia la vila e la morte neqli aspelli piii Iremendi e piii alti: ne sono 
" liscilo con una visione del mondo coi limili mollo alUirqali ". 

'ralla la sua vila fu travuqlio: anche quando i/li si aprirono i miqliori 
orizzonti, anche quando la sua poliedrica esperienza arlislica lo aveva 
orinai reso /xidrone di una tecnica, in certi settori, ilijjicilmenle ej/uaiilia-
bile. lira l'impeipio che creava il Iravaqlio, era il lormenlo di non aver fatto 
mai abbaslanza, era la ricerca della perfezione professionale. 

Oh, (hi può dire attraverso quali sacrifici eqti conquistò la pienezza 
del mestiere di cai andava (p'uslainenle orqonlioso? .Sissiaiiori, del "mestie­
re". Poichò', coin'ei/li slesso sosteneva, se vi j>iiò essere mestiere senz'arie, 
non vi può cerlamcide essere arte senza mestiere. (Jueslo nudivo fu fon­
damentale nei suoi atleqqiamenti polemici e, poichi' il suo leinperaineuto 
era tale da non preoccuparsi di aumenlarc la schiera dei suoi nemici e 
dcjdi invidiosi, è facile immaqiiiare come, in un mondo in cui la sii/)er-
ficialilà è rei/ola e rimprovvisazioiie costume dei lemj>i. liqU ])ossa aver 
trovalo sjìcsso rai/ioni di protesta e ansie di inlimo disaqio, conviido come 
era — e lo provava - (die non vi ('• in arte alcuna vera coiupiisla (die non 
sia il /jreniio Iravaf/liato di una fatica fisica e monde. I: se è nera clic la 
sua vila artistica fa un a<-crescere continuo del proprio palrimoiiio ciiliii-
rale, uii'iuisiosa ricerca del nuovo allravcrso lo sliidio del veciddo, una 
somma di lenlalivi eclettici per perfezionare la propria maestria, ben dob­
biamo piaiìip're la sua prematura diparlila con il lameido dell'incompiuto. 

Sfd non sappiamo di (piali alleriori manifeslazioni sarebbe stala fo­
riera la sua attivila arlislica, se la sua esistenza non fosse siala Ironcala 
a mezzo dalla "diva severa". La (/inde fa con Lui pariicidarmenle severa 
non solo perché lo prese proprio nel momento in cui p(deva raccoijliere 
i Iriitli delle sue acipiisile riconosciule capacità e perché ijli impedì cer-
lameiile dì realizzare cose maipjiorì e mipliori. ma aiicìie per il moda con 
cui lo strappò dalla tata terrena. Parlroppo il rombo della volante s'era 
sentito da liini/i e la seidcnza capilale ad esecuzione itifferila era stala da 
tempo comunicala dai medici ad alcuni intimi. Fu una liiiiqa dolorosa jiar-
leci pazione al lento d issai versi di una fibra (die sembrava indomabile, lii-
credidi come eravamo ileiriiiesorabilìlà del male. 

"(diro Marcello, mi scrìveva nell'aipisto di qiitd triste Udii da .Siisin 
di .Sospirato eccomi (/ni /ter la /irima vidla in vita mia in villeipp'alura: 
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e non eretta die Dia (n>esse jxilido eaneepire prana più duru quasi a dover 

ptujiU'e se;dli per me ineonìprensihili, li li ussieuro ehe se non (wessi (die 

Uìie spalle prone mollo dure, ben jintvi dubbi e fi'i'oei ribellioni si realiz-

zerebbera. Ma è (/iacafarza acceltare quesio sialo entro il quale il /ì(do è 

nììsui'(dtì nell'ansia di un uf/onizzanle e l'iiuizioiie forzaUi confonde i limili 

della raqione. Sia ferma ('(Une (puinda pieeliiimano qli scherani, e aspello 

un po' di requie; salo per liU'arare. mia unica S(di'ezza... ". 

!,a requie per lauorare non aeuiw: (arse perché bUjIi (un'va (jiù lavo­

rala abbasliUìza... Sa. il lempo è sempre troppo poco per un artista in 

peneri' e per uno seiillare in ptndieolare. perché la storia dcijli uan\iui del-

l'tu'le plastica sia a dimasli'ure. da MicheUuujelo a (Uinoniea. ehe essa sì 

arrieetìis<'e nella udsura in cui accresce la siniìiiudoria dei momenti espres­

sivi, necess(n'i(uueule leijala mi un più lunija (U'co di lempo. 

/•' laido piti riteniamo non t/ratuita itìazione affermiire che motti' e 

(iramli case erano per essere da Lui. tjiunla nel mezza tiel cammin di sini 

tata, (pianta pìii esaminiamo la dovizia delle sue esperienze arlisliehe, dai 

primi leidativi ili espressione scidlorcii alle ultime produzioni della sua 

imparetjqiabile leciti cu. 

.\'<in vi fu l>ra/ichia artisticit di (/ne.sta Scuota e non .'iota di i/uesla 

Scinda in cui cijli non atdda lenitilo di esprimersi. in cui non si sia 

almeno alfacciaia con (pialelw esi>erieuzii. in cui la sua esuberanza arhsliea 

non iibbiti Irovala qualclie sfotja: pertdìé se la sua farmaziune arlislicti è 

leijtda alla scultura ett alla plastica in qenere. essa si espresse e spazié) su 

liilti i campì detta /it/nj-iit i va : l'atta capiicitù ti isei/mil iva, la raffinulti ca-

scìenza iirajiea. la perizia slrumeidale nel ttainìnia dellu inaleria. i/li hanno 

permessa ili iiassare con imiiIferenza dalla pillura ai tp'affili, dtd diseqno 

alle .vìlat/rafie, tini cesella atjli inltirsi, ttatta sbalza tit/li smalli, tlatl'inlaqlia 

alte taccile, titilla mctlaiflislica ai rcslaiirì. 

/-.' non vi fu materia plasmabile a ctanniique siiseellibile di valori 

espressivi di cui cidi non avesse il possesso irrlislico: dal (/c.s.s'o idla ceni, 

dalla pietra al uuinna, dalla ìerractdla alla ceranuca. ttal Ictiuo al lint)leum, 

ital l'eira al lessiilo, tlalla carlapcsla al ciitdti, a tulli i meialli: bronza, 

fei'Co, rainc. ari/eid'i. ara. 

Diutinzi a Inula fectmttili'i di opere, clic j>er sua iialura si ribelìii atì unti 

sistemaiica. itijjìcilc e lenlare una descrizione di sintesi. 

C.eiia l'esiivessivilti e l'euìalivilà dei / ) / ' / / i i i luizzelti si ritrovanti in lulia 

il suo linipiaiitiia slilìstico. [aceiitltda successivamente entrare nel mantlo 

ilei tjrallesca. tpiasi a rivìvere il lardo liaracca. 

Si campiacque dì (/iiesta fame tlctla lidia ilei siiai i/ciii: sona i cen­

tauri rapili. Il' fate, le stretitie. ì fantasmi con quel senso del movimenta 

unita a dramuiiilicitti clic (a IM I M I O sitilo ( / ' ( im'/ i io ; CON; come per breve 

perìaita si ctnupiacipie ilei falsa aulico e matlerno. tliverlentlosi per (piaulu 

facile fosse per luì passar per moileruo atì imitar t'iintìfo. 

.\lii ave l\t/li certainenle lìti s/iazialo rilarntniito sui temi ctune e quumto 

Ila l'alata fu nella ntrallislIca nella qiialf seppe unire ttolcezza e tlurezza. 

essenziale e pariicolarc. Ivi erti veramente Maestro sainma iiinche se non 

sempre vi si impcipiéi i. dal busto di (latileo (iatitei ut ritraila in l'ronzo 

ili Marcctto Moretti, dal l'ronza dct /'r<d. •\rsttrn al ritratto marmoreo ili 

Mantira Valt/iuiìtili. dal busto in por/itlo tiel ctmim. Velo di lùmlaniva al 

ttalce ritraila ttellii fiqliala di tùiìtiio .]!eneqtielIi. 

Da (pii alla scidliira motiiiincnlale il ptissa jii breve: senancììé eijlì 

non si limiltt a t-aucepire stele a sltdiia a ip'iippa come puri elementi de-

coralarì, ma ti iiKpiadraua in stdiizìaiii tiretiìtelIoniche tdie ne compteta-

vaiia l'ejfieaciii auclie se ne rendevana piìi ttifficiìe la realizzazione. Troppe 

valle iiifiilli inai riuscì a reidizzare ipiella scultura mtaiuiuentale che tùiIÌ 

prafatltimeute seiilìva per tpiel ctu' di sacialmeiite vatiita essa Ila e se ne 

rammaricava spessa. 

Tultavhi. oltre alte decorazioni sciittarcc del portale delta Pietà del-
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rVniversilà e del Palazzo delle S'azioni della Fiera Inlernaziontde, ci re­
stano sUdue come quella in pietra del Ruzzante e quella in bronzo del­
l'Arlecchino nel P(n-co dell'Azienda di (Jiira di Abano Terme, che fu il 
suo, purtroppo, iniprevislo canto del cii/no in materia. 

Ma la sua (diluita (n'Iistica fu anche per buona parte al servizio di 
un'iiìterpretazione del mondo crisliajio lìeila quale la conìunicidiiutà di 
certe sue opere ha ruqqiunlo un senso di misticismo profondo: certo anche 
qui ef/li aveva le sue preferenze, (ili era cerlafiie/ile co/ii/eniide il tema 
della (Irocefissione perché alla nobile indilferenza del bello opi)oneva il 
(/usto driunnudico del vi</ore plastico, cosicché la relujlosa compostezza 
delle sue p(de più f<nnose (quelle della Chiesa del Torresino, di S. Lucia, 
del S(uduario dell'Olmo, del Saiìluarlo di S. MiU'ia delle (irazie in l'iove i 
si trasforma nei suoi Crocefissi piii famosi Ida quello in ledilo (iella Chiesa 
di S. Prosdocimo, a qnello per la Chiesa di S. Alberto Maijno e per il Se-
minariu di iìoviqoì In un pidpilanle senso del sacrifìcio e del dolore 
caliirtico. 

Ma un tenui forse uuuifp'orineule appassioiumte per Lui fu quello delle 
"midernità": ivi coerenza ed uniìéi di siile si nìiinìfesliirono in espressioni 
toccanti e C(dile, sia che si Indiasse del bronzo per la fontana della Cli­
nica Ostetrica dell'Vniversità, sia die si tr(dtasse della Madoiìna con Bimbo 
in leqno per la Chiesa di Abano, sia infine che si trattasse delle piccole 
e numerose produzioni-ricordo. 

Molle (dire opere del .Maestro meriterebbero il'essei'c qui ricordate, 
se per tulle non Ixistasse uff remare che esse furono espressione di un uomo 
profoucbnnente lirico e intanto possiamo definirla arte clevida in qiumlo 
elevtdo fu il concello che ispiré) la sua vita. 

(Questa tra.sceudenza lirica eijli manifestò in tutta la sua coi>iosa pro­
duzione, (uicìie nell'interpretazione libera defili auimidi (i /(unosi anxd-
U in corsa!), anche e so])ridtutto ueirespressivitù conturbante della forza 
delle immaqini. 

lira pertanto fatale che un simile artista divenlasse il più qrmide crea­
tore vivente di maschere teatrali^ o me/jtio di maschere semplieemeììle. 
Perché le sue non sono soltanto le Uìuschere della eonìinedia deU'm'te, vìa 
le esjìressioni ferunde per sempre nella m(deria, nel cuoio, nel lequo, nel 
bronzo, di « lìcrsoiu' » che non lanino dentro il vuoto, vìa dietro le qmdi 
risuonaini e vibrano le pctssioni di un pop(do, la sua anima, la sua civi­
lissima storia. 

Di queste sue maschere molti hanno scritto, in Ittdiu ed (dl'estero, 
e mollo si scriverà ancora con ìniujqior covìpetenza della mia. 

lo credo, però, clic Padova debba ihu'e sommo riconoseimeulo a 
questo (jraiule suo (Wlista non sedo perché assurse a così vasta fama come 
maseheriu'o reudendo onore (dia sua ciltéi nat(dc, nui anche perché idtra-
verso questa sua ori//in(di.ssijiui fdliviti), inserendosi nel filone del teatro 
diidettide ruzaidino e (joldoniano, diede un contributo aiipassioncdo all'ap-
profondimento della eonosceza storica e <dlu<de della "veneta pidavinìlà", 

La sua attività di maseliertwo non fu episodica o seltoriide, ma eqli 
sì inserì in tutto un complesso di esperienze lealndi. vivendo lo spettacolo 
prima della rapiireseutazione, sia studiaiìdo la eonìinedia dell'Arie e tra­
ducendo lo stesso lUizaute, evocato dal silenzio di (pudiro secoli, sia 
impostiuido scenografìa e costunìì, sia infine rcidizziuido la maschera per 
il persona(/f/io. 

Lodovico '/.orzi scrisse atìni fa "un maseheraro italiano lur incaidedo 
Parraidl": e una puntuedizzazio/ie descritliva dell'idtivitii mas(dìerara ài 
.Aiiìlelo, di questo mondo da lui scoperto e da lui così intens(unenle vissuto. 

IH' sue maschere provocarono l'entusiasmo dei piii valorosi uomini del 
teatro moderno, qmdi Cianfrinici» De IU>sio, che nel /9'/S lo iidrodasse 
lìcll'ambiente tetdrale dell'I'niversità. e poi L Lecoq. (',. .\.vel. (ì. .Strebler. 
P. Crassi, /•.'. De l'ilippo. lì. Precht (). Costa ed (diri mvora. 
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Ma fra liitli (/li nomini di lenirò, quello j)Ui vicino a lui per sangue 
e /ter lemperainenlo fu Marcello Moretti: questo aulore, H più grande Ar­
lecchino degli ultimi secoli, era legato a ini da così grande amicizia e da 
così /irofonda alj'inità arlislicii, che solamente quando infilava la maschera 
forgiala da Sartori, allora solamente si sentiva addosso il suo personaggio 
e gli venivano s/ionlanee ed elegaidi hallule e gesti. 

Il legame si>iriliiale accomunò i due fino alla morte, che li strappò 
a pochi mesi di disianza l'uno dtdlUdlro. 

Signori, ho dello solo un poco del tanto che avrei voluto dire di 
A micio Sartori. Avrei volato dire mollo, più della sua arte (che altri più 
dotti poi ranno illustrare), della sua umanità, della sua generosità, del suo 
animi) grande. Avrei voluto dire della sua sensibililà, della sua verve, della 
sua halluia pronta e talvolta pniu/eule. 

.Avrei voluto dire mollo della sua dignità, della sua volontà, della sua 
l'orza di carattere. 

.Avrei ({ovulo, [orse, dire della sua bontà, perché chi non lo sapeva 
com/irendere non lo /toteiui amare e chi non lo sai>ei>a amare non lo />o-
teva com/irendere. 

Ma })oiché il suo lirismo si tradusse anche in laccanti comijosizioni 
poetiche, raccoUe in un librello, preferisco rìmellermi a questi versi Suoi 
in cui è dalli misurare Inlla la sua iimauilà, lulla la sua sensibilità, lulla 
1(1 sua dignità: 

Mi p r e s c n l e r ò :i Dio s c o n l a t o 
(l'oi^ni mia u m a n a c o l p a ; 
e d i r ò : 
Si' N'oioutà è s tata la ' l 'uà, 
o Sii4noi'e, 
c h e s c o n t a s s i , 
ho s c o n t a l o . 
Se N'olonià è s lata la Tua , 
o Sii^nore, 
clic c o n o s c e s s i , 
ho c o n o s c i u t o . 
Ilo le inani l ace ra l e da l le s p i n e 
e il ))iaiilo ha c o n d i l o il mio pane , 
1'/ un a u l i c o mio des ide i ' io , 
o Sii^nore. 
I'"à rlw la Tua ch iann i l a , 
d o l c e o I r e n i e n d a 
c o m e Tu vuoi , 
mi coli;a al soli '. 
Non ini j iorla 
se le ossa r c s l e r a n n o insepo l le 
e di me non l'iniari'à memoria. 
Il Canio pe r me lo farà 
il ven lo , 
of^ni ven lo 
p a s s a n d o sul le niie oss;i 
a l t r a s ' c r so il mio lo race d e s e r t o 
e le mie cos lo le v i l i r e r a n u o 
m e l o d i o s a m e n l e i)ei- Te 
I re i ì ide 
c o m e ai i l ic l ie ai 'pe eol ie . 



M 'ladabotlù di iPla?.7M Ca Otello 

Per (pialelie altiino mi credetti solo nel cortile 
deserto con alle spalle il cancello sbarrato . Guar­
davo le mura intorno avvolte nella nebbia e le alte 
«ijrale» illuminaie da una ilice stranissima d i e , pre­
cipi tando nel buio, mi ])enetrava con soUile cru­
dezza l'anima e le ossa. 

Suijgeslianato ed immobile, sentivo, là dent ro , 
compressi da una forza seonosciula, t̂ H istinti lutti 
di una umanilà disj^erala. 

Attimi indefinibili — non so bene -• se di 
sniarrimenlo o d'antiioscia. 

— - A cosa pensa?.... — fece im])rovvisa ima voce. 
Trasalii . Da dove venisse (|uelì 'aiiparizione non 

sapi'ei ancor-a spieiiarlo. 
— Temo trovarmi — risposi - - al di là della 

vita ! 
— No!... non dica (jiiesto. Qui si è vissuta una 

limila i^iornala di lavoro ed ora, mi creda, dormo­
no sereni. 

I n a voce mai udita: incisiva, se\'era, ma ad­
dolcila da una antica abitudine alla clemenza. 

— Il dramma - - conliniu') - - r imane necessa­
riamente nelle loro coscienze, ma « (pialcosa » in 
(jiieslo carcere patavino (il solo ciu'cere industria­
lizzalo del Paese) li s\'U()t,'i dai loro complessi e li 
aiuta a l'ijn'endere un rilino, direi, normale di vita: 
il lavoro cioè, e l 'abitudine «al l 'auto-control lo», al 
(jiiale sono da noi educali. 

i\'on (!> che una Iei>j4enda, duiupie, l 'episodio 
(Iella « pistola «dandeslina » di cui si parl(') e si 
scrisse, manomettendo, con certa disinvoltura, il 
sii^nifìcalo di una «lìducia» che noi concedimno ai 
nostri recdusi. 

P'osse stalo s'ero, cosa as'rcbhc mai jiolulo «con­
tare» una povera pistola Ira una valanga di «ton­
dini d'acciaio» e «barre di ferro» ch'essi libera-
menle maiio\'rano in ogni ora del giorno?... Tutti 

gli «elementi», pi'oseguiva - si)esso tra i più tor­
bidi del Paese - sono iiresenti, onde la necessità 
da parte nostra di conoscerli e valutarli. «Nell'in­
dagine», quindi , la rivelazione di jiisospettale qua­
lità elle ci jiermettono delle esperienze r icche di 
risullali. Lassù, ad esempio, dietro ((nelle «sbarre», 
un giovane mafioso (Un-me sdraiato e tranipiillo 
come un bambino. ICppiu'e (|uallro sono gli «omi­
cidi» (la lui compiulo per «onore». Ma perché' tanti 
morti?, gli chiesi. «Dove non c'è pane c'è sangue», 
rispose. IMI incalzf'i: - - La Malia non è che un pro­
dotto della miseria. Inulili le Commissioni minisle-
l'iali ed inutili le galere. J'er combatterla ci vuole 
il lavoro, soltanto il lavoro!... 

Da (piesta conclusione appai'irà sein])re più 
chiai'o come nel nostro reclusorio ci si trovi di 
fronte ad una delle forme più vive ed iiUercssanti 
per una rieducazione, attraverso il lavoro, di indi­
vidui jiericolosissimi, ritenuti jierduti ])er la Società. 

Hrillanti, poi, i risultati dal lato tecnico e della 
specializzazione. 

— Quando uscrrc'i, suole ripetere un recluso, 
imploreri").' «Non chiedetemi nulla sul mio passalo» 
e dir('i: «(ìuardate, piuttosto, cosa so fare!». 

1'̂ ' uno dei poidiissimi in Italia che l'iesce a 
«legare» l'acciaio con l'acciaio. 

ìùl una [)r(n'a delia i>fiivin-:ì dei nostri «reclu.si» 
la ritrovereti ' guardando, lungo le vie cittadine, le 
gioiellei-ie, i magazzini di calzatui'(>, di mobili, di 
biciclette. 

Quest ' incontro C(HI le \ive testimonianze del 
loro bn'oro s'alga a dimostrare hi funzione l'cdcn-
trice di «un'oi)era», arriceliila di una nuova sensi­
bilità e di una nuova umanità. 

- K di Lei, cosa mi dice, Dii'ettoi'c? 
- Osei'ei dii-e che la nostra categoria è la sola 

che non abbia seioj)eralo e non ha libero un sol 
giorno nella settimana. 

I-:' tutto. 
OSCAK SAKTOKI 
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Concorso di idee per la valorizzazione dei Colli 

*;tr———-"̂ '̂f̂ ^ 

V' nolo clic nel n<i\<'mlirc dcH'a i ino s c o r s o ha 
in iz ia lo il suo l 'unzionai i icnlo il C o n s o r z i o jici' la 
\ a lo r i zzaz ionc did Colli l''.UL;aiU'i. Il p r i ' s i d c n l c del la 
l ' i -o \ inc ia t' del Coiisoi 'zio, nella r i u n i o n e p r e l i m i ­
n a r e , ha i l lus i ra to con UKdio r ea l i smo tpudU' che 
sai 'aniui le poss ih i l i l à del Conso rz io nella soddis l 'a -
zioni ' del le a l lese deijli a m m in isli'at i e (Udl 'op in ione 
l iuhhi ica in i^enerale. 

il p i ' c s iden le ha r i c o r d a l o , s o p r a l n l l o , c o m e i,;li 
inocul i p ro ldc in i dei Colli CiiLj.anei non p o s s a n o es­

sere r isol t i dal la li i ianza dcL;li l'Jili local i , ma d e b -
hano lro\ari> la loro n a l u r a l e so luz ione ne l l ' a l lua -
z ione di spiHMali pi 'o\ 'veti imeni i da pai ' te deg l i or-
Liaiiismi Ljoveriialix'i d e p u l a l i a l l ' a i^r icol tura , a l l ' in -
d n s l r i a , al c o m n u ' r c i o , ai hivoi i pul ih l ic i , al lur is j i io , 
alla san i la | ) ubh l i ca ; spec ia l i j i rovvedi i iu 'n t i di ca-
l'allei-e e c o n o m i c o - l i n a n z i a r i o c a p a c i di risovei-c tali 
ì mponei i l i p i 'oh lemi . 

S i i cc i ' s s i s amen le l 'Assemblea did C o n s o r z i o ha 
; t p p r o \ a l o il hambr pe r un c o n c o r s o di idee , a p r c -



Culli lùii/iiiii'i - l'ini l'inionc di AIKIIIO nnlii'd 

mi, per la coniiiilazione di una nionof^ralia clie pro­
spetti ed ilhisfri le l'ondameli tali linee di azione e 
di intervento j)er una mijJiliore e ]jiù organica va­
lorizzazione dei Colli i'>u,i*anei. 

In tale nionogralia dovrà considerarsi e preve­
dersi la possi()ile e successiva iin|)oslazi()ne di un 
piano territoriale di coordinanicnlo ciie costituirà 
— j)er la zona dei (^olli lùiganei — la Ijase orien­

tativa per la realizzazione delle idee e soluzioni 
pro])osle. 

In essa dovranno essere tenuti in particolare 
considerazione i piani regolatori già adoltali o in 
via di adozione in alcuni comuni dei colli e nel 
ca])oluogo di Provincia; l 'aiiicolazione della rete 
viaria già esistente e di cpiclla [irogramniata dal-
rAmniiiiisfrazione provinciale nell'anibito del coni-
))rensorio dei (volli; le ijrincipali vie di accesso ai 
('olii già esislenli o i)rogi'amniale; i collegamenti 
ididci ed elelli'ici già esistenti o prograniniali. 

Dovrà allresi essere lenulo conio della natu­
ra de) suolo e del sollosuolo, nonché delle risorse 
naturali ulilizzal)ili; dell'altiiale insediaiuenlo del­
le popolazioni dei Colli; delle principali attivila 
produtlive esistenti e delle attuali occupazioni; del-
l'aspello cslclico e del \'alore paesaggistico e turisti­
co della zona; di ogni altro dato ed elenienlo rilc-
\'al)ile dalla situazione attuaU' e di ogni iii'osiielli-
va di svilui)])o. 

Si osserva clu' il bando di concorso appro\ 'alo 
dal Consorzio per la valorizzazione dei Colli etiga-
lU'i è ahhaslanza idiiaro nel l'ichiedere (pi;nilo do­
mani possa essere utile alla possibile successiva im-
jiosliizione di un piano lerriloriale di coordina­
mento. 

Ora (pialsiasi crilerio di jjianilicazione o di 

progi'ammazione richiede una Irastormazione liol 
terr i torio mediante l'impiego di mezzi l inanaziari , 
di lavoro, limitativi, vincolativi; tulle cose del re­
sto necessarie l)er avere un |)rogresso nella zona 
in cui si o[)era. 

Ma si sa per esperienza quali e ([uaiife siano 
le ditlicollà che si oppongono alla ìraslorniazionc 
di una delei'niinata zona di terri torio e, d 'altra par­
te, sia la legge iirl)anistica aduale, sia (luella pro­
posta lasciano alle piudi inleressale ampie ))()ssibi-
lilà di difendere i rispellivi punti di vista spesso 
con l'appoggio di N'alidi argomenti giuridici , morali 
ed amniinislrativi. 

Nella pratica iirbanislica si è osservalo (juante 
(lillicollà esislano jier la i)ianilicazione o i)i-ogi-am-
mazione anche in una poi'zione limitala di lerri-
loi ' io, 

C per rimanere lud comprensoi'io degli lùiga-
nei si prenda, (piale esempio, il caso del piano re­
golatore di Abano, 

La storia t\vì piano regolatore di Abano co­
mincia dal lOaT dojio che, a seguilo di un concor­
so nazionale ili idee che a\'cva tdassilicalo a i)ari 
merito due concoi'renli, l'Amminisli'azione ('omu-
nale di Abano chiamò, con ci-iterio discutibile, jjcr 
la redazione dcd piano l'egolalore, uno solo dei con­
correnti . 

(ìeneralmenlc, do|)o un concorso nazionale, o 
si chiamano a redigere il piano lutti i concori'en-
li primi (dassificali a ])ari merito, o nessuno, e ciò 
])L'i- evitai'e ingiustizie nei luguardi dei conccH'renti 
escdusi ed errale interpretazioni di'i giudizi esjjres-
si dalla commissione giudicatrice, 

.Ma ad Abano non si tenni' conio didla regola 
usuale e così a tutl'oggi, cioè dopo circa sei anni 
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dal c o n c o r s o di ÌIUH', do | )o n iod i l i che e l ' invii non 
si sa a n c o r a (juale reale ed icac ia a b b i a il p i a n o l'c-
g o l a l o r e e vi è nei coni])!esso s c a r s a f iducia e r i -
s | )el ìo pef le n o r m e u rban i s l i c l i i ' ( ' ) . 

11 fallo ceiMo e j)i-cdonii nan le e che nel n o s l r o 
Paese si insis te con ci ' i leri di p i an i lu ' az ione , p r o -
i^raminazioue e rci^ola/ ione sen/.a che la niaiii^io-
raiiza defili a i run in i s l r a lo f i e dei^ii aiiini in is i ral i ne 
sia con\ ' ir!la della loro bon tà . 

Alcuni u r b a n i s t i , che lenirono a l c u n e ca l le -
d r e nelle nosti 'e l*'acoltà l n i vers i ta i ' ie e clie h a n n o 
sot to cer t i aspet t i la d i r e z i o n e ( b d l ' u r b a n i s i c a ulti-
c ia lc i lal iai ia , ins i s lono nel l'are |;i propaL;anda ad 
a lcuni i)ro(aal iiuenti di jiian i l i caz ione in-banis t ica 
elle a l l 'a t to p r a t i c o t r o v a n o una s e r i e di di l l icol là 
d o v u l e , o l t r e c h é a niotixd t ; iu r id ic i ed a in in in is t i ' a -
livi, p r i i i c ipa l ine i i l e alle sperecpniz ion i che i cidle-
ri se.iiuiti p o r t a n o sui \ a l o r i i m m o b i l i a r i . 

Di qui la d i l l idenza , se non la c o n t r a r i e t à , del­
la t^ciua-alilà dei t ecn ic i e di taru,lu s t ra t i det ta pub ­
bl ica o p i n i o n e . 

.Nel <';is(i (li . \bai io , irlli'c alle c \ ' as ioni l amen­
tati ' , si r i s c o n t r a poca l ìducia nel p i a n o la'Ljolalore 
a n c h e da pa r i e di chi pei' p r i m o è s ta to i n c a r i c a t o 
(lidia sua r eda / i o i i e ( - ) . 

Se poi, anz iché o s s e r \ a r e un sinL;olo jiiaiio re-
.i^dlatore, si \ 'orrà iiida,:^are sull;i pos i z ione a l lua le 
dei vari i)iani u r b a n i s t i c i i n t e r c o m u n a l i e l e r r i l o r i a -
li si r is ia i i i t rerà u n ' a u m e n t o del le di l l icol tà s o p r a 
de t t e per idié alla d i l l idenza su sc i l a t a da l le s p e r e -
(pi.'izioni immob i l i a r i Ira p r o p r i e t a r i o e pro |H' iela-
r io si a.Lj.i^iiuiLjeranno a n c h e i n u m e r o s i coiili-asti 
snt;iJ,eriti dal p r e d o m i n i o e c o n o m i c o e dal la ind i -
| ) endenza amm in islral i\ a Ira ('.(miuile e ( ' .omuiie. 

.Si e o m p r e m i e (piimli che al disopi-a (hdla le.u-

î e e dei cr i te id p ian i f i ca to r i vale i)er(dò lo s p i r i t o 
di c o l l a b o r a z i o n e di tut t i i^li IMUÌ a n i m i u i s t r a l i v i , 
r a p p r e s e n t a t i v i , i n d u s t r i a l i , comnie i -c ia i i , d i p u b -
hliidic r idaz ion i e lo si)iril() di l ' o n i p r e n s i o n e e di 
s ac r i l i c io deifli ab i t an t i (die d e v o n o essei 'c dìs])()sli 
a s a c r i l ì c a r e tulli q u a l c h e co^ia n e l l ' i n t e r e s s e di tul­
li. 

Pe r ip i an lo r ì t ; i iarda lo s p i r i l o di s ac r i l i c io e 
la c o m p r e n s i o n e de,t>li ab i l an l i voi^lianio spe r i i r e che 
la n u o \ a lc!j,!4e sulle a ree t ' abbr icabi l i c o n c o r i ' e r à 
e i l ì c a c e m e n t e a s u p e r a r e conti-asti i' s pe re ip i az ion i 
sui N'alori i m m o b i l i a r i . 

Per (p ian to r i g u a r d a la co l l a l io raz ionc dci^li bài-
li r i l e n i a m o ()))poi-tiino (die ques t i I r a s m e t t a n o sen­
za r i s e r v e i loro pro ' j ; ramnu e le loro idee al C.on-
s{n'zio p e r la \ 'aloi-izzazi(nie dei (adi i bàii^anei ])res-
so la Pro\ in(Ma di Padova . 

Il C o n s o r z i o , d o p o ave r e s a m i n a l o il m a t e r i a l e 
r i c e v u t o , i iasserà ai t ecn ic i , u r b a n i s t i c i lal esi)ert i 
nei \ a r i s id tor i economi (d tut te quel le no t iz ie che 
rit(>rrà utili pei- oi.;ni u l t e r io re s t u d i o a l'axaire del­
la ziuia l'àiLj.aiìea. 
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jAqua ci igni initrdiilo 
Dei (lualtro elcinriili di cui \ (loslri avi anlicl?i, con candida senipli-

cità, vedevano cosliliiito (jiiesto povei'o mondo, due stanno scomparemlo, 
l'uno dal nostro paesni^f^io ni'bano, l'altro dalla nosti'a scena domestica: 
rac( |ua e il fuoco. 

I primi uomini stanziarono le loi'o convivenze sulle rive dei lìumi, 
cerlanu'iile perché essi erano allora la \'ia di comunicazione più Tacile e 
comoda oll'eiia dalla natura e inolli'e con il loro incessante lluire l'acevan 
i>ii'are le ruote dei loro mulini e delle loi'o f^ualchiere, l'ornivan accpia ai 
loro orti, aht)everavano i loro cavalli; ma non forse anche pei'ché miti-
gavan l 'arsura estiva, s])eccliiavan() il cielo e da\'ano cosi il senso di \\n 
jjiù amjjio respiro? Non per nulla eran veduti come divinità niiiestose e 
benigne, anche se talvolta diventavano terribili e rapinosi e, gonliati, stra­
ripavano, por tando lutti e desolazione. Ma allora gli uomini imi)ararono a 
imbrigliarli, ergendo argini, scavando canali, ealando saracinesche per 
disciplinarne il corso e l'ai' si che il dono deirac([ua fosse sempre e solo 
vcramenk' dono. 

Così sulle rive dei lìumi ormai fatti hii'ghi e lenti nel loro avvicinarsi 
alla foce, le città si estendevano lìorenli e vi s])ecchiavan() guglie e torri , 
palazzi e cupole. Come si può conce|)ire Honui senza il 'res'cre, (''irciize 
senza l'Arno e X'erona senza l'Adige? 

Ma anelli' i centri ui'bani più modesti eran tìeri delle loro acipie cor­
renti che non vantavano nomi illustri, che eran scavalcate da brevi ponti, 
su cui si all'acciavano umili case, ma che ccnnponevano con cpielle i)ietre, 
rosso mattone o bigio macigno, e con il \evt.\e delle pianie vrvsv'mìv \nu 
o meno spontaneamente sulle loi'o rive, un'ai'nuìnia di luci e di rillessi, 
silenziosa e sempre nuox'a a seconda dell'ora e della stagione. \\v\\ un 
modesto ma autentico dono di bellezza, di cui tulli godevano anche senza 
l'elidersene conto. 

Oggi la furia iconoclasta, che si al)ha((e s[)ielala sulle iioslrc po>'erc 
città, tulle, dalle più oscure alle piìi famose, sti'a|)j)a loi'o anche ipiesti 
eciiiorei monili. Le libere ac(|ue che s])ecchiavano il cielo vengono impri­
gionate in angusti neri cunicoli e sopra si stendono strade di bianca pietra 
o di Ijigio asfalto, per fai'vi correre in carosello incessante e inesoi-a-
l)ile automobili, automoinli, automobili, di ogni cilindrala, di ogJii iuodello, 
di ogiii colore, scalole chiuse, in cui l'umanità insegue senza ])osa, sem­
pre ])iù velocemente, se stessa. Di (luello che fu silenzio, ombra, luci, voci 
fresche, fruscii segreti, più traccia alcuna. Povei'i albei'i slenti in un car­
cere di cemento tentano di r ichiamare cpiel mondo di linfe e di fronde 
così violentemente uccisf) e sejipellilo; nessirno li guai'da e nnioiono pre­
sto di solitudine e di indill'erenza. 

^ -)p ^ ^ % 

Se oggi le sonde spaziali lanciale alla compiista di \ 'enere e di Marte 
l'i i'iem])iono di sbalordita e sgomenta ammii'azione, che dovettero pi'o-
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\ a r e gli u o m i n i degli evi l 'emoli , ( p i ando uno di essi s ' i m p a d r o n i de l fuoco 
e lo p o r t ò nella sua t 'a\ 'ei 'na a i l l u m i n a r e le t e n e b r e l ino a l lo ra poi ìo la te 
di p a u r o s i f an ta smi , a r o m p e r e il gelo degli i n v e r n i fino a (pici m o m e n t o 
sp ie t a t i e i n e s o r a b i l i ? Poi su ([Ucile l i auune c u c i n a r o n o le c a r n i , i n d u r i r o n o 
l 'argi l la r e s e r o mal leab i l i i meta l l i e si a v v i a r o n o cos ì verso la c iv i l t à . 

Ma p r i m a e d o p o di esse re s t r u m e n t o i neguag l i ab i l e di i i rog res so il 
fuoco fu senii jre un m i r a c o l o m i s t e r i o s o e l u m i n o s o , e t e r eo e irre([UÌeto, 
ina l l ' e r rab i le e len- ib i le , luce , caloi 'c , vila. (U'rto, pe r cpiesto suo fasc ino 
a r c a n o e a b b a g l i a n t e , ac(pi is tò un \ ' a lore di s ind)o lo . i n t o r n o ad esso sor­
se ro r i t i re l ig ios i , si r a cco l s e la vila de l la famigl ia . 

Q u a n t e geiierazi<uii si sono r i u n i t e i n t o r n o al fo<'olare pe r r i s caUla r s i , 
pe r r i p o s a r e , pi'r nov 'e l lare? Q u a n t e lìabe s(Ui() na te al « c a n t o del fuoco», 
m e n t r e sulle b race si a r r o s t i v a n o le castagne ' . ' I'̂  sul le v a m p e la m a s s a i a 
r i m e s t a v a la polenln nel p a i o l o di r a m e o g i r a v a len to lo s p i e d o . Dai c e p p i 
s p r i z z a v a n o a t ra t t i s c o p p i a l legri di sc in t i l l e , che t u r b i n a v a n o su per la 
tcnebr i i sa c a p p a <lel c a m i n o 

... siedono i bimbi inlorno al focohirc 
e j)i<jli<iiuì (iHelto 
coi visi nibicoììdi a rij/iKiiuidrc 
Ir iiìoiKtchiiic luciiirc luiniio a Icllo... 

l-e r ianimale a l legre a c c e n d e v a n o r i l less i i m p r o v v i s i ne i r a m i l u s t r i 
appi ' s i ai m u r i , sui camUdabr i ( ro t toni- , sui p ia l l i di i )el tro o di c e r a m i c a 
l iorala dis | )osl i sulla c r e d e n z a . I,a c i ic ina e ra dax 'vero il c e n t r o del la casa 
e il focolari» ne era ì! c u o r e . 

Anelic in t inel lo il ca in i i ie l lo r accog l i evn i n l o r n o a sé i l ivai io , s ed i e 
e p u l l r o n e . Il padi-one di casa s l e n d e v a le g a m b e verso gli a la r i e p a c a t i 
c o n v e r s a r i si p r i d n n g a v a n o , j ì imleggial i d a l l ' a r m e g g i a r d i s c r e t o de l le molle 
a l te i i le al l 'e i l i l icio labile dei c e p p i . !•'. (p iando le v a m p e craii cessa te , le b r a c e 
(•(Uiliniiavauo a p a l p i t a r e con un respi i 'o (piasi u m a n o , lìiKdK" a poco a 
poco un \( ' lo di t i ep ida c e n e r e ne copr iv i ! lo s j d e n d o r e . 

Ma il j i rogresso c<HilÌ!iua\a i ne so rab i l e e il fuoco, l ibe ro s i g n o r e nel 
cami i i e l l o , \-eiuie impr ig i (u ia lo , p r i m a nei l ' ' rankl in , poi nelle s tufe . Tiit-
ta\ ' ia era pu r s e m p r e fuoco e il suo bag l io re a | ) p a r i \ a e s p a r i v a da l lo 

spo r t e l l o e il suo r e s p i r o uguale si sen t iva e dilVondeva ludla s t anza un 
ca lo re (die aveva (piabdu ' cosa di vi\() . Diserede ocedi ieggiavai io aiudie \v 
brace accese di c a rbo iud l a negli s ca ld in i di c o c c i o , su cui la n o n n a in-
I recc iava le sue di la Ira un fe r ro e l 'a l t ro del la ca lza . Ira un g i ro e l 'a l t ro 
d(d pizzo a u n c i n e l l o . 

Oggi il fuoco è s p a r i l o da l le c a s e ; \ i ;ii)[iare solo c o m e l iammidla 
el l ' imera in c ima al ce r imi o I remola un a t t i m o , r i s p o n d e n d o allo sca l lo 
( h d r a c c e i i d i s i g a r i . I .e s tanze siuio r i s c a l d a l e da e r m e t i c i r a d i a t o r i o ad­
d i r i t t u r a da i i n i s ib i l i panne l l i r ad ia i i l i . 

l'I le c u c i n e ? AIIÌIIK'" le e l ic ine cand i i l e , geoi iudr i id ie , r az iona l i e ge l ide , 
f anno p e n s a r e a una (diii ica, a un l a b o r a l o r i o s ideul i l i co , a un c e n t r o di 
d i s in fez ioue , a lu l lo . i n s o m m a , fiioiudu'' a una c u c i n a . Il c e n l r o , oggi , non 
ile ('• pili il focolare , ma il f r igor i fe ro . 

(F.SAHINA I.OHKNZONI 
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Impressioni di viaggio 
di BONA P E R C A G I N 

I 

ROMA 

Ho lasciato nel nord Ireddo e nebbie. Qusela inattesa [trimavera ro-
Jiiana, in antieijìo sul calendario, mi eoi^lie di sorjìresa. Passcf^gio in so­
litudine, senza li'ctla, (piasi crogiolandomi animalescamente alle carezze 
di un sole ,già caldo. Ho gli occhi i)ieni di Roma imperiale e neppure la 
severità delle pietre con le scritte latine riesce a smorzare il .soi-i'i.so della 
mia anima. Mi avventuro a caso attraverso un saliscendi di strade. 1 nomi 
Icariano del ])assato, ma il jìaesa.ggio è ricco di colori e l'aria sottile, aro­
matica per l 'opulenza del verde che mi circonda. Non ho particolari de­
sideri se non (|ucllo di perdermi nella segreta linfa dei sentimenti giunti 
ad un grado di sublimazione. Non uii sono nccorin di seguire una stu­
penda Via (Crucis in terracotta. Alla sommità troverò la solita chiesetta 
col portone sbarra lo alla mia curiosità. 

t 'n fraticello, che sembra sorto dal nulla, estrae da una borsa di tela 
ruvida un cartoccio e, (piasi ad un segnale convenuto, un nugolo di galli 
— saranno una \ 'entina - - gli si fa i i uon t ro e lo circonda in attesa del 
cibo. Più che un 'abi ludine assume ai miei occhi l'aria di un rito. Non so-
s|)ellavo intorno a me la ])resenza di tanti felini. Ne avevo notato (pialcuno 
sdraialo sul ciglio dell 'erta via, immerso in un apparente letargo. Mi è 
l)iaciuto pensare che anche i gatti sognano e forse non sbaglio se all'ei-nio 
che nei loro sogni aj^parc l'umile figura di S. l'^raneesco col viso atteggiato 
ad un sorriso mite e gli occhi immersi nella grazia di un cielo raggiunto. 
Questa scena fi-anceseaua mi segue a lungo nel mio ax'venturoso i)eregri-
nare. \ 'orrei r ingraziare ([ualcuno per (piesta parentesi di pace clic si 
allarga e distende come un mare estix'o in tutto il mio essere, pi'ima che 
il rumore della città mi ripi'enda nella sua moi'sa egoista. Sul mio cajio 
c'è tin sole alto che l 'ombra attende pazientemente. Avevo dimenticato da 
tempo immemorabile che pi'oi)rio nelle cose \)\i\ semiilici sussiste, a con­
solazione degli animi dispersi, una perfetta misura d'amore. 

Roma, (/('lUìdio HKil 

IT 

A' A P O L I 

Bisogna dumpie r i tornare al nord anche se lutto dice di no. ('ome 
ci si pu(') d isporre al r i torno se ogni cosa che gli occhi sliorano ò un invito 
a restare, se anche l'azzurro abbraccio di (piesto golfo è un perenne l'i-
chiamo d 'amore, una tenera spalla ove jìosare il capo [)er un sonno pigro 
|)i)l)olatu di sogni fantastici? 

Mi Sento rapita fra cielo e mare. Pensare al r i torno j)iù che un'assur-
dilà t' una bestemmia. Voglio seo])rire una piccola sjiiaggia deserta da 
ehimiiai'e mia, un fazzoletto di rena tiepida in mezzo agli scogli e atten­
dere, in soli tudine, l'avvento di un dio marino dalle bionde eliiome ina­
nellale d 'ambra e di corallo. 

(".'è diseiolto nelì'ai'ia un (lllro mirabile che parla di magia e rende 
la mente ebbra conu.' soggiogala dai lumi del vino. Dormo notti olimiiiche 
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sulla hoeéa dei v u l c a n i , ma la s b r o n z a non vuole passa i ' c . 11 mio o s s e r v a -
toi'io sul \ ' o m e r o spaz i a so])i'a un lai'.^o b r a c c i o di m a r e elle va dal la s ta­
z ione mai ' i l l ima (ino a ( l a s l e i l a ina re di S lah ia e sul le .gibbose d o r sa l i del 
X'esnvio d o s e , in a l l e r n a v i c e n d a , si r a d u n a n o a convcf^iio Inanelli di nu -
\()le elle il \ e n l o d i s p e r d e con vÌLjorosc l ' ruslate. 

11 t e m p o non h a p iù senso e i i,iiorni si s l a c c a n o da l c a l e n d a r i o c o m e 
un volo di i^abbiani i n c o s c i e n t i e l'elici ineon t i ' o a l l ' a v v e n t u r a del m a r e . 

.S\'cdcsi e ledesc-lii l 'anno il baiano e s idle vasle t e r razze de i c'ii'coli 
nau t ic i si n o l a n o Ljià un ce r to b r u l i c h i o di coi-pi e le c r o m a t i c h e j ì a r abo le 
di s d r a i o e ondi rcd lon i . Si.qnore, l'erma tut t i ,i*li oroloi^i di N a p o l i ! l ' ani ­
mi d i m e n t i c a r e c h e es is te un h m a r i o esa t to lino alla pazz i a ! (ili un-
pei^ni e le s c a d e n z e sono s u b d o l e , c a m p a n a c c i da legare in vetta alle p i ù 
alle to r r i pei' s u o n a r e a di.slcsa u n ' a r i a di l'esla che manlcni^a il c u o r e 
in sa lu te e alle.i^iMa. 

Ma c'è s e m p r e una ni()i-|e che sal ta l'uori d ' i m p r o v v i s o : (piesla vol ta 
tocca al C-arnevale e n e s s u n o | H Ù di me p o t r à p i ange ido con tj;raiUudiue 
i i i l inila. I.e s l r a d e i x n i a n o (|ua e là, su e giù, in lungo e in largo i segn i 
del la c u c c a g n a che sia pe r Unire e l 'onda , c h i u s a nel suo segre to p a r a d i s o , 
r ide di (piesle mistn-ie. 

( i i imge lin (piassi'i, di mil le , il r i c h i a m o (hdle sii-eiie dei p i rosca l ì che 
a r r i v a n o o pa i ' t ono e la rea l t à a s s u m e una sua voce c in ìc re l a che la fan­
tasia voi-rebbc a n n u l l a r e , i 'ai-lirò p r e s t o con una di (pielle nav i , s enza 
|)assapoi-|() e senza b ig l ie l lo p e r c h é la l'elicila e l ' inl 'el icilà l ' i l iulano di 
conosce i ' e una hu'o meta. . . 

('di occh i m i d i ì c o l o r i di ( |nesla g r a n d e ci l tà i n u t i l m e n t e c e r c h e i ' a n n o 
di s p e c i ' h i a r s i nei mie i . L o n t a n o o v i c ino , in un (pials ias i angolo di ( \uesta  
noslr-a pen i so la , l'orse in una gl'olla ab i l ida dal m a r e , l'orse n e l l ' a n t r o de l la 
Sibil la o sui b i n a r i di un I renn i 'anlasma l ' e s l e r anno a \ 'egl iare , i n s i e m e 
al sole e alla luna d 'ogni alli'a s tag ioni ' , dei pazzi r i c o r d i con la ba id l a e 
il s i l enz io sulle lahbi 'a . 

•» Xdiìiiìi, fchhniio l!)(il. 
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// Prcxiilcntf (Iella Hcpuhhlivo On. Antonio .St'i/iii' .si {' ronipiaciiilo rlcciirrc, alta presenza del Prefetto Doti, /.co 
Luca l.oiiijo. il Presi/lente ilell'linle Prooinciiile pei' il 'l'uri.iiiio avv. (iioniio Miilipiero, elle lui illiislrato i prohle-

nii liei Turismo padovano. 

Relazione del Presidente de l l 'Ente 
Provinciale per il Turismo di Padova 
s u l F a t t i v i t à s v o l t a n e l 1 9 6 2 

Il Presidente della Repubblica On. Segni a bordo del ((Burchiello)). - La visita del 

Sottosegretario al Turismo On. Lombardi alla Mostra delI'E. P. 1". alleslila alla Fiera 

di Padova. • Diciollo miliardi circa è slato l 'apporto economico del turismo nel 1962 

II 

// l'rcsitleiilc dell'houle l'roiuiiriiiìc per il '/'//»'/-
s'iììo <ii>i>. (ìiortjid MdUpicro /ut HiuiUti un'iimpiti rchi-
r/o/((' .siiir<illii>ilii l'spliciilii nel .sellare liirixlici) nel 
1 9()2 (// cui .s'/ ripiirUi (/ni inui .sectiiidti punliilii. im'n-
Ire hi prilliti è sliilii piibblictiUi nel iiiiiìiern 2 del me­
se ili Febbraio l'JliH. 

AIMM)H'J'() IICONO.MICO Dl'.L 'l 'IlUSMO 

l.a x'iiliiluzioiu- (k'll'iii)i)nii() fconoiiiifc; iji-rivalo 

dal Uirismo c' siala l'atta da (jiu'sto lolite nioltipli-
caiido raininonlare delle i^locnale di |M'eseiiza regi-
sti'iìU' lU'Lili allJer'Lìhi, [tensioni e loeaiidc dal 1." 
i^eiiDaio al 'M) no\eriil)re 1ÌHÌ2 per il valori' medio 
dcdla s))esa attribuito alle siii.^ole presenze. 

Il |)roee(iiniento iiididtivo adottato seeondo le 
disposizioni niinisleriaii coiisenle di arci^'are a ri­
sultati assai \'i('ini alla realtà. Per calcolare la spe­
sa media sostenuta da oi(ui turista è stato tenuto 

•M) 
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('.(illi l'.iiiitiiu'i - 1.(1 Villa ilvl C.nliijii II liniliiiiliii Ti'i-iiw ((hi una vi'ciii'ui sUmipiii 

cnnl i i didla caU'i^iiria ilidl'alloj^s^iu, il cus lo df i pa­
st i , Ir piri-olc spesi ' qual i ipiidir d id l r s i t ;ar t ' l i r , 
g i o rna l i , rai ' lol i i ic , I r a spo r i i i i i i)aiii , (),i>t;('lli r i co r ­
do , \ i s i l i ' a muse i , ecc . 

l 'cr î li osi)ili in cni 'a nel le S i a / i o n i lernni l i 
eni^anee, sono siale ai^i;innle, alle p r e s l a / i n n i al>i-
luali nei;li allieiLihi, le spese i-elali\'e alle cni'e ler-
iiiali e (juelle concc r i i cn l i le escii i 's ioni nei d in -
l o r n i . 

Il redi l i lo e o m | ) l e s s i \ d d e i ' i \ a n t e dal n>o\ ' inu'n-
!i> Uir is t ico \eij,isl\'alu \\et;!i eserci / . i alhei';<hieri an\-
n ion la a !.. I li.2i)(l. 18(1.(1(1(1 con un i i ici-einenlo di 
1,. ,'i.l)!)l .!)(>7.()()() r i spc i lo al co i ' i ' i s ponden l e p e r i o d o 
del llKil. 

l'ei' il r edd i lo d e r i v a n t e da i liu'isli di passai ;-
i^io, c ioè senza p e r n o t l a m e n l i , il ca l co lo è pu ra -
ni- 'ule i n d i e a ( i \ o non p o l e n d o s i avei 'e pi 'ccisi ele­
ment i di c o m p a r a z i o n e . 

Ad o.Ljni buon con io se si cons ide i ' a che nel liì(i'-! 
i P \e \e rendi l 'adi'i della Hasi l iea del San to h a n n o 
re i ; i s l ra to un n ioviu ientu p a r i a n. 'i.ruiO.(1(1(1 \)elle-
L;i'ini g iunt i da o^ni p a r i e del m o n d o ; che la l'ae­
ra ( l ampio i ia r ia e s la ta \ i s i l a t a da o l i re 1.1)1)1).ODI) 
di pei-soiie e che i 12(1.001) ospi t i in ciu'a nelle 'l 'er­
me l'".iii;anee, dni 'a ide la loro p e r m a n e n / a paid a 
1 .'iaO.OOO i; inrnale di pi 'esen/ .a, si sono r i \ ) e tu t amen-
le recal i in i;ila a l ' a d o \ a . si può dediu ' i 'e che l 'ap-

puidu eciuAunni 'o di tale n n i v i m e u l u sen/.a c o n t a r e 
il passat; |^io degli aili'i tu r i s t i si a.^t^iri .sui 4 7iii-
liai 'di e i iu ' /zo pe r la sola ci l là di P a d o v a . 

Si ha i |uini l i un hda l e p r e s i u n i h i l n i e n t e v i c ino 
Se non seiis b i l m e n l e iid'cidoi'e alla l 'ealtà, d i L. 
17.71)0.ISO.(1(10. 

1-a l ' r o x i n c i a di l ' adoxa e pai't ic() lari i ienlc i] 
(',ai)oluo.m) e il c o m p l e s s o del le Te ianc lù i i ianee , clic 
su i r ap i )o i ' l o del l indsmo b a s a n o una p a r i e c o n s i d e ­
revo le dcdle loro a t t iv i tà e c o n o m i c h e , si a u g u r a n o 
che il ( lusso dcd nn iv inuni to dei foi 'cslii 'ri c o n t i n u i 
ad a u n u ' i ì l a r c con il l'ilnu) vei-ilìcatosi ne! t r i e n n i o 
H)(;(l-li)(i2. 

(:Hi':i)rr() .M.Hb'.iudiii'du) 

Il c o n t i n u o s v i l u p p o d e l l ' a l l r e z z a l u r a a l b e r g h i e ­
ra è an i | ) i an )en lc d i n i o s i r a l o dal le nuinci 'ose r i c h i e ­
ste di mu tu i a l b e r g h i e r i p r e s e n t a t e a i jueslo Enic 
\)ci- il s u c c e s s i v o inolli 'o al Min i s t e ro de ! T u r i s m o , 
in base alle Leggi 1 agosto 19;");"), n. ()!)!, e 1 ;') feb­
b ra io lil(i2, n. (l.S. 

l 'ci' i nui lui veni i c in ipu 'nna l i s o n o s ta le pi'C-
sen l :de n. Olì d o u n m d e jx'r un imiJor lo c o m p l e s s i ­
vo di opei 'c :ilbei-ghiei-e pa r i a 0 m i l i a r d i c i r c a , 
l 'cr i mu tu i d e c e n n a l i le d o m a n d e sono n. 17 per 
,j7,S mi l i on i . 

in 
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// rif.sìilciilc ili'iriìl'T ili ile.sli'iil iiii'iihc ìllii.^lrii al Si)lli)xciiri'liirii> al 'l'iiri.iiiiij (In. Loiiihiinli uil n'iilro) In iiriiii-
ilv piiiiilii liipdiinillrii iiKnuiiiii'ii lille ii vnliiri ri)lliiciilii all' ii.^i'ilii ilellii (II.a /•'imi (Uniipiiiiidriii I/ilrniiizioiiiili' 

l l ' i i l d ( ' i H i r d a i i i ) 

.Mia (lala del IT) difcmhrt ' 1!)()2 il Miiii.slcro 
(k'I Tiii-ismi) ha concesso mutui j)t'i- 271 milioni in 
base alla l-t'î Kc 1 ai^osto IDór), n, (191, mcnli'c in 
base alla lA't̂ .u;».' 15 febbraio 19(12, n. (WS, il iiredelto 
Minish'i'o ha con-isposlo î lj inleressi sin muliii che 
aminonlaiio a 1 miliardo <.• (12 milioni. 

Complessivamenle il ^linislero del Turismo ha 
approvalo domande di mutuo per un imj)orto di 
1 miliai'do e H3() milioni eirea. 

MA.MI'i;ST..\ZI().\] 

Sulla base did pro,L>rammi predisposti da (pie-
slo lùile, dalle Aziende .Autonome di Cura, So,t4-
.i^ioi'no e 'l 'urismo, dalle .\ssoeia/.ioni Pro loco e da 

vari l'jili e Sodalizi eullm'ali, sportivi e vaid di Pa­
dova e (hdla Provincia, smio stale ell'ettuate nel 
19(12 numerose manifestazioni a carattere naziona­
le ed internazionale clic - - jicr la loro risonanza 
sulla .slaJDpa, alla Hailio e alla Tcdevisione - han­
no avuto lar.i^a eco con ])osdivi rillessi turistico-
propai*andis|ici. 

L'Iùile ha i)r()vveduto ad orL;anizzare dircKa-
menlc saric imporlanli manil'eslazioni, mentre per 
le alli'e indette da lùiti e Sodalizi ha dato la ]H-O-
pi'ia collaborazione, nicltendo a disposizione i ])ro-
pri tributi lìnanziari e premi divci'si, rapportati ai-
rimi)oi-(anza deìle sin.^olc manifcsfazion/. 
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CENTENARIO ANTONIANO 
1263 - 1963 

PADOVA 

RALLYE DEL SANTO,, 
M a n i f e s t a z i o n e auto - t u r i s t i c a i n t e r n a z i o n a l e 

R E G O L A M E N T O 

O R G A N I Z Z A Z I O N E 

.1/7. 1. - Nella r i co iTr i i za del VII C e n t e n a r i o 
(Iella T r a s l a z i o n e del ('.oi-po di S a n t ' A n t o n i o da l 'a-
(lova, riMile i ' r o v i n e i a l e \)v\- il ' r n r i s n i o , l 'Aulonio-
hile CUil) di P a d o v a e la S.A. Shell l l a l i ana di (ie-
no\ 'a , i n d i c o n o ed or i i an izza i io una /nanil 'e.slyzioju' 
a i i lo- l i i r is l iea i n l e r n a z i o n a l e elle sot to il t i tolo d i : 

JiAl.LVI-: DHì, SANTO 
- l'A DOVA -

sarà efrediiaia nel p e r i o d o elle va (lui i IÌUII^LÌ'U) al 
;Ì1 o t t o b r e ! i)l)3. 

P A R T E C I P A N T I 

Ari. 2. - I.a nianiCeslazioiie è a p e r l a a luti) tili 
au lon ioh i l i s l i di ([ualsiasi S la to . 

Sono a m m e s s e alla nianireslay. ionc le v e t t u r e 
pe r t r a s p o r t o di p e r s o n i ' di cpialsiasi eatei«(>i-ia a 
t ipo lino a >S pos t i , pu i ' ehé re i^olarnienle tart^ate e 
i inmat i ' i co la le a sens i del ( j ) d i e e S t r ada l e e del le 
C o n v e n z i o n i I n t e r n a z i o n a l i . 

T r a t t a n d o s i di e o n e e n t r a n i e n l o t u r i s t i c o non è 
r ic l i ies la a l c u n a l icenza p a r t i c o l a r e da p a r t e del ie 
Auto r i t à S p o r t i v e . 

La n iani l ' es laz ione è do ta la di pi'cnii c o n s i s t e n ­
ti in m e d a g l i o n i d ' o r o , ap])os i ta i i iente c o n i a t i , e da 
al t r i oL;L;etti cdic v e r r a n n o eonsei^nati ai i*uidatori 
p a r l i ' c i p a n l i , conii ' p i ' cc i sa lo a l l ' a r i , i). 

ISCRIZIONI 

.1/7. 'A. - Pei- i s c r ive r s i i*li au tomoh i l i s l i d o \ ' r a n -
no in\- iarc i\\\'Aiit<iin()hilc (lluh di Padova, Via del 
San to , l 'allei-ata s c h e d a di p a r t e c i p a z i o n e , un i t a ­
me n te alla (piota di 1-, l.,')(ll) ( in i l l ec in ( iuecen to) a 

mezzo assci*no b a n c a r i o un i to alla s c h e d a s lessa . 
(\\\ au lomo/ i i l i s l i s t r a n i e r i p o i r a n n o i i n ' i a r e la loro 
s c h e d a di a d e s i o n e aH 'Anhmiob i l e Club di l ' adova 
- \ ' i a did S a n t o n. 1 (i e p r o v v e d e r e al \ ' c r s a m e n l o 
de l la (piota di L. l.aOO, s e r v e n d o s i di mia loi'o Han-
cii pe r l'inx'io del re la t ivo bonif ico a favore del con­
fo cofvcnic i)H)42{)/n i i i les la lo « l ' adovi i - Sa l ­
ive del S a n t o » j ìcesso la lUiiiCd Xc^ioiudc del ÌAI-
vorcj di i'ddovd - Piazza Insur rez io i i t ' X. li L ' i sc r i ­
z ione si i n l e n d e x'alida se p e r v e n u t a e n t r o il 1(1 ot­
t ob re irnv-i 

(ili l'.nli ori,>anizzal(jr/ non a p p e n a r i ce \ ' u lo il 
m o d u l o di i s c r i z ione , accompaj-jnato da l la re la l iva 
( |uola di i i a r t ec ipaz io i ie i n \ i e r a n n o aj^li au t im ioh i -
lisli (p ianto se!.<ue: 

a) un lUndiiio di m a r c i a ; 
b) un dislÌJilÌN{) ila a j jp l i ca re sulla ve l l i i ra ; 
e) lilla busta c o n l e n e n t e m a t e r i a l e i n r o r m a l i v o 

sul la c i t tà di Pado \ ' a e d i n t o r n i . 
1 coi icoi-rent i p o i r a n n o ave re alli 'csl t^ralnila-

n ienle le c a r t e s t r ada l i , r i t ; i i a rdan l i i;li i t i n e r a r i p r e ­
scel t i |)er ra,^,^iun,!4ere P a d o v a , l ' acend(me r i c h i e s l a 
alle S taz ioni di r i f o r n i m e n t o « S h e l l » de l la zona di 
r e s i d e n z a o ai Post i di l '^ronliera. hV datii infine facol­
tà alili aulori iohilrsfi s l r a n i c r i di eO'e ì luare l ' i scr i ­
z ione al loi'o a r r i v o a P a d o v a , ma in tal c a so non 
])otraii i io essei 'e i indnsi nelle C lass i l i chc « d i s t a n z a 
p i ' cmio » e pe r « Auloniobi le Ciubs » j i revisfe da l le 
le t tere A) e C! del sei^uenle a r t . il. 

R U O L I N O DI M A R C I A 

Ari. f. - f,a local i là , fa (fata ifi | )a r fenza p re -
sc(dla e il n u m e r o dei j)asse,!4,i^eri a b o r d o ihdla Net-
tu ra doN'i'anno \'eiiii'c sc r i t t i sul <• nudino ili lìiiir-
cid » a cui'a d i ' i r a u t o m o b i l i s t a | ) a r t e c i p a n t e , p r i m a 
di iniziai 'e il N'ianuio. 

•I;Ì 

Padova - La Basilica del Santo 



P A R T E N Z A - I T I N E R A K I O 

Ari. f). - Il i*iorn() di pa i ' I en / a , l ' i l inei-afio da se-
f^uirc e la N'elocilà sono l ibe re , l.uni^o il p i ' r c o r s o 
il pa i - l ec ipan le po t rà c l l ' e t tuarc q u a n t e t a p p e c r e -
(Ici'à oppoi 'IuiHì. Anclie il luiìj^o di p a r t e n z a è a li­
bera scel ta del condu t to i ' c , ma d o v r à r i s u l t a r e i nd i ­
ca lo sul « l 'uolino di m a r c i a » da p a r t e de l l 'Au lo -
mob i l c Cdul) locale o da una S taz ione di r i f o r n i ­
m e n t o Shel l , che a p j ì o r r a n n o il « vis to pai- t i re ». 

C O N T R O I J . O D I S T A N Z E 

Ai'l. {>. - Per ()!4iii 'M)U Km. di jìci-coi-so d o v r à 
esse re a])poslo un visto « cont i 'o l lo di passa,i*t;io » 
sul r u o l i n o di m a r c i a . 

\'V a m m e s s a una to l l e ranza <li Km. !i() in p iù 
0 in m e n o . 

L ' a p p o s i z i o n e del l i m h r o di c o n l r o l h i va c h i e ­
sta aiJ;li l 'Ilici di Pol iz ia , o ai^li l ' i l ici d t d r A u t o m o b i l e 
Club, o ai^li r i l ì id dej^li IMIIÌ P i ' ov inc ia l i pe r 11 T u r i ­
smo o in luu ' a una s t az ione di r i t o r n i m e n t o c a r b u -
l'aiilt' * Shell ». 

T R A G U A R D O DI A R R I V O 
. 1 / ' / . 7. - 11 Irai^uardo di ari-ivo a P a d o \ ' a \ 'eri'à 

co l loca to in via Luca Hcl lndi . Il r u o l i n o di m a r c i a 
d o v r à l'ssei'e conseL;nalo a l l ' a p p o s i t o r i l i c i o idie fun­
z ionerà s e m p r e in Piazz.a del S a n t o , da l l e o re cS 
alle MI a par t i i ' e dal 1 mai^,^i(, al lì 1 o t tobi 'c Mitili. 
liKili. 

C E A S S n n C I I E 

.1/7. 8. - S a r a n n o el l 'e l luate due (dassifudu' d i -
\e i ' se : 

a) c l a s s idca indix ' iduale d is tanza - p r e m i o ; 
b) c lass i l lca per . \u lomol) i le (".lubs. 
Le c lass i l ìc lu ' x i ' r r a n n o com| ) i l a l e in base al 

« ru (d ino di marc ia ' ^ e o m p n l a n d o i r idal i \ ' i p u n t i . 
I p r e m i vci ' i 'annd asset^nali s e c o n d o il puntcL»-

L!Ìn r,'i.L;L;inii lo. i n i z i ando d.-il pintlej4|;io nia.uj^iori'. 
Ona lo ra |>iù c o n c o r r e n t i raLiL^iunLSano lo s tesso pun-
leLSLtio, l 'est i 'azione a so r t e , alla p r i ' senza di un no­
taio , d e c i d e r à della i^rad ua lo r i a . 

Pei' l ' assennazi i ine del punte^.nio a,L;li ell'elli 
della c lass i l lca , le d i s i anze c h i l o m e i r i c l u ' v e r r a n n o 
iMca\ale dalli- sehede- i t i ni-raido edi te da l la l''iMlera-
z ione I n l e r n a z i o n a l e del l ' .Vutomobi le (l'".l..\.). Il i-aP 
<ado did punlcLs.nio, s p e t t a n t e a o.nni c o n c o r r e n t e av-
N'iene cim la fo rnuda s e ^ u e n l e : ( l u i d a l o r e | )unli I 
• pun i i I |H'i- OL;IIÌ ))asse,i4.L;erM isci ' i l to mo l t i p l i c a t i 

pei- la d i s i anza eh i lomel r i ca i n t e r c o r r e n t e Ira il hio-
Ì;O di pai ' Ienza e P a d o \ a . 

<dlre al punlet^L^io o l l e n u l o con la foiaiuda so­
pra r i c a s a t a , n. 2.(UNI pun t i di pi-emio s a r a n n o as-
sei^nali a.nli au tonudi i l isl i p a r l e c ijìanl i al Ha l l \ i ' . 
che n ied iau le il .. i-uolino di m a r c i a •. d i m o s t r i n o 
di a \e i 'e a l l ra \e i - sah i und ic i C.illà o bori tal i ' dixin--

se, p u r c h é (pieste s i ano i n d i c a t e nel la «. Xoincncla-
liira l'Il'icidlc (Uujli l'jfici TcU'jii'dfici (tperti (il ^ser-
vizio inlenxizioixtle » e le inizial i de l le (pial i , d i -
s])osie in o r d i n e di s u c c e s s i o n e , f o r m i n o le p a r o l e 
« S A N T ' A N T O N I O » , m e n l r e n. 1.500 p u n t i vei ' ran-
no assegna l i ai p i lo t i (die ab l t i ano t o c c a t o a l m e n o 
tre dei se.quenti c e n i l i del la P r o v i n c i a di P a d o v a : 
ABANO T Ì ' : H M 1 ' : - C r r i A D L I L L A - IVSTL: - M O N S l v 
L I C L ; - MONTAC.NANA. 

1 visti di t r a n s i t o p e r le s u d d e t t e loca l i tà v a n n o 
(diiesli alle S taz ioni di r i f o r n i m e n t o « S h e l l » de l le 
p red (d le local i tà . 

P R E M I 

.1/7. i). - Sono s lah i l i i i i sei^nenli j^ ren i i : 

.\) (Usui fica invici lidie dislduzd-prcniio: 

1" P r e m i o : n . 10 m e d a g l i o n i d ' o r o 

p e r u n v a l o r e c o m p l e s s i v o d i . L. 200.000 
2 ' P r e m i o : n . 5 m e d a g l i o n i d ' o r o 

p e r u n v a l o r e c o m p l e s s i v o di' . » 100.000 
.'5' l ' r e m i o : n . ,'5 m e d a g l i o n i d ' o r o 

p e r u n v a l o r e c o m p l e s s i v o di . » 60.000 
4" P r e m i o : n . 2 m e d a g l i o n i d ' o r o 

p e r u n v a l o r e c o m p l e s s i v o di . » 40.000 
,")''_14' P r e m i o : ii. IO p r e m i d a 1 

m e d a g l i o n e d ' o r o p e r u n v a l o r e 
(li l i r e 20.(>()() c a d a u n o . . . » 200.000 

ir)"-2U' l ' r e m i o : n . 15 p r e m i d a 1 
m e d a . g l i o n c d ' o r o p e r u n v a l o r e 
(li l i re 10.001) c a d a u n o . . . » ir)0.000 

liO'-O',)' P r e m i o : n . 70 i ) r e m i d a 1 
m e d a g l i o n e d ' o r o p e r un v a l o r e 
di l i r e .").000 c a d a u i u ) . . . » 350.000 

T o t a l e : 99 p r e m i p e r u n v a l o r e 
c o m p l e s s i v o di L . 1.100.000 

H) l'r( mi d SDIÌC fra tulli / iiaiieciiiiiiìli: 

' l 'utli gli isci ' i t t i al Hallye p a r t e c i p e r a n n o con 
l 'apixis i to taL;liaudo a l lega to al « l ' u o l i n o di m a r c i a » 
alla e sh ' az ioue a so r t e , alla p r e s e n z a di un no ta io , 
dei seguent i p r e m i : 

1 ' l ' r e m i o : n . 10 m e d a g l i o n i d ' o r o 
pei ' u n v a l o r e c o m p l e s s i v o di . E. 200.000 

2 P r e m i o : n . ;! m e d a g l i o n i d ' o r o 

p e r u n v a l o r e c o m p l e s s i v o di . » 100.000 

.'i P r e m i o : n . •'> m e d a g l i o n i d ' o r o 
j)t'i' u n v a l o r e c o m p l e s s i v o di . » 00.000 

4 ' l ' r e m i o : n . 2 m e d a g l i o n i d ' o r o 

p e r u n v a l o r e c o m p l e s s i v o d i . » 40.000 

5 ' - l l" P r e m i o : n. 10 i ) r emi (hi 1 
m('(lagli(Ui(' ( l ' o ro p e r u n v a b w e 
di lii'e 2il.n()0 c a d a u n o . . . » 200.000 

15"-2U' P r e m i o : n. 15 p r e m i d a 1 
m e d a g l i o n e d ' o r o p e r u n v a l o r e 
di l ire 10.000 c a d a u n o . . . » 150.000 

•Il 



H0"-9*l" l ' r e i n i o : n. 70 p r e m i (ia 1 d e c i s i o n i siigli fs'ciiliuili i-cclami \ t ' r r a n n n idl'clhui-
i i i i ' d a g l i o n e d ' o r o pei ' u n va lo i ' e U' da una ( i tur ia cDuiiMishi ( ia: 

di l i r e •").()()() e a d a i i n o . . . » ;5r)().()0() i papp i - e scnh in t f (lell'.Xuloniolìik^ (filili di Pa-
T o t a l e : i)9 p r e m i p e r u n v a l o r e d o v a ; 

c o m p l e s s i v o di L . 1.100.000 i l l i i pp rc scn l an l e de i r i -à i l c l ' i-ovinciak- pe r il 

(,) (.i(issi/ii(i i>('r Aiilonuihilc (Jiil>s: 
! l ' \n])))resenlanle dei l- ie\erei id i P a d r i del la 

Ai^li .\ul()m()l)ili ( ' lul)s n a z i o n a l i eia.' a b b i a n o l ìnsi l iea del Sun to ; 

pai- leei i .a lo eoo il n u i o - i o r n u m e r o di Soei al Pa i - , p , ; ,p , , , , , , . | , | .„>ie del la S.A. Shell l la l ian i i ; 
lye , seeoiHl,, <l r i i e v a i n e n l o edVt lua lo in base ai , p , , , , , , , , , , , , , , , , ! , ,,el C o n n i n e di i ' ad( ,va : 

1 PappresiMiliiiile d i d l ' A i n m i n i s l r a z i i n i e P r o s i n -
eia le di Padox'a; 

« r u o l i n i di i n a r e i a » v e r r a n n o asseL;na(i i se.niienli 
p r e m i : 

1' P r e m i o : ( i i a n d e c o p p a d 'ar<>enlo 

c o n i n c a s t o n a t o m e d a g l i o n e ( J A R A N Z I A 
d ' o r o de l v a l o r e d i . . . L. 150.000 

2'^ P r e m i o : ( "oppa d ' a r g e n l o con i n ­
c a s t o n a t o m e d a L ' i i o n e d ' o r o de i 
v a l o r e d i » 100.000 

o" P r e m i o : C o p p a d ' a r j ^ e n t o con i n ­
c a s t o n a t o m e d a g l i o n e d ' o r o de l 
v a l o r e d i » .")0.000 

T o l a l e : n . .'5 p i e n i i p e r u n \ a i o i e   
c o m p l e s s i v o di L. .'ÌOO.OOO 

R i A S S l N T O i )Kl P J I E M I : 

A) C lass i f i ca i n d i v . d i s t a n z a - p r e m i ( » L. 1.100.000 

H) P r e m i a s o r t e t r a l u t t i i p a r t e c . » 1.100.000 

( ' ) C l a s s ì l i c a p e r A u t o m o b i l e C l u b s » ,'500.000 spo i i sab i l i l a o d a n n , , . . ceors , ) , ai e o n i p o n e n l i l 'eipiì 

,1/7. I I . - P o i c h é il h 'al lye non ri\ 'e.sh' nessun 
e a r a l l e r e di eompe i i z ione . in caso di ine ide i i l i , L;IÌ 
Pilli ()rL;anizzaliiri ( k a d i n a n o oL;ni r e s p o n s a b i l i l à di 
(pialsiasi naiiiiai, in <pianlo i par l i ' capa i i t i p r e n d o n o 
p a r i e alla man i l 'eslazione a lo ro r i s c h i o e p e r i c o l o 
e (hn - ranno aUeners i s c n i p o l o s / u o e n le alle n o r m e 
(kd Codice (kdla S l r a d a e (kdle a l t re d i s p o s i z i o n i 
in ma ie r i a di c i r c o l a z i o n e s t r a d a l e . 

Cam la loro a d e s i o n e , i e o n c o r r i ' n l i d i c h i a r a n o 
(li aecelhare inle.nralmen k' le n o r m e del p r e s e n l e Ik'-
.Ljol.amenlo. impe,L;nan(kisi di r i s p e l l a r l e e di l'arie 
l a spe l l a re ai pi'opi-i I l ' a spor la l i. s o l l e x a n d o l 'ormal-
men le .uli làili o i \nanizza lor i (kd Ikd lye . nomdié lid­
ie le p e r s o n e ad ikd i e a l l 'o r i ian izzaz ione , da oi;ni re-

' l ' o t a l e c o m p l e s s i v o de i p r e m i !.. 2.500.000 
pa,Li,i;io () da essi c a u s a l o a lei 'zi. 

' ru l l i i | ì a r t e ( d p a n l i r i ( a ' ve r anmi una lar.nhetla A S S K t J N A Z I O N E P R E M I 
r i c o r d o . ,L;ià l umede t l a , da a p p l i c a r e sulla xi-tlura. 

Ari, 11'. - il Comi la l i i ()r,L;anizzalore pi ibbl i idie-
rà i nomi dei p i a n e i p a l i v i n c i t o r i sul se l l imanak-
«, L'.\nk)mi>l)ile e su p u b b l i c a z i o n i per iodicdie de-

.1/7. 11). - La c o m p i laz ione delk ' cdassi l iche, l'è- ij,ì\ . \ i i loinobil i (!liii)s i à i r o p e i e (le,:.4li Culi Xazio-

( , ' IURIA 

.1/7. 
sli 'azioiie a sor t i ' alla pr i ' se i iza di un no ta io e le fiali Tiu^isìici. 

I L C O M I T A T O O R C J A M Z Z A T O K E 

i';NTk p i ì o v i N t d A k i - ; p i : i ! i i . T C H I S M O 
ACTO.MOIUI.I''. CAAn 1)1 PADOVA 
// l'ri'sideiilc 
l'ai». I a n n i M a l l i o l i 

1)1 PADOVA 
// Prcsitli'iilc 

av\ ' . (ÌÌ(II',L;Ì(> .Malipiei'o 

S. A. ,SIII':kk ITAIJA.N.V 
// lU't/ficnlc l'Afifiiziti (li l'ddotui 

Carlo Hai>i>ini 

\ ' i s i ( ) ed a | ) p r o \ a l o : 

A C r O M O B l l d ' : CI .CB D'ITA!.[A 
// /'residente 

P r i n c i p e l-'ilipjxi Co raee io lo 

Ikmia, li 'iS m a r z o lOlil', 

file:///aioie
file:///iiloinobili


VII C E N T E N A R I O A N T O N I A N O 
12 6 3 • 1 9 6 3 

P A D O V A 

Concorsi a premi per Comitive Visitatori 

della Basilica del Santo 
dal 1 raaggio al 31 otlohre 1963 

e della 41" Fiera Internazionale 
dal 31 majigìo al 13 giugno 1963 

u K (; () I. A M i<: N r o 

()rf/(i/u::ii:i(iiir li) la classi fica dei nisilalori della 41.a Fiera Inter-

iiazioiade di Padova (])L'1'ÌO(IO 31 m a g g i o - 13 giii-
Arl. 1 - Nella l ' icon-i ' i i /a <li'l N'II (A 'n tcnar io ili'l-

la T ras l az io i i c del Sa<'ro ( ' o r p o di S a n r A i i i o n i o di 
i ' adova (12(Ì:Ì-MI(1:V) dal la Clucs id la di S. Maida Ma-
ter Dnniini iU'iraUÌL>ua g i ' and iosa l^asilica, I ' IMIU' 
l 'i-(iviiiciali' pe r il ' ru r i s i i io e l'I^NAL in a e c o r d o 
con r ì ' j i l e .Auloiioiuo l'"iei'a di l'adoN'a, i n d i c o n o due 
C.oiìcdrsi iì(i:i()iiali ii preiiìi jier i visiìalori della lia-
siliea del Saidn e della ll.ji Fiera litlernaziaiiale di 

l ' A H T I ' C l l ' . W 

gno nidlì). 
Le c lass id id ie s a r a n n o falle c a l c o l a n d o il lui-

n ic ro dei cli i lonieli ' i i )e rcors i (solo a n d a t a ) I ra la 
local i là di | )ar len/ ,a e P a d o v a , n iol l i i ) l ica l i [)er il a n -
n ie ro dei pa i ' i ec i i jan l i . 

Li' d i s i a n z e s a r a n n o ca l co l a t e sul la base de l le 
cai ' le s t i 'adal i del Toiirini^ VÀuh H a l ì a n o , s ca l a al 

, 2011.01)11 sr i \'ìa,i;,^i sono sial i id re l tna l i con au lo -
radiiiui, per mi ludare di /.. .lOO.IIOO. . i • i ,• ' i ,• , n-,-, • ,• i , n 

' mezz i ; da i da l i d e s u n t i dall O r a n o d e n e r a l e del le 
l'"l'".S. pei' i \ia.Li!4Ì ell 'etliiati pe r l 'en-ovia. S|)eciaU r i ­
d u z i o n i f e r r o v i a r i e sui hiLflielli di a n d a t a e r i t o r -

.\rl. 2 - Ai due Conco r s i poss iu io p a r t e c i p a r e H" •' '""" a c c o r d a l e a c o l o r o clic \ - i s i lerani io la ' ILa 
lutti ' le Coini l ixc coi i iposic di ah i i cno 20 pci ' sone \'\ev^ 1 n l e r n a z i o n a l e di I ' adova . 
| i ro \ i ' i i i e id i da ipialsiasi local i là d ' I ta l ia d i s t a n t e da 
I ' adova ol t re àO Km. I ' H 1 ' : M I 

• Ir/ . \\ I ("api i^riippo o L;1Ì accoiujia.nnatoi ' i 
del le Comi t ive d o \ r a n n o l ì i 'esentari ' il inodata A) 
di i scr iz in i i r . i i r i l l i c i n v, Ccuiiil i se ^ in l ' i a / za del CL.\.S.SI1''IC.\ N'LSrrATOHI 
San to che res te rà a)ierlo dal le S alle li) dal I maij;- 1 ) 1 ' ; L L ; \ P ) . \ S 1 L I C . \ 1)1'".L . S . W ' I ' O 
MÌO al :U ollidii 'e lOCiiì r il niadida Ili di i sc r i z ione 
a i r n i i c i i , V, Ci .mil ive : ilella I La l ' i e ra l n le r i iaz io- Caleijuria A) - C o m i t i s e p r ò veniei i l i da local i là di ­

naie l'ile r es te rà al ler to da l le ',) alle 21 dal 31 mai;- slaii l i da P a d o v a o l t re aOO K m . : 

i;in al 13 ,L;IIII;IIO l!)r.3. \ qi ieslo Cilicio 1,. coii l ì l ive , ,̂  P rc in io L. 10(1.000 

d e v o n o i 'iv(d-ei'si per o t t ene re -li spec ia l i lii,t>ru't- '̂̂ ^ P r e m i o L'. ."io'.OOO 
ti d ' i n g r e s s o a r i d u z i o n e . -, \, • i .m iww, 

" .5.11 P r e m i o L. .ÌO.OOO 

Ari. ') - Sono slali i l i t i i s e g u e n t i l ì r e m i ; 

CI.ASSII 'ICIII ' : To ta le p r e m i |)er L. LSI).000 

Ari. I S a r a n n o elfetti iate due classi l ie l ie di- Caleijoria Li - Comi t ive j i r o s e n i e n t i da local i tà d i -
Nersi': siaiili da PadoN.'i m e n o di óOO Km, (esc lusa la l ' ro -

N'incia di P a d o v a ) : 
a) /.u elassifiea dei visihdiwi ilella liasilied del Sali­

lo ( p e r i o d o I mai ; i ; io -31 o t l o h r e I!)li3l; Lo P r e m i o L. 70.000 

file:///-isileraniio


2,0 Pretino 
3,0 Premio 

Totale ])remi per 

L. 35.()()() 
!.. 15.000 

L. l'iO.OOO 

CLASSIFICA VJSI'/'ATOR[ DI^LLA 
11.a FII<:HA INTERNAZIONALE 1)1 PADOVA 

(Comitive provenient i da (pialsiasi località d'I­
talia (listante da Padova più di 50 Km.: 
1,0 Premio L. 100,000 
2.0 Premio L. 
3.0 Premio 

35.000 
15,000 

Totale Premi per L. 150.000 

Un Premio specudc di L. 50.000 sarà assegnalo 
alla Comitiva più numerosa indi])endentemente dal­
la distanza percorsa (esclusa la Provincia di Pu-
doviì). 

Saranno inoltre posti in palio altri premi col­
lettivi r iservati ai Circoli ENAL, alle Scuole, agli 
Enti e Associazioni che avranno par tec ipato , attra­
verso i p ropr i organismi (li])endenti, con almeno 
500 unità ed alle .singole Comitive divise por Cir­
coli l'^NAL, Scuole, iMiti o Associazioni con alme­
no 20 i)artecipanti. 

[ Premi consisteranno in coppe, diplomi, og­
getti r icordo e 20 premi speciali individuali che 
saranno assegnati mediante l 'estrazione a sorte dei 

numeri i-ii)ortali sui biglietti d'ingresso consegnati 
ai singoli componenti le comitive. 

Le classi (ielle saranno rese note a mezzo della 
stami)a e diret tamente agli Knti e Istituti interes­
sati che hanno organizzato le visite collettive della 
Basilica del Santo e della l l . a Fiera Internazionale 
entro il 15 novembre ]9()3. 

ASSISTliNZA ALLE COMITlVr: 

,1/7. 0 - l>'l'nìcio «Comit ive» delia l l . a Fiera 
Internazionale di Padova e l'i'llìcio «Comi t ive» 
della Basilica del Santo, l'aeiliteranno l'eventuale 
sistemazione logistica in Padova dei (jru])])i e del­
le (comitive partecipanti al Concorso. Per ottenere 
tale assistenza i (Circoli liNAL, gli l'enti. Scuole o 
Associazioni, linli o Istituti dovranno comunicare 
la data della loro visita con almeno venti giorni di 
anlici])(). 

Citeriori informazioni possono essere richie­
ste a: 

Fnte Provinciale per il Turismo di Padova - (ìal-
leria lùiropa n. i) - lei. 25.024. 

MN.A.L. Dopolavoro Pcf)vinciale di Padova - Via 
Daniele Manin, 7 - lei. 25.121. 

l'^iera Internazionale di Padova - Ftlicio Comitive, 
Via Tommaseo, 59 - tei, 38.020. 

17 
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A CURA TERMALE DI ABANO 
L A C U R E D E S E A U X D ' A B A N O 

T H E R M A L K U R I N A B A N O 

INDICAZIONI PRINCIPALI 
PER LE CURE 

Postumi di reumatisma acuto o pseudo reu­
matismi infettivi (esclusa la ionna tubercola­
re) - Artriti croniche primarie e secondarie 
- Fibrosili, mialgie e miositi - Nevralgie e 
neuriti - Uricemia, gotta - Reliquati di frat­
ture: distorsioni, lussazioni, contusioni - Po­
stumi di flebite - Reliquati di affezioni gi­
necologiche: metriti, parametriti, annessiti 
(non tubercolari) - Perivisceriti postopera­
torie - catarri cronici delle vie respiratorie. 
Particolare caratteristica di Abano: tutti gli 
Alberghi hanno le cure in casa 

INDICATIONS PRINCIPALES 
DE LA CURE D'ABANO 

Rhumatismes algus ou pseudo-rhumatismes 
infectieux (à l'excepfion de la forme luber-
culeuse) - Arthrites chroniques primaires 
et secondaires - Affections et inflammations 
des mucles - Névralgies et névrites - Urice­
mie et goutte - Séquelles des fractures, di-
storsions, luxations, contusions - Séquelles 
de phlébites - Réliquats des affections gyne-
cologiques: Métrites, paramétrites, annexites 
(excep. tub.) - Inflammations viscérales po-
stopératoires - Cafharres chroniques des pri-
mières voies respiratoires (excep. t u b ) . 
Caractère particuiier d'Abano: tous les hòtels 
ont les traitements ò l'intérieur 

ES WERDEN FOLGENDE KRANKHEITEN 
BEHANDELT: 

Folgeerschinungen bei akutem Rheuma odcr 
bei pseudo Infektiven Rheuma (mit Aus-
nahme von Tuberk.) - Chronische Gichtlei-
den ersten und zweiten Grades - Fibrositis, 
Mialgitis und Miositis - Neuralgie und Neu-
ri'his - Harnsaenre und Gicht - Folgeerschei-
nungen bei Knochenbri.ichen - Verrenkungen 
- Prellungen - Folgeerscheinungen bei Phle-
bilis - Folgeerscheinungen bei gynàkologi.. 
schen Leiden: Methritis, Paramethritis, An-
nexilis (mit (Ausnahme von Tuberk. - Fol­
geerscheinungen bei chirurgischen Eingriffen 

Chronischer Katarrh des Nasenrachenrau-
mes und der oberen Lufwege. Besondere 
Annehmlichkeit in Abano; Halle Hotels ha-
ben eigene Kurabteihmg im House 

^f^ i"*» P * 

p AI. [\ i; H H n T HI. 
IVI I! ìi i; 1 II \{ lì '{Il 

Pi.'^ciiia termale 

Grande Parco Giardino 

{\ H [\ l\l II 
l'HIlìSTi: 

Il (ì T i; I. 
\/i!;'mHii\ 

T e l . 90.ioti - 90.12(i - m/.VMÌ 

Aria condizionata 
Pi.scina termale 

K] ima-A ni a gè 
Thermal Schwimmbad 

Tel. 90.101 • 90.102 - 90.164 

I I 0 T I : L « II- H u t o i < » r Ì M - C Mtoj*orÌ»' iSa t t^j^o i ' io > 

•-̂ 5^J '̂k* ^Mw. m T li II IVI i: iv i i i . ; \HH 

Piscina termale 

Thermal .Schwimmbad 

Tfl . 90.139 

Hotel Due Torri Terme 
In una cornice di verde l'ac­
cogliente Casa con il suo 

confort moderno 
La sympatique Maison, 

au milieu d'un quadre vert 
uvee son confort moderne, 

Tel. 90.107 • 90.111 

siuiiiiii Tuni:8i:Hiivii 
90 letti • Tutt i i confort 

parco .'secolare 

9'0 Bet ten - jeder Komlort 

Hundert jaehsiger Park 

Tel. 90.T13 

TERME HOTEL VENEZIA 
In situazione tranquil la 
Tut te le stanze con w.c. 

o con bagno privato 
In ruhiger .Stellung 

Alle Zimmer mit w.c. 
oder privaiem Bad 

Tel. 90.129 



eaiia di idipai^nw 
Di PADOVA E ROVIGO 

I S T I T U T O I I M T E B P B O V I M C I A U E 

S E D E C E M T B A L E 

P A D O V A - CORSO G A R I B A L D I , 6 

S E D I P R O V I M C I A L I I W : 

P A D O V A - CORSO G A R I B A L D I , B 

R O V I G O - W l A M A Z Z I N I , 1 1 

N.73 DIPENDENZE NELLE DUE PROVINCIE 

— Prestiti per l 'Agricoltura, l 'Industria, il Com­
mercio e rAr t ig iana to ; 

— Operazioni di Credito Fondiario ed Agrario,-

— Servissi di Esattoria e Tesoreria; 

— Depositi titoli a custodia su polizze « Al por­
tatore »; 

— Locazione cassette di sicurezza; 

— Servizio rapido di Cassa (notturno e festivo -
presso la Sede di Padova ) ; 

— Operazioni in va lu ta estera e del Commercio 
con l 'estero. 

PATRIMONIO E DEPOSITI 

L I R E 9 4 M I L I A R D I 



Dai 15 maggio ai 30 seiiemitre 1963 tornerà a navigare 

44 Il Burchiello 
*)•) 

l u n g o i l c a n a l e d e l B r e n t a d a P A D O V A a V E N E Z I A e v i c e v e r s a 

per oflrire ai liirisli ilaliani e stranieri la stnpeiula visione delle sellanla 
Ville erette dai noljìli veneziani e padovani nei secoli XN'II e XVllI 

'••Vi'^TI^ 

/ « liiircliiclli ^y iliiKin^i (illii Villa Xd^ioiidli' ili Slra i S l a i i i p a d r l IT. ' i l l ) 

IL SUGGESTIVO ITINERARIO 
l,a iiiivigaziont' si svolge 

luii.Ud il c'Iassieo it inerario 
(iella setleeeiilesea iiiihaiTa-
zione (Iella « 11 lUireliiello », 
i-e.sa celebre da ('«irlo (ioliloni, 
che eolleMava i^ioriialiiieiile 
W'iiezia con l'adova, altra-
N'erso r iiieanlevole ('anale 
del Hrenla. 

[| « Hureliiello », moderna 
inler|)retazioiU' dell' a n t i c a 
imbarcazione, ('• nn elegante 
hatlcllo a motore, capace di 
.")() ])osti, dolalo di ogni co­
modila, grazie a eonl'orlevoli 
poliroiie, ampi divani, bar. 
inii)ianlo di dill'usione sonora 
e lolella. La hostess di t)ordo 
illiisli'a il |)ercors() e l'arnisce 
le indicazioni idehiesle nelle 
princi])ali liiigae estere. 

Duraiile il \'ìaggio \-engono  
ell'etliiale due soste, una i)er 
visitare la ^^lla Nazionale di 
Slra e l 'annesso grandioso 
l'arco, e l'altra per consuma­
re la colazione in i[n tipico 
Historantc di Oi'iago. 

ORARIO DKL Sr:RV!ZIO 
LAC.rXARK - FLrVIAI.K 
f > A 1)0 \'A-STR A- y b:}<K/A A 

e viceversa 

l'ari e II :c da l'ADOVA (HJIÌÌ 
niaiiedì i/ionedì v iloiiicitica. 
Pavìemc da VESI-V/JA ofiiii 
lunedi, incrcalci/i e sid>(do 

O l t l C I';\1)()VA (l 'o ido >| ̂  our: 

9.;Ì() del Hassanidlo) 17.15 

10.15 / S'rPwV - Visi ta \ 10.(IO 

ll.'l.-) \ N'illa P i san i . . / 15.00 

12.30 DOLO . . . . M.;ji) 

1:5.00 .MI HA . . . 11.00 

13.1,5 1 OHIACO - Sosta \ 13.30 

IL .15 l [jcr la co laz ione / 12.00 

i5..ir> K I S I N A . . . 10.15 

10.1.5 \ K N E A I A 
' (.San Mai-eo) 

10.00 

l ' rezzo de l ia l 'escursione 1- 5.500 
coni i ì reso b ig l ie t to ba t te l lo , au­
tobus p e r il r i to i ' no , e n t r a l a alla 
N'illa, g u i d a i' s e c o n d a (-(dazione 

ad Or i ago 

/ / iiinilcniii « Hiirihirlli) » I / I I ' ( I / / T .vi (Hiuifiiiii alla imiliiiliiaid \'ill<i l^'osniri 

Il Malcinili'Ulii i l-'dlo Hurlui / 

PP^KNOTA/IONI DKl HICLIF/ITI K INFORMAZIONI 
PliFSSO (ILI IF inCI VIAC.C.I CIT OVVFIU) l'RI':SSO ( 
TF rTF LF A ( ; Ì ' : N Z I F \'IA(i(il IN ITAFIA 1-. ALI/l'.STl^RO } 

file:///-engono


Azienda di Cura e Soiyiorno 
MONTEGROTTO TERME 

9 

liiitlaxl<»iRÌ lri*ì<»iì#i«»iil 

?llilM^U«ÌÒÌ l l j i o i l l 

Il II) Il 11 Ili ili injiìi r,ii!Brt!!ri;i iipiirti liillii I' 
liì iiiii'ii iieiiiiiiio iiralicfile in i i i i si aiiier 
Tous ics hoteis sont ouverìs tonte l'aiiiiée •• Cha-
ques holeis avec dépar tenients descures t l ienuaies 

_ ' ; t " ' y " ^ D v r y ' V ~ ' V ^ ^ ' ^ ^ Je Kurhotel bleibt deii ganze J a h r iii I5eirib 
sgì."sr:.:ii' iS^i&:si^^^mSmSIÈfi«S Kurableilung fur Fangobader je Hauses 

H O T E L S S E C O N D A C A T E G O R I A 

HOTEL CONTINENTAL 
Tut te le camt're con bagno 

Piscina termajc 
Parco uiardiiiu 

Tel . ÌHÌ.HUI • m.iHl 

HOTEL TERME OLIMPIA 
Piscina Thermale 

tennis - parco - giardino 
garage coperto 80 auto 

Tel. .90.290 

H O T E L S T E R Z A C A T E G O R I A 

HOTEL C R I S T A L L O 
•['Itili ! c n n i l o r t 

P^irco u ia rd i i io • t^i^•cilla 
e i jarage 

Tel. m.iii'ì • m.y.n 

S S » ' 

••' « ,, « « • « P R ' S i S ' 

ftj«6i' >" 

HOTEL MIONI STAZIONE HOTEL PETRARCA T0UR1N6 

Tutti : coni fon s 

Tel. !X).:;OI - 110.577 

Piscuui lerniale • Parco 
giarcUno - garage 

Tel. 90.'^03 • 90.150 


